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Un contest graico
per Genoa Blue Street

GENOVA – Il Comune in
collaborazione con Clickutility

Team e l’Associazione Genova
Smart City ha bandito una gara
per la creazione di elaborati di
Poster Art utili alla diffusione e

promozione dell’evento Genova
Blue Street, legata all’evento
Blue Economy Summit. I temi
scelti per questo contest sono

innovazione, cultura, mestieri e
sostenibilità collegati al mare e
a Genova. Il candidato può sce-
gliere seutilizzare uno o più temi

per la realizzazione del proprio

progetto grafico.
Il contest è aperto a tutti coloro

che vogliono proporre progetti di
PosterArt con una tecnica a libera

scelta. Sarannoscelti, pubblicati e
stampati 30 lavori, i quali saranno
installati come manifesti in diverse
zonedel Comune di Genovadal 16

marzo al 12 aprile 2020. La giuria,
inoltre, sceglierà 1 vincitore che
riceverà un premio.

La partecipazione è gratuita.

L’adesione al contest può essere
singola o in gruppo. È consentita
la consegna di un massimo di tre

progetti. Sono permessi elaborati
grafici non inediti.

I lavori devono pervenire all’or-
ganizzazione entro e non oltre le
23.59(ora italiana) del 01/03/2020
alla mail contest@besummit.it.

Qui di seguito i link per scaricare
il bando e il modulo di iscrizione.

Maggiori dettagli e informa-
zioni sulla partecipazione e sulle

specifiche tecniche richieste per
l’impaginazione sono disponibili
alla seguente pagina: http://www.
besummit.it/contest-genova-blue-

street/

A seguire sono stati gli inter-

venti del capo del 2° reparto affari

venti del capo del 2° reparto affari

giuridici CV. (CP) Massimo Seno
e del capitano di fregata (CP) Do-
menico Santisi chetra l’altro hanno
risposto alle domande dei piloti

su questioni tecnico-giuridiche.
Terminata la parte istituzionale,
il dottor Melone ha presentato,
in anteprima per i piloti presenti

in sala, lo studio condotto dal
Centro Italiano di Eccellenza
sulla Logistica i Trasporti e le
Infrastrutture - C.I.E.L.I. - dell’U-
niversità di economia di Genova.
L’elaborato, fatto da un team di
professori dell’università guidato
dal prof. Ferrari su richiesta della

Fedepiloti, ha come obiettivo di

verificare l’efficienza, l’efficacia
e la trasparenza del procedimen-
to di calcolo e valutazione delle
tariffe e dei costi complessivi del

pilotaggio nel nostro Paese,anche
in relazione adaltre realtà europee
ed internazionali. “Ovviamente
questoimportante elaboratoèstato

posto all’attenzione degli organi
dell’Amministrazione Marittima,
competenti ad esprimersi” - di-
chiara il presidente di Fedepiloti

Francesco Bandiera - “Lo studio è
statocommissionato per supporta-
re l’Amministrazione nel valutare
la coerenza dell’attuale sistema

tariffario in relazione dei nuovi

regolamenti europei. Ringrazio
sentitamente il comandante gene-

rale ammiraglio Pettorino che con
le suesaggeparole ancora unavol-
ta ha fatto una sintesi precisa dello
stato dei fatti indicando la via da

seguire. I professori Sergio Maria
Carbone e Francesco Munari che
da sempre supportano e difendo-
no l’impianto normativo a tutto

vantaggio dell’Amministrazione,
ed infine tutti i colleghi checon il
loro lavoro quotidiano fanno si che
il pilotaggio nei porti in Italia rap-

presenti oggi un’eccellenza che,
non solo vale la pena proteggere,
ma dovrebbe essere modello da
esportare, visti i risultati.”
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Tecnoprocess Automation 
 

Global NET Engineering, rete di impre-
se di cui fa parte Tecnoprocess Au-
tomation, ha acquisito, da società 
leader internazionale nella realizza-
zione di impianti industriali, un ordine 
del valore di oltre 500mila euro per 
attività di ingegneria relativa a una 
centrale termoelettrica in Medio 
Oriente. 
 

www.tprocess.it 
 
 
 

 
Innoprom 
 

Dal 7 al 10 luglio, a Ekaterinburg (Rus-
sia), si svolgerà INNOPROM 2020, il più 
importante evento nel calendario fie-
ristico russo per il settore dell’innova-
zione tecnologica applicata alla pro-
duzione industriale, di cui l’Italia sarà 
Paese ospite d’onore. In virtù del ge-
mellaggio che lega la nostra città 
con Ekaterinburg, è in corso di orga-
nizzazione una missione istituzionale e 
imprenditoriale guidata dal Comune 
di Genova e dalla nostra Associazio-
ne.  
A tal fine, giovedì 20 febbraio, alle ore 
15.30, presso la sede dell’Associa-
zione (sala Auditorium, 3° piano), 
Matteo Masini, dell’Ufficio di Coordi-
namento Promozione del Made in Ita-
ly di ICE-Agenzia, responsabile del-
l’organizzazione della partecipazione 
italiana all’evento, illustrerà nel det-
taglio le condizioni riservate alle 
aziende genovesi (spazio espositivo, 
B2B, accesso alla fiera ecc.) interes-
sate a valutare le opportunità di busi-
ness offerte da INNOPROM (la bro-
chure di presentazione è a questo 
link). 
Il Servizio Affari Internazionali (Piera 
Ponta, tel. 010 8338426) è a disposi-
zione per ulteriori informazioni. 
 

pponta@confindustria.ge.it 
 
 
 

 
Appalti europei 
 

“Appalti europei: una strada percor-
ribile per lo sviluppo delle pmi” è il ti-
tolo dell’incontro organizzato da 
Confindustria Liguria per mercoledì 26 

febbraio (ore 11.00-12.00), presso la 
sede dell’Associazione (Sala Consi-
glio, 6° piano).  
Gli esperti Anna Lisa Fuligni (EU Pro-
ject Manager presso ACX Action) e 
Olivier La Rocca (Presidente Cda Eu-
ropartners Srl) illustreranno alle azien-
de le opportunità offerte dalle gare 
d’appalto indette dalle istituzioni eu-
ropee.  
Maggiori informazioni a questo link; 
adesioni a: eventi@confindustria.ge.it. 
 

gdelucchi@confindustria.ge.it 
 
 
 

 
Trasparenza 2020 
 

L’Autorità di Sistema Portuale invita al-
la “Giornata della trasparenza 2020”, 
che si terrà giovedì 27 febbraio, dalle 
9.00 alle 13.00, a Palazzo San Giorgio 
(Sala del Capitano). 
Dopo i saluti del presidente Paolo 
Emilio Signorini, il programma preve-
de gli interventi di Leonardo Falduto 
(Associato di Economia aziendale e 
OIV AdSP), Alfredo Maria Durante 
Mangoni (Ministro plenipotenziario, 
coordinatore attività internazionali 
anticorruzione MAECI), Giovanni Tar-
taglia Polcini (Magistrato e Consiglie-
re giuridico MAECI), Ida Nicotra (Or-
dinario Diritto costituzionale e mem-
bro ANAC), Michele Di Lecce (ex 
Procuratore Capo di Genova, colla-
boratore per l’Anticorruzione Struttura 
Commissariale per la ricostruzione del 
Ponte Morandi). 
Per registrarsi, compilare il modulo a 
questo link. 
 

www.portsofgenoa.com 
 
 

Spediporto 
 

Lunedì 30 marzo, con inizio alle ore 
9.30, nel Salone della Grida del Palaz-
zo della Borsa di Genova, si terrà 
l’Assemblea pubblica 2020 di Spedi-
porto. 
Ulteriori informazioni saranno comuni-
cate nelle prossime settimane. 
 

www.spediporto.com 
 
 

Blue Economy Summit 
 

Dal 30 marzo al 6 aprile torna il Blue 
Economy Summit, manifestazione na-
zionale dedicata alle grandi opportu-

nità di crescita e sviluppo per i territo-
ri, l’occupazione e la formazione pro-
fessionale permanente derivanti dalle 
diverse filiere produttive del mare.  
Il summit, che prevede convegni, 
workshop, visite tecniche presso le 
eccellenze del Porto, eventi divulga-
tivi e iniziative di networking, è pro-
mosso dal Comune di Genova e 
dall’Associazione Genova Smart City.  
Tra gli argomenti affrontati in questa 
edizione: Le prospettive di sviluppo 
del waterfront e del porto di Genova; 
Yacht Crew Forum Preview; Le infra-
strutture in Italia: prospettive di manu-
tenzione e sviluppo e il caso del Ponte 
del Polcevera; Cultura marittima e 
nautica: la valorizzazione della tradi-
zione e la spinta verso il rinnovamen-
to; Pesca, acquacultura, ittioturismo e 
turismo costiero; Evoluzione e innova-
zione tecnologica della logistica ma-
rittima per la competitività e la soste-
nibilità. 
 

www.besummit.it 
 
 
 

 
Start 4.0 
 

Il Comitato tecnico scientifico di Start 
4.0, coordinato da Giorgio Metta, di-
rettore scientifico di IIT, si è riunito per 
esaminare le 26 domande sottomesse 
in risposta al bando di finanziamento 
in favore delle imprese pubblicato da 
Start 4.0.  
Pur essendoci massimo riserbo, in 
quanto è in atto la fase istruttoria e di 
valutazione, l’80% dei proponenti risul-
tano essere micro o piccole imprese; 
ottimo il livello quantitativo e qualita-
tivo delle proposte: quasi la metà dei 
progetti presentati con una richiesta 
di contributo pari a 200 mila euro per 
proposta, prevedono investimenti 
complessivi pari a circa 10 milioni di 
euro, principalmente nei domini di ri-
ferimento di Start 4.0 (Energia, Porto e 
sistemi produttivi) e riferiti ad ambiti 
tematici corrispondenti ai pilastri del-
la politica 4.0 italiana: cybersecurity, 
monitoraggio ambientale e digital 
twin. 
La vocazione del Centro di Compe-
tenza di Genova per storia e colloca-
zione geografica è quella farsi carico 
di criticità e di portare un contributo 
concreto alla sicurezza e vivibilità del 
Paese in un’ottica europea. In questa 
direttrice si è inserito il primo bando di 
finanziamento (pari a 1.6 milioni): 
un’opportunità per valorizzare pro-

internazionalizzazione 

finanza 

porto 

innovazione 

https://www.confindustria.ge.it/images/downloads/0d22785a1eb6aec101d9b4b52c403983126f3ff9/Innoprom2020_ICE_22genn2020e.pdf
https://www.confindustria.ge.it/images/comunicati/Programma_giornata_informativa_Confindustria_Genova_26_Febbraio_2020.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeLdDDuyJwQdk45uwudZi0Pfap7sKuzhQrnPJu_U2859t3nLw/viewform
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dAL 30 mARzO ALL’8 APRILE PROssImI

Blue Economy Summit
sul Waterfront di Genova

Lamanifestazioneperlosviluppo,il lavoroelaformazionelegateall’economiadelmareitaliana

GENOVA – Siamo alla vigilia
del summit che, dal 30 marzo all’8
aprile, traccerà le linee dei progetti

pubblici e privati di sviluppo sulle
direttrici dell’economia marittima
in particolare per Genova: dal
Waterfront di Levante alle nuove

infrastruttureportuali edindustriali,
per la cantieristica ela “nuova pro-
duzioneadelevatovalore aggiunto”
daunaparte, eperla valorizzazione

del flussopasseggeridelle crociere
dall’altra.

Il palinsesto del Blue Economy
Summit si sta arricchendo giorno
per giorno.

Si parlerà di:
- Sviluppo del waterfront come

chiave dello sviluppo della città:
esempi virtuosi;

- Stato dell’arte del Waterfront
di Levante;

- Risorseeconomiche pubbliche
eprivate per lo sviluppo del “fronte
mare”;

- Sviluppo del “fronte mare” in-

dustriale cantieristico: costruzione,
refitting e demolizione;

- Il turismo crocieristico oltre

l’home port: la valorizzazione del
patrimonio locale;

- Genova e le Olimpiadi Inver-
nali 2026: opportunità e strumenti

innovativi.
Da non dimenticare il bandoper

le ideeda tradurre in posterdi street
art! Maggiori informazioni sulla

manifestazione e il bando sono di-
sponibili sul sito www.besummit.it
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COn IL COInVOLGImEnTO dELL’InTERA CITTà dELLA LAnTERnA

Blue Economy Summit

confermato a ine marzo
Lamanifestazionesullosviluppo,il lavoroelaformazionelegateall’economiadelmareitaliana

GENOVA–Lalogisticamarittimo-
portualecostituisceun pilastro della

blue economy, costituendone per
volume,valoreeoccupazioneil prin-
cipalecomparto.Seneparleràdal 30

marzoall’8 aprile nel Summit 2020.
Il ruolo dei porti della Liguria

Occidentaledei loro operatori nella
blueeconomynazionaleècentralein
termini assolutierelativi e l’innova-

a

zionetecnologicaèfondamentaleper

il suosviluppo lungo le duedirettrici
dellacompetitività e la sostenibilità.
Come capitale della blue economy,
Genovaha lecompetenzeelaretetra

aziende,amministrazioniericercaper
svilupparelesoluzioninecessariealle
esigenzepropriee del Paese.

Si parleràdi: – A chepuntosiamo

con l’LNG? – Cold ironing e gene-
razione distribuita – Automazione
nei porti enei retroporti– Magazzini
sul mare, il nuovo antico ruolo dei

terminal portuali all’epoca dell’e-
commerce – Temperaturacontrol-
latanei porti: magazzini,containere
trailer– Digitalizzazionedell’attività
portuale:dallagestionedeidocumenti
aidigital twin–5Geporti:tecnologiee
servizi–Cyber-physicalsecuritydelle
infrastruttureedelleattivitàlogistico-

portuali: lenuove sfide.

Tutti i diritti riservati
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misure più appropriate e orientare in 
maniera più efficace gli interventi del 
Governo.  
Al 5 marzo (termine per l’invio dei 
questionari) avevano risposto oltre 
5.500 imprese. Il campione non può 
considerarsi statisticamente rappre-
sentativo, ma è indicativo di come 
venga percepita l’emergenza stessa 
su scala territoriale e settoriale.  
 
www.confindustria.it 
 
 
 

 
Duferco Energia 
 

Duferco Energia (società del Gruppo 
Duferco, tra i primi dieci operatori del 
mercato energetico italiano) ha rin-
novato la partnership con Life Based 
Value per proseguire il percorso for-
mativo dedicato ai propri dipendenti 
attraverso un master online che ha 
l’obiettivo di implementare le com-
petenze professionali prendendo 
spunto da esperienze private, come 
diventare genitore o assistere un fa-
migliare anziano. 
Il master è composto da contenuti 
multimediali e interattivi per riflettere, 
interrogarsi, narrare, fare esercizio e 
sperimentare le competenze soft, 
contribuendo a creare un modello di 
welfare aziendale che valorizzi sem-
pre di più la sinergia vita-lavoro, evi-
denziandone i benefici e lo sviluppo 
di competenze. 
 
matteo.parodi@dufercoenergia.com 
 
 

RINA 
 

RINA ha firmato un contratto per i si-
stemi di monitoraggio strutturale e di 
controllo della corrosione per il nuovo 
ponte Storstrøm, in Danimarca.  
Questa infrastruttura, che con i suoi 
3,84 km diventerà il terzo ponte più 
lungo della Danimarca, ospiterà un 
tratto del collegamento ferroviario ad 
alta velocità tra Copenaghen e Am-
burgo.  
Il nuovo sistema di monitoraggio forni-
rà informazioni complete sull’integrità 
della struttura, analizzandone lo stato 
di salute e le reazioni alle condizioni 
ambientali circostanti.  
La costruzione del ponte Storstrøm, 
iniziata nel 2018, è gestita da SBJV, 
una joint venture di imprese italiane 
capitanata da Itinera Spa. L’apertura 

al traffico è prevista nel febbraio 
2022. 
 
victoria.silvestri@rina.org 
 
 
 

 
Blue Economy Summit 
 

Alla luce dei recenti sviluppi legati 
all’epidemia del virus COVID-19 e dei 
provvedimenti presi dalle Autorità na-
zionali e locali, l’edizione 2020 del 
Blue Economy Summit, inizialmente 
prevista dal 30 marzo all’8 aprile, ver-
rà riprogrammata nella settimana dal 
15 al 20 giugno 2020. 
 
www.besummit.it 
 
 
 

 
Bando regionale 
 

La Giunta Regionale ha approvato un 
bando (azione 1.2.4 Asse 1 Ricerca e 
Innovazione – OT1 del POR FESR 2014-
2020) riguardante progetti complessi 
di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale negli ambiti: 1) tecnologie 
del mare; 2) salute e scienze della vi-
ta; 3) sicurezza e qualità della vita nel 
territorio, elaborati da piccole, medie 
e grandi aziende aderenti ai 5 Poli di 
Innovazione della Regione Liguria: 
Polo Ligure Scienze della vita, Polo 
Sosia – sicurezza e automazione, Polo 
Transit logistica e trasporti, Polo Tec-
nologie marine, Polo Energia, am-
biente e sviluppo sostenibile. 
Le risorse sono pari a 10 milioni di eu-
ro. Le domande di contributo possono 
essere presentata da ATS costituite 
da un minimo di 3 a un massimo di 10 
imprese, almeno 2 devono essere 
PMI. 
Il modulo di pre-candidatura dovrà 
essere presentato, esclusivamente 
via PEC (filse.filse@pec.it), dal 9 al 31 
marzo 2020, mentre la domanda di 
ammissione al bando, redatta online, 
dovrà essere presentata dall’8 al 28 
aprile 2020. 
Tutte le informazioni a questo link. 
 
rrisso@confindustria.ge.it 
 
 
 

 
Coffeetech sospeso 
 

Il Coffeetech in Associazione riprende-
rà al termine dell’emergenza Coro-
navirus, quando l’affollamento della 
nostra Sala Consiglio non sarà più 
motivo di ansia e di preoccupazione 
ma occasione di conoscenza e 
scambio. 
Per qualche tempo – speriamo breve 
- non potremo offrire caffè e focac-
cia, ma Guido Conforti si è impegna-
to a non far mancare le previsioni 
meteo per il fine settimana.  
Arrivederci a presto. 
 
pponta@confindustria.ge.it 
 
 
 

 
Bio-plastiche 
 

Rinviato a data da destinarsi il semi-
nario internazionale sulle bio-
plastiche, dal titolo "Sustainable solu-
tions for bio-plastics on land and at 
sea", in calendario per il 18 marzo, 
presso la Sala Piramide dell’Agenzia 
delle Entrate. 
 
vcanepa@confindustria.ge.it 
 
 

Scienze del mare 
 

L’11 maggio si terrà a Milano l’evento 
di presentazione del decennio dedi-
cato alle Scienze del Mare per lo Svi-
luppo Sostenibile, a cura di UNESCO e 
con main partner Worldrise Onlus, en-
te fondato da Mariasole Bianco. L'e-
vento sarà declinato su 3 temi: cam-
biamenti climatici; sicurezza alimen-
tare; salute umana. A un hackathon 
che coinvolgerà per 36 ore i giovani 
delle Università italiane in collabora-
zione con Università Bicocca e Cen-
tro Euro Mediterraneo per i Cambia-
menti Climatici, seguirà un convegno 
scientifico e divulgativo presso e in 
collaborazione con No’hma di Livia 
Pomodoro e una serata di networking 
e Blue Walk in collaborazione e pres-
so La Triennale di Milano. Partecipe-
ranno istituzioni italiani ed europee, i 
principali media italiani, aziende ed 
enti interessati ad assumere un impe-
gno nei termini di sostenibilità. 
 
ilmareiniziadaqui@worldrise.org 

dalle Imprese 

pubblica amministrazione 

innovazione 

coffeetech 

ambiente 

https://www.confindustria.ge.it/images/Servizi/Economico_Finanziario/bandopoli.pdf


Casi aumentati

e altri due decessi

uno a Genova

l’altro ad Albenga

h I numeri

Continua a crescere il

numero dei contagiati dal

Covid-19 in Liguria: sono 101

i positivi (30 in più rispetto

a ieri) dei quali 75 sono

ospedalizzati. Tra questi, 17
sono in terapia intensiva (+ 6)

mentre il numero dei decessi

è salito a 9, con un morto

all’Evangelico di Voltri e uno

ad Albenga. I 75

ospedalizzati sono suddivisi

in 11unità presso l’Asl1 di

Imperia, 21nell’Asl2
Savonese, 21presso il San

Martino, 2 all’Evangelico e 7

al Galliera di Genova mentre

13sono i casi seguiti presso

Asl5 di La Spezia. Sono

invece 26 i malati che stanno

seguendo la terapia a

domicilio. Ma sale anche il

numero dei dimessi, che ad

oggi sono 8 .

h Il telelavoro

Il Comune di Genova prepara

all’emergenza, potenziando

il lavoro da casa. «Al

momento stanno lavorando
in smart working emergency

750 persone – spiega

l’assessore al Personale,

Giorgio Viale – ma se la

situazione peggiorerà,

puntiamo a raggiungere

quota 2000 postazioni a

domicilio». La finalità è

rispettare le direttive del

governo. «L’obiettivo è

diminuire i contatti, vediamo

come la situazione si evolve».

h La quarantena

La prefettura di Savona ha

scritto a tutti i sindaci per

reperire immobili da mettere

a disposizione della

protezione civile per la

quarantena di soggetti

positivi che non hanno

necessità di ricovero e però

non possono trascorrere i 14

giorni di isolamento a

domicilio.

h Il rinvio

E’ stata rinviata a giugno, a

seguito delle misure adottate

per la gestione

dell’emergenza da Covid-19,

il Blue Economy Summit,

manifestazione nazionale

dedicata alle filiere

produttive del mare previste

tra il 30 marzo e l’8 aprile. La

manifestazione si svolgerà

tra il 15e il 20 giugno.
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ICONVEGNIINCALENDARIO

RoboticaeBlue Economy

slittanoa maggioe giugno
■ Rinviati alla fine di maggio e a giugno, a seguito delle

misure adottate per la gestione dell’emergenza epide-

miologica da Covid-19, due importanti appuntamenti
che dovevano tenersi in città tra pochi giorni. Da una

parte sarà rinviato al 20-22 maggio il congresso medico

sulla chirurgia robotica, un momento molto importante

dove si farà il punto sulle novità e sui traguardi raggiun-

ti anche dagli specialisti genovesi. Slitta a giugno anche

l’edizione 2020 del «Blue Econom Summit», la manifesta-
zione nazionale dedicata alle filiere produttive del mare

previste nelle settimane tra il 30 marzo e l’8 aprile. La

manifestazione si svolgerà tra il 15 e il 20 giugno, mante-

nendo gli appuntamenti legati al mondo della cultura
nautica e marittima. «La decisione di rinviare il Blue Eco-

nomy Summit è evidentemente dettata dal momento di

emergenza e dal rispetto verso le indicazioni nazionali e

regionali - dichiara l’assessore allo Sviluppo Economico

Portuale e Logistico Francesco Maresca -. Voglio ringra-

ziare tutti i soggetti coinvolti che con entusiasmo hanno
aderito all’iniziativa e che hanno già dato la propria di-

sponibilità a rinnovare la partecipazione per giugno. La

salute viene prima di tutto quale valore massimo da tu-

telare al di là di ogni interesse». Il Blue Economy Sum-

mit rientra negli appuntamenti del Genoa Blue Forum
promossi dal Comune di Genova, Università degli Studi

di Genova, Camera di Commercio di Genova, Regione

Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari Media-

tori Marittimi. www.besummit.it

Tutti i diritti riservati
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P ORTOF GENOA

Il virus bloccal'attività,
lalettera del Presidente
A tutti i Soci

Purtroppo il coronavirus non solo ci sta co-

stringendo a cambiare le nostre abitudini a

modificare le nostre attività lavorative, ma an-

chea rinunciare a tante interessanti occasioni

d'incontroe d'interrelazione.

Come potrete facilmente immaginare, anche

il Propeller Club - Port of Genoa, nelrispetto

delle disposizioni normative che sono state

impartite, ha dovuto necessariamente so-

spendere la propria attività aggregativa, rin-

viando alcuni meetings cheerano già stati or-

ganizzati per il prossimo futuro. Così dovre-

mo purtroppo attendere una nuova data per

un Convegno pomeridiano che,grazie alla fat-

tivacollaborazione del nostro sociodott. Fede-

rico Martinoli, avevamo fissato perii 20 mar-

zo proprio per esporre alcune riflessioni del

cluster marittimo in tema di epidemie e qua-

rantene.

Rinviata è anche la serata inaugurale del Blue

EconomySummit, serata cheera programma-

ta per il 30 marzo e che presumibilmente si

terrà invece il 15 giugno (data in cui risulta es-

sere slittata la partenza delle iniziative per la

settimana dellaB/ue£cononiy);potremoquin-

Giorgia Boi

di solo allora parlare

| = di "Minacce meteoro-

M K M logiche e minacce ci-

bernetiche: handicap

od opportunità di svi-

luppo per l'industria

dello shipping?" Te-

mo poi cheanche altri

nostri eventi, già in

cantiere, subiranno la

medesima sorte e sa-

ranno forzosamente rinviati. Certamente que-

sto silenzio, che si rende necessario, non vuo-

le costituire momento di distacco da tutti voi ;

anzi, al contrario, vuole essere momento di

condivisione di una situazione in cui tutti con

le nostre attenzioni ed i nostri sforzi potremo

contribuire ad una soluzione, auspicabilmen-

te rapida, di una criticità ormai divenuta mon-

diale. Pensandovi sempre, vi terrò informati

di ogni nostro sviluppo organizzativo nella

speranzadi poterci rivedere presto.

Giorgia Boi
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CONVEGNI

ULilL

4 giugno

Bruxelles (Belgio)

ELA Award

Premio assegnato

dall'European Logistics

Association

Maggiori informazioni:

www.elalog.eu

29 giugno - 3 luglio

Evento in streaming

Blue Economy Summit

Manifestazione di riferimento

per lo sviluppo, il lavoro e la

formazione legati all'economia

del mare italiana

Maggiori informazioni:

www.besummit.it

Settembre

22 settembre 2020

Milano

It's ali retail

Sistemi, soluzioni e tecnologie

e Tecnologie per Retail,

GDO e Fashion

Maggiori informazioni:

http://its-al l-retai I .com/

30 settembre - 2 ottobre

Portoroz (Slovenia)

Eurolog

Conferenza annuale

internazionale dell'European

Logistics Association (ELA)

Maggiori informazioni:

ww.elalog.eu/eurolog

Ottobre

8 - 9 ottobre

Amsterdam

Deli ver 2020

Quinta edizione del forum

internazionale dedicato

all'eLogistics

Maggiori informazioni:

www.deliver.events

12 -14 ottobre

Bruxelles (Belgio)

Supply Chain Europe 2020

Conferenza internazionale

organizzata da eft

Maggiori informazioni:

www.events.eft.com

16 ottobre

Milano

Supply Chain Edge Italy:

VI Conferenza Italy

RoundTable

Evento organizzato da

CSCMP Italy Roundtable

Maggiori informazioni:

cscmp.italyroundtable@

studiovizioli.it

28 - 29 ottobre

Milano

Forum Retail

Evento dedicato al mondo

del retail organizzato

da IKN Italia

Maggiori informazioni:

www.forumretail.com
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PER IL PERdURARE dELLA PAndEMIA dEL COVId-19

“Blue EconomySummit”
in edizionelive

L’eventospostatoalunedì29giugnoinoavenerdì3luglio2020-Tutteleinformazionirelativeallamanifestazione

GENOVA– Edizionelive strea-
ming per il “Blue EconomySum-
mit”, la manifestazionenazionale
dedicataalle filiere produttivedel
mare organizzatadall’Assessorato
allo SviluppoEconomicoportuale
eLogisticadel Comunedi Genova,
chequest’annoproporrài consueti
appuntamentilegatial mondodella
culturanauticae marittima in una
versionecompletamentedigitale.

Dall’emergenzaaipianidirilancio
e sviluppodell’economiadel mare
saràil focusdell’edizione2020che
si sposteràal29giugnoproponendo
fino al 3 luglio, conferenze,tavole
rotonde,intervisteetalkshowinlive
streamingsucomeriavviareesvilup-
pareleprincipaliareedell’economia
del marea seguitodell’emergenza
epidemiologicadaCovid-19.

Un formatinterattivo,trasmesso
in streaming,chealle sessionicon-
gressualialterneràeventidicarattere
divulgativopercoinvolgereeavvici-
narepiùpersoneallaculturadelmare.
Leregistrazioniintegralideglieventi
sarannodisponibilie fruibili anche
neigiorni successivi.

«AbbiamovolutounaBlueEco-
nomy in formatodigitale e social
ancheperfarcomprenderequantola
digitalizzazionedeiprocessiportuali
sia un presuppostoessenzialeper
lo sviluppoeconomicodellafiliera
marittima,oltre a essereuno stru-
mentoimportanteper fronteggiare
lacrisilegataall’emergenzasanitaria
- dichiaral’assessoreallo Sviluppo
Economico portuale e logistico
FrancescoMaresca-Questaedizione
virtualedelsummitcondurràlospet-

tatoreall’internodella filiera della
Blue Economy,attraversodibattiti
su temi strategiciper la portualità
dell’interosistemapaeseconspeaker
dialtolivello,contribuitivideoecul-
turalienonmancherannosimpatiche
sfideenogastronomicheconprodotti
tipici del nostromare.Obiettivo è
crearesinergietra stakeholder,lan-
ciarepropostesuprogettiimportanti
a livello nazionalee valorizzareil
nostroterritorio».

Il BlueEconomySummitrientra
negliappuntamentidelGenoaBlue
Forum promossi dal Comune di
Genova,Universitàdegli Studi di
Genova, Camera di Commercio
di Genova, Regione Liguria e
AssociazioneAgenti Raccoman-
datariMediatori Marittimi. www.
besummit.it.
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dALLA FInE dI GIUGnO A GEnOVA sULL’ECOnOMIA dEL MARE

“Blue EconomySummit”:
eccol’agenda del webinar

Un palinsesto online con i contenuti più attuali dalla logistica alla tecnologia

GENOVA – Dal 29 giugnoal 3
luglio prossimotornail “Blue Eco-
nomy Summit” la manifestazione
sul web presentatacome riferi-
mentoper lo sviluppo, il lavoro e
la formazionelegateall’economia
del mareitalianaconunpalinsesto
onlineinterattivodi grandeimpatto
visivo edi contenutipiù cheattuali.
Ecco l’agendadei lavori.

Lunedì29giugno:Mattina– La
logistica e l’economia dall’emer-
genza sanitaria alla ripartenza.
Pomeriggio – Le prospettive di
sviluppodelWaterfrontedelPorto
di Genova.

Martedì30giugno:Mattina – Il

Modello Genova- Dalla gestione
dell’emergenza infrastrutturale
alla governancedellegrandi piat-
taformelogistico-portuali in ottica
europea.Pomeriggio– Il Modello
Genova - Ponte del Polcevera:
lezioni appresee prospettiveper
lo sviluppo delle infrastrutturein
Italia.

In collaborazione con Ordine
degli Ingegneri e Ordine degli
Avvocati/DED.

Mercoledì1luglio Mattina–As-
sicurazionimarittime.Pomeriggio
– YachtingSkills & Jobs.

Giovedì 2 luglio Mattina
– Evoluzione ed innovazione

tecnologica della logistica ma-
rittima per la competitività e la
sostenibilità:฀•฀Focus฀su฀progetti฀
locali, porti e retroporti. Pome-
riggio – Evoluzione ed innova-
zionetecnologica della logistica
marittima per la competitività e
la฀sostenibilità:฀•฀Focus฀su฀navi฀
e navigazione.

Venerdì 3 luglio Mattina –
Turismo nel nuovo contesto.
Pomeriggio – Cultura nautica e
sport del mare:la valorizzazione
della tradizione e la spinta verso
il rinnovamentoattraversola va-
lorizzazionedei grandi eventi ed
appuntamenti.

Tutti i diritti riservati
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Blue Summit
e assicurazioni

marittime

(seguea pagina 10)

GENOVA – Un summit in
programmaper il 1 luglio sui
problemi delle assicurazioni
marittime nel post-Covid.
Da BlueEconomySummitsi
preannunciacome approfon-
dimento di fronte ai mutati
profili di rischio.

L’emergenzaCovid-19ela

BlueSummit
eassicurazioni
fasepost-emergenzaacutahainfatti
provocatounacrescitasignificativa
dei rischichegli operatoripubblici
e privati dell’economiamarittima
devono affrontare.Dal distanzia-
mento negli ambienti di lavoro
alla sicurezzadelle supply chain,
dal rischio controparte a quello
regionaleePaese;le assicurazioni
marittime possono essere utili
strumenti di coperturama anche
di valutazionedel rischio.

Tutti i diritti riservati
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Blue Economy:
a fine giugno

SummitGenova

(seguein ultima pagina)

GENOVA – Blue Eco-
nomySummit si terrà in live
streamingdal 29giugno al 3
luglio. Il programmaprevede
un palinsestodi conferenze,
tavole rotonde, interviste e
talk show che hanno come
filo conduttore la ripartenza

BlueEconomy:
a ine giugno

delleprincipali areedell’economia
del marea seguitodell’emergenza
epidemiologicadaCovid-19.

Le tematicheaffrontatedurante
le cinque giornate di manifesta-
zione:
•฀Logistica฀ed฀economia฀dell’e-

mergenzasanitariaalla ripartenza.
•฀Prospettive฀di฀sviluppo฀del฀

Waterfronte del Portodi Genova.

•฀Il฀modello฀Genova:฀governance฀
dellaportualitàe della logistica.
•฀Assicurazioni฀marittime.
•฀Professioni฀dello฀yachting.
•฀Tecnologie฀e฀innovazione฀so-

stenibilenella logisticamarittima.
•฀Portualità฀e฀retroportualità.
•฀Navigazione:฀tecnologie฀e฀

sicurezzadi bordo.
•฀Turismo฀e฀cultura฀del฀mare.
Lapartecipazionealle conferen-

ze è gratuita, le pre-registrazioni
sono attive sul sito della manife-
stazione.

Tutti i diritti riservati
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GENOVA – Sarà il primo ap-
puntamentoa livello nazionalead
accompagnarela navigazionedei
protagonisti dell’economia del
marenelladifficile ripartenzadopo
la faseacutadell’emergenzasani-
taria.BlueEconomySummit2020
utilizzeràle tecnologiedigitali che
hannotenutobancoin questimesi
di confinamentoedistanziamento,
coniugandole con un approccio
innovativonellapresentazionedei
contenuti,per coinvolgeretutte le
filiere produttive “blu”, i centri
decisionali politici e il pubblico
specifico.

«Eravamoindecisiserimandare
l’evento a settembrema abbiamo
sceltodi lanciareunchiarosegnale
di “ripartenza”, proponendo un
programma intenso e di estrema
attualità - dichiara l’assessoreallo
Sviluppo economico portuale e
logistico FrancescoMaresca-. Il
maree tuttala comunitàmarittima
italiana devono essereil simbolo
dellarinascitadiquestopaese.Sono
convinto che la Blue Economy
potràtrainarel’economianazionale
verso traguardi importanti e farsi
portatrice di un messaggioforte
all’Europa».

Le tematiche,affrontate dal 29
giugno al 3 luglio, sarannole più

scottanti per una rapida ripresa
produttivadel settore,sostenibile,
chea lungo termineconsentaquel
saltodi qualità a lungo perseguito
da tutti gli attori pubblici eprivati.

L’aperturadel 29 sarà dedicata
alogisticaedeconomiadall’emer-
genza sanitariaalla ripartenza,e
alle prospettive di sviluppo del
Waterfrontedel Portodi Genova,
capitale dell’economia del mare
italiana.

Martedì 30 l’attenzionesi spo-

steràsu duetematicheverticali di
grande impatto: le assicurazioni
marittime e le loro evoluzioni in
tempo di pandemiae di mutati
profili di rischio, e le professioni
delloyachting,dallaprogettazione
aimestieridi bordoin unoscenario
del leisure dagli sviluppi ancora
nonchiari.

Il Modello Genova, nelle sue
diverseaccezioni,temadominante
in questesettimanepergli insegna-
menti e le suggestioniche il suc-
cessodellaricostruzionedelPonte
della Valpolceveraè in grado di
fornire perimmaginareeattuareun
nuovomodellodigovernancedella
portualitàedellalogistica,andando
oltre il campodelle infrastrutture,
saràprotagonistaindiscussodella
giornatadi mercoledì1.

Giovedì2luglio riflettori puntati
sulletecnologieesull’innovazione
sostenibile nella logistica ma-
rittima, con al mattino un focus
su portualità e retroportualità,
all’insegnadell’automazione,della
digitalizzazione dei processi e
delle tecnologie per la sicurezza
del lavoro.Nel pomeriggioi lavori
proseguirannocon un focus sulla
navigazione,sempreinotticadi au-
tomazionemaanchedi tecnologie
per lasicurezzasanitariadi bordo.

Blue Economy Summit 2020
approderàil 3luglio aduetematiche
estremamentecritiche per l’eco-
nomia del maree per tutta l’Italia
rivierasca:il turismoelaculturadel
maredi massamediatadagli sport
nautici,doveGenovain particolare
si apprestaa diventareuna meta
privilegiataalivello internazionale.

Il Blue Economy Summit,
organizzatodall’Assessoratoallo
Sviluppo economico portuale e
logistico del Comunedi Genova,
rientra negli appuntamenti del

GenoaBlue Forum promossidal
Comune di Genova, Università
degli Studi di Genova,Cameradi
Commercio di Genova, Regione
LiguriaeAssociazioneAgenti Rac-
comandatariMediatori Marittimi.
www.besummit.it.

InSIEME AI PRInCIPALI PROTAGOnISTI dELL’ECOnOMIA dEL MARE

Con Blue Economy Summit:
Genovaper la ripartenza

Parteil29giugnoilprimoappuntamentonazionalesulletematichepiùscottantilegatealdopoCovid-

dalleassicurazionimarittimeal“modello”adottatoperl’exponteMorandi-Unfocussullaretroportualità
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C
ara Repubblica, dal 29 giugno fino al 3 luglio
porteremo a Genova il primo

appuntamento a livello nazionale dedicato

all’economia del mare per accompagnare i suoi
protagonisti in questa difficile ri-partenza dopo

la fase acuta dell’emergenza sanitaria. Eravamo

indecisi se rimandare l’evento a settembre ma
abbiamo scelto di lanciare un chiaro segnale di

“ripartenza”, pro-ponendo un programma
intenso e di estrema attualità. Il Blue Economy

Summit 2020 utilizzerà le tecnologie digitali

che hanno tenuto banco in questi mesi di
confinamento e di-stanziamento, coniugandole

con un approccio innovativo nella

presentazione dei contenuti, per coinvolgere
tutte le filiere produttive “blu”, i centri

decisionali politici e il pubblico specifico.

Affronteremo in questi cinque giorni tematiche
scottanti per una rapida ripresa produttiva del

settore che a lungo termine consentirà quel
salto di qualità a lungo perseguito da tutti gli

attori pubblici e privati. Sarà un format
interattivo, trasmesso in streaming, che alle
sessioni congressuali alternerà eventi di

carattere divulgativo per coinvolgere e
avvicinare più persone alla cultura del mare.Questa

L’apertura del 29 sarà dedicata a logistica ed

economia dall’emergenza sanitaria alla
ripartenza, e alle prospettive di sviluppo del

Waterfront e del Porto di Genova, capitale

dell’economia del mare italiana. Martedì 30
l’attenzione si sposterà su due tematiche

verti-cali di grande impatto: le assicurazioni
marittime e le loro evoluzioni in tempo di

pandemia e di mutati profili di rischio, e le

professioni dello yachting, dalla progettazione
ai mestieri di bordo in uno scenario del leisure

dagli sviluppi ancora non chiari.

Il Modello Genova, nelle sue diverse accezioni,
tema dominante in queste settimane per gli

insegnamenti e le suggestioni che il successo

della ricostruzione del Ponte della Valpolcevera
è in grado di fornire per immaginare e attuare

un nuovo modello di governance della

portualità e della logistica, andando oltre il
campo delle infrastrutture, sarà protagonista

indiscusso della giornata di mercoledì 1.
Giovedì 2 luglio riflettori puntati sulle

tecnologie e sull’innovazione sostenibile nella

logistica marittima, con al mattino un focus su
portualità e retroportualità, all’insegna
dell’automazione, della digitalizzazione dei

processi e delle tecnologie per la sicurezza del
lavoro. Nel pomeriggio i lavori proseguiranno

con un focus sulla navigazione, sempre in ottica

di automazione ma anche di tecnologie per la
sicurezza sanitaria di bordo.

La manifestazione approderà il 3 luglio a due

tematiche estremamente critiche per
l’economia del mare e per tutta l’Italia
rivierasca: il turismo e la cultura del mare di
mas-sa mediata dagli sport nautici, dove Genova
in particolare si appresta a diventare una meta
privilegiata a livello internazionale.

Abbiamo voluto una Blue Economy in formato

digitale e social anche per far comprendere
quanto la digitalizzazione dei processi portuali

sia un presupposto essenziale per lo sviluppo

economico della filiera marittima, oltre a essere
uno strumento importante per fronteggiare la

crisi legata all’emergenza sanitaria.

edizione virtuale del summit condurrà lo
spettatore all’interno della filiera dell’economia
del mare, attraverso dibattiti su temi strategici
per la portualità dell’intero sistema paese con

speaker di alto livello, contribuiti video e

culturali e non mancheranno simpatiche sfide
enogastronomiche con prodotti tipici del nostro

mare. Obiettivo è creare sinergie tra

stakeholder, lanciare proposte su progetti
importanti a livello nazionale e valorizzare il

nostro territorio. Il mare e tutta la comunità

marittima italiana devono essere il simbolo
della rinascita di questo paese. Sono convinto

che la Blue Economy potrà trainare l’economia
nazionale verso traguardi importanti e farsi

portatrice di un messaggio forte all’Europa.
*assessore allo Sviluppo Economico
portuale elogistico del Comune di Genova
©RIPRODUZIONERISERVATA

di Francesco Maresca *

L’intervento

BlueEconomy
lasfidadi Genova
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A GENOVA dAL 29 GIUGNO AL 3 LUGLIO PROssImI

Il “Blue Economy Summit”
nell’agendadei dibattiti

Lapartecipazionedeivarisettorioperativiel’analisideglisviluppisuiportiesuinodilogistici

GENOVA – È stata diramata
l’agenda ufficiale con gli ultimi
aggiornamenti,perl’evento “Blue
Economy Summit” che si terrà
on-line dal 29 giugno al 3 luglio
sulletematicherelativeallalogistica
localee nazionale.I vari dibattiti,
aiquali ci si puòregistrarenel sito,
affrontano i problemi più urgenti
non solo della catena logistica e
portualemaanchedelloshippinge
delleinfrastrutture.Eccoil dettaglio
dei vari appuntamenti.

Lunedì 29 giugno– Ore10.00-
12.00 La logistica e l’economia
dall’emergenzasanitaria alla ri-
partenza.

Ore15.00-17.00Leprospettivedi
sviluppodel Waterfrontedel Porto
di Genova.

Martedì30giugno– Ore10.00-

12.00LeAssicurazioniMarittimeed
i nuovi rischi dapandemia.In col-
laborazioneconThe International
PropellerClub–PropellerofGenoa.

Ore15.00-17.00YachtingSkills
& Jobs.

Ore18.00-19.00ScuoladelMare.
HostedeventorganizzatodaRotary
GenovaSudOvest.

Mercoledì1 luglio – Ore10.00-
12.00 Il Modello Genova– Ponte
del Polcevera:lezioni appresee
prospettiveper lo sviluppo delle
infrastruttureinItalia. In collabora-
zioneconOrdinedegli Ingegnerie
OrdinedegliAvvocati/DED.

Ore 15.00-17.00Il Modello Ge-
nova– La governancedellegrandi
piattaforme logistico-portuali;
PremiazionecontestGenovaBlue
Street.

Ore18.00-19.00Alumni Ianua.
Ore19.30CookingShow.
Giovedì2luglio–Ore10.00-12.00

Evoluzioneedinnovazionetecnolo-
gicadellalogisticamarittimaperla
competitivitàelasostenibilità.Focus
suprogettilocali,portie retroporti.

Ore 15.00-17.00Evoluzioneed
innovazionetecnologicadellalogi-
sticamarittimaperla competitività
e la sostenibilità.Focussu navi e
navigazione.

Ore 18.00-19.00 Conferenza
Museodel Mare.

Venerdì3 luglio – Ore 10.00-
12.00 Turismo, nuovo contesto,
nuoveopportunità.In collaborazio-
neconRegioneLiguria.

Ore15.00-17.00Culturanautica
e sportdelMare.

Ore19.30CookingShow.
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Azimut 
 

Azimut, società indipendente di ge-
stione del risparmio, amplia l’offerta 
dedicata agli investimenti alternativi 
lanciando l’Azimut Digitech Fund, 
fondo dedicato all’investimento in 
startup software business-to-business 
(B2B). Il nuovo prodotto di investimen-
to è realizzato in partnership con GEL-
LIFY Group, piattaforma che connette 
le startup B2B ad alto contenuto tec-
nologico con le aziende tradizionali 
per innovare i loro processi, prodotti e 
modelli di business, e con cui Azimut 
collabora per approfondire le dina-
miche di un settore in forte crescita 
come quello del venture capital fo-
calizzato sulle soluzioni tecnologiche 
per le imprese. A questo link la pre-
sentazione del fondo.  
Per maggiori informazioni è a disposi-
zione Marco Dufour (tel. 010 5446739, 
marco.dufour@azimut.it). 
 

www.azimut.it 
 
 
 

 
Webinar ICE 
 

ICE Agenzia, in collaborazione con il 
Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, ha av-
via un ciclo di webinar dedicato al 
mercati esteri con quattro appunta-
menti di particolare interesse per le 
imprese del Made in Italy: Le frontiere 
dell’e-commerce (martedì 16 giugno, 
ore 14.30); Il futuro delle fiere (martedì 
23 giugno, ore 14.00); La GDO in 
Francia: da offline a online (giovedì 1 
luglio, ore 15.00); La GDO in Germa-
nia: da offline a online (martedì 7 lu-
glio, ore 15.00). 
La partecipazione è gratuita ed è 
possibile registrarsi anche per più 
eventi, mediante la compilazione di 
un unico form (a questo link).  
 

webinar2020@ice.it 
 
 

Promos e Linkedin 
 

Promos Italia, in collaborazione con 
Linkedin, organizza un percorso di 
due webinar per fornire alle imprese 
una visione complessiva delle possibi-
lità che lo strumento offre per incre-

mentare la propria visibilità nel seg-
mento B2B.  
Il primo webinar si terrà il 19 giugno 
(ore 9.30-11.00) e si rivolge in partico-
lare ad aziende dei settori edilizia, 
meccanica, arredo.  
Al secondo appuntamento, previsto 
per il 7 luglio, saranno presentati il 
progetto Linkedin Pro Business e le at-
tività erogate da Promos Italia a fa-
vore delle imprese aderenti. 
Programma e modulo di iscrizione A 
questo link. 
 

assistenza@wtc.genova.it 
 
 
 

 
Emergenza Covid-19 
 

La Giunta regionale ha approvato le 
modalità attuative per la creazione di 
un Fondo volto a sostenere le PMI del 
territorio regionale ligure per affronta-
re l’emergenza Covid-19, attraverso 
operazioni di rafforzamento patrimo-
niale (micro equity e semi equity). Gli 
interventi del Fondo possono anche 
essere finalizzati a investimenti, da 
parte delle PMI beneficiarie, in acqui-
sizioni di aziende o rami di aziende 
per favorire il mantenimento, il recu-
pero, il miglioramento dei livelli oc-
cupazionali di realtà in situazione di 
crisi conclamata o senza la possibilità 
di continuità aziendale (investimenti 
distressed). Sono ammesse anche 
operazioni di management buy out. 
L'istruttoria delle domande viene ef-
fettuata da Ligurcapital Spa, con 
procedura valutativa a sportello se-
condo l'ordine cronologico.  
Le domande dovranno essere pre-
sentate direttamente sul sito 
www.ligurcapital.it, dal 30 giugno e 
fino alla chiusura dello sportello. La 
modalità off-line sarà attiva dal 23 
giugno. 
Per ulteriori informazioni è a disposi-
zione il Servizio Finanza Agevolata 
(Roberto Risso, 010 8338549). 
 

rrisso@confindustria.ge.it 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Blue Economy Summit 
 

Dal 29 giugno al 3 luglio, da Genova 
per l’Italia intera, si svolgerà il Blue 
Economy Summit 2020, utilizzando le 
tecnologie digitali per coinvolgere 
tutte le filiere produttive “blu”, i centri 
decisionali politici e il pubblico speci-
fico.  
Le tematiche trattate il 29 giugno ri-
guarderanno la logistica e l’eco-
nomia, dall’emergenza sanitaria alla 
ripartenza, e le prospettive di sviluppo 
del Waterfront e del Porto di Genova.  
Martedì 30 l’attenzione si sposterà sul-
le assicurazioni marittime e le loro 
evoluzioni in tempo di pandemia e di 
mutati profili di rischio, e sulle profes-
sioni dello yachting, dalla progetta-
zione ai mestieri di bordo in uno sce-
nario del leisure dagli sviluppi ancora 
non chiari. 
Il Modello Genova, nelle sue diverse 
accezioni, sarà protagonista della 
giornata di mercoledì 1, mentre gio-
vedì 2 luglio riflettori puntati sulle tec-
nologie e sull’innovazione sostenibile 
nella logistica marittima. Si conclude 
il 3 luglio con un programma dedica-
to al turismo e alla cultura del mare di 
massa mediata dagli sport nautici. 
Tutte le iniziative in dettaglio nel sito 
www.besummit.it. 
 

info@isabellarhode.com 
 
 
 

 
Voucher 3I 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, 
con proprio Decreto Direttoriale, ha 
reso pienamente operativa la misura 
che, con uno stanziamento di 19,5 
milioni di euro per il triennio 2019-
2021, mira a sostenere le startup inno-
vative finanziando i servizi di consu-
lenza necessari per valorizzare e tute-
lare in Italia e all’estero i propri pro-
cessi di innovazione tramite il brevet-
to per invenzione industriale. La ge-
stione della procedura è affidata a 
Invitalia Spa. 
Per ulteriori informazioni è a disposi-
zione il Servizio Finanza Agevolata 
(Roberto Risso, 010 8338549). 
 

rrisso@confindustria.ge.it 
 

dalle Imprese 

internazionalizzazione 

finanza 

porto 

innovazione 

https://www.confindustria.ge.it/images/downloads/710a3d71b8278e823309171e051ce69e71862eb4/Digitech_Presentazione_Fondo.pdf
http://app.ita.ice.it/e/es?s=79987756&e=12531&elqTrackId=fd47a33f93f64d2da31737aa2517541c&elq=d9c3338071c64fd0bbc47bc331f0dfaa&elqaid=5567&elqat=1
https://register.gotowebinar.com/register/4616519879017933326


PERsUPERARELAdRAmmATICAINCERTEzzAChEhACOINVOLTOL’INTEROsETTORECONLAPANdEmIA

Logisticaed economiapost Covid-19

conil “BlueSummit2020”di Genova
si parteil 29giugnoin direttalivee streamingdaPalazzoTursidel Comune- La ripresa

delleattivitàproduttive,i trasportiel’importanzadelladigitalizzazione-I temidelconfronto
GENOVA–L’esplosionedell’e-

mergenzasanitaria Covid-19 e
la scelta di farvi fronte con il
lockdowndigranpartedelleattività
economichee dellamobilitàdelle
personehaprobabilmentebloccato
l’epidemiain Italia, maha anche
reso aleatoriaogni previsionedi
comesi svilupperàla ripartenza.
L’incertezzaèil viruspiùpericolo-
soperchideveprenderedecisioni
e pianificare- sottolineanogli or-
ganizzatoridel confrontoprevisto
aGenovacon“Blue Summit”- un
pericolochesi affrontae supera
soloconunavisionelucidaeuna
progettualitàflessibile,pronta a
cogliere le opportunità. Questa
è la sfidachedeve affrontarein
particolarel’economiaproduttiva
e lalogistica,aGenova,in Ligura
e nell’intero Paese,“consapevoli
del nostropostoall’internodi un
sistemaglobalechesubiràmuta-
mentiin parteprevedibili,in parte
ancoranebulosi”.

Il BlueEconomySummit2020
- continuala nota - nonpuò che
aprireil 29 giugnoaffrontandodi

(seguein ultima pagina)

Logistica edeconomiapostCovid-19
con il “Blue Summit 2020” di Genova
pettoquestitemi, chesonotra i più scottantiper porrebasisolideper la ripresae lo sviluppodell’economia
e dellalogistica.Siva dalleprevisionisullamodalitàe sui tempidella ripresadell’economiapiù in generale
alle conseguenzedellapandemiasullacompetitivitàportualenel Mediterraneo;dal modoin cui i porti han-
noaffrontatol’emergenzae organizzatola ripartenzaalle possibilievoluzioni dellecateneinternazionalidi
approvvigionamentoe le conseguenzelogistiche;dallanecessitàdi salvaguardarele impresestrategichee
come,finoalla domandacruciale:la deglobalizzazioneè undestinoo unascelta?I maggioriespertinazionali
e internazionalisonochiamatia porrelebasi del confrontoin cui sarannoprotagonistii rappresentantidelle
associazioniproduttivee logistiche,in unquadroistituzionalecheprevedela presenzadelleautoritàlocali.

Blue EconomySummit2020è il primoappuntamentoa livello nazionaleadaccompagnarela navigazione
dei protagonistidell’economiadel marenelladifficile ripartenzadopola faseacutadell’emergenzasanitaria
e utilizzeràle tecnologiedigitali chehannotenutobancoin questimesidi confinamentoe distanziamento,
coniugandoleconunapproccioinnovativonellapresentazionedei contenuti.

Il BlueEconomySummit,organizzatodall’Assessoratoallo Sviluppoeconomicoportualee logisticodel
Comunedi Genova,rientranegli appuntamentidel GenoaBlue Forumpromossidal Comunedi Genova,
UniversitàdegliStudidi Genova,Cameradi Commerciodi Genova,RegioneLiguria eAssociazioneAgenti
RaccomandatariMediatoriMarittimi.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;12

SUPERFICIE : 15 %

AUTORE : N.D.

17 giugno 2020



Anno LIII n. 49 BISETTIMANALE DI INFORMAZIONI MERCANTILI E DI POLITICA ECONOMICA Livorno 20 GIUGNO 2020

GENOVA – Alla vigilia del “Blue 
Economy Summit” genovese abbia-
mo intervistato l’ingegner Marco 
Bisagno, presidente della Genova 
Industrie Navali, la holding costituita 
12 anni fa dall’unione dei due storici 
cantieri T. Mariotti (costruzioni) e 
San Giorgio del Porto (riparazioni) 
cui negli anni ha fatto seguito l’in-
gresso di altre importanti realtà come 
Finsea della famiglia Negri, oltre a 
Fincantieri ed altre. Il gruppo, fra i 
più importanti nel settore costruzioni 
e riparazioni navali in area medi-
terranea e al vertice in Italia come 
cantiere privato, occupa in via diretta 
500 persone e genera un indotto di 
circa 1200 posti di lavoro. È parti-
colarmente impegnato anche sulle 
progettualità del waterfront locale.

 
Presidente, lei sarà un impor-

tante relatore della Blue Economy 
Summit: quali sono le ragioni della 
sua partecipazione e quali le sue 
aspettative?

Come gruppo GIN cercheremo spe-
cialmente di capire quale potrà essere 
il nostro futuro territoriale nell’area 
del waterfront. Negli ultimi qua-
rant’anni abbiamo visto progetti nuovi 
e diversi, a volte sconvolgenti per il 
nostro territorio. Come T. Mariotti 
abbiamo già subìto uno spostamento 
dalla calata Chiappella ed impiantato 
il cantiere dove ora siamo, vicino alla 
Fiera; quest’area, che è di fronte ad 
un quartiere residenziale importante, 
all’imbocco del porto, ci ha da subito 
creato perplessità tanto che con la suc-
cessiva unione con la San Giorgio del 

altri territori, come Piombino - ed ap-
punto Marsiglia - dove esistono spazi 
e superbacini oggi indispensabili per la 
riparazione navale. A Marsiglia possia-
mo portare avanti il nostro core business 
nelle riparazioni delle grandi navi da 
crociera, per le costruzioni abbiamo un 
insediamento in Veneto - Cimar in joint 
venture con Cimolai - dove attualmente 
stiamo costruendo due navi passeggeri 
e un traghetto, e per le demolizioni ci 
siamo spostati su Piombino che potrà 
esserci utile anche come alternativa a 
Cimar nel campo costruzioni. 

Bisogna avere il coraggio di 
posizioni ragionate da rendere 
prontamente operative uscendo dal 
balletto dei rimandi e dei ripensa-
menti, spesso dettato da interessi 
elettorali. Un esempio - ma ce ne 
sono in quantità purtroppo nel 
Paese - riguarda l’annosa vicenda 
della Gronda per la quale da sempre 
il PD si è mostrato favorevole ma 
ultimamente, per non contrapporsi 
al suo alleato di governo, ha preso 
posizioni astensionistiche. 

Cosa è cambiato nel panorama 
del refitting e delle costruzioni 
navali con il Covid-19? 

Il lockdown ha creato un buco nei 
fatturati di almeno tre mesi. Certo 
alcuni lavori saranno spostati e si 
cercherà di recuperare, ma quello che 
si doveva fare in quel periodo non è 
stato fatto e a fine anno se ne paghe-
ranno le conseguenze. La riparazione 
navale è fortunatamente rientrata nei 
codici autorizzati a lavorare e questo 
almeno ci ha consentito di portare 
avanti alcune commesse. Il settore 
del turismo, che poi è quello che 
sta alla base delle nostre navi e del 
nostro lavoro, ha subìto, ma c’è già 
voglia di tornare alla normalità anche 
nel tempo libero. Probabilmente 
saranno necessarie modifiche nelle 
navi: stiamo pensando ad un sistema 
di filtri per l’aria condizionata e a 
diverse soluzioni per distanziare i 
contatti. Forse torneremo a navi un 
po’ più piccole anche se dal punto di 
vista delle economie di scala saranno 
meno remunerative. La distanza 
delle persone dovrà essere tenuta 
in conto.  

Non solo Covid: anche la logistica 

stradale ed autostradale di Genova è 
condizionata da tempo da cedimenti 
di viadotti e in gallerie...

È veramente un grande problema. 
Anche solo con le nostre aziende 
collegate abbiamo avuto ed abbiamo 
tuttora dei gravi ritardi di tempo e uno 
spreco di energie enorme: stiamo per-
sino studiando di viaggiare di notte. Lo 
stesso vale per il personale di azienda 
che viene da ponente e non sa come 
fare per raggiungere gli uffici senza 
pesanti ritardi. 

È incomprensibile che durante il 
lockdown, quindi in una fase di traffico 
estremamente ridotto, Autostrade - 
che lavorava ininterrottamente sia 
al Ponte che alla costruzione di un 
nuovo bacino vicino alla Fiera - non 
sia intervenuta: non so di chi sia la 
responsabilità di questa scelta, ma 
sono stati sprecati tre mesi utili a 
rimettere in condizioni accettabili 
il nostro sistema di strade e di auto-
strade, quantomeno per supportare il 
turismo estivo. 

Agli Stati Generali, Bonomi di 
Confindustria si è presentato su 
posizioni molto critiche verso il 
governo per la mancanza di un 
reale piano operativo; lei da ex 
presidente di Confindustria Genova 
e componente dell’advisory board 
dell’associazione cosa ne pensa?

Preferirei glissare sul governo per 
non essere troppo cattivo. Sono state 
fatte delle cose buone, poche, ma per 
rilanciare il nostro Paese mi sembra 
che non ci siano idee chiare. Abbiamo 
delle grandi disponibilità finanziarie 
che l’Unione Europea ha messo in 
campo e ritengo che queste debbano 
servire a far ripartire l’industria, a dare 
incentivi alle imprese per far sì che 
assumano persone a tempo indetermi-
nato. Per far ripartire l’industria ed il 
Paese bisogna innanzi tutto sbloccare 
le opere infrastrutturali - dopo anni 
di mancata manutenzione e costru-
zione - quindi trovare un sistema che 
in qualche modo contrasti l’impatto 
della burocrazia: la ricostruzione del 
ponte di Genova ne è un esempio. Il 
governo - a mio parere - sa benissimo 
cosa dovrebbe fare, ma evidentemente 
ha troppi freni dentro e fuori”. 

Cinzia Garofoli

Nostra intervista a Marco Bisagno presidente di GIN

Tra i temi del “Blue Economy Summit”
le urgenze per il waterfront Genova

Ribadita la necessità di una pianificazione urgente e senza più incertezze e ripensamenti - La logistica 
dei viadotti a rischio e l’importanza dei trasporti - I finanziamenti UE e la priorità di far ripartire l’industria

Marco Bisagno

Porto abbiamo fatto mille progetti per 
razionalizzare e rendere compatibili 
le nostre strutture. Al summit cerche-
remo perciò di puntualizzare quanto 
sia importante per noi conoscere oggi 
quali sono le idee future del waterfront 
su questa area. Siamo consapevoli che 
Genova è sempre più impegnata verso 
il turismo e capiamo la necessità di 
contemperare le attività produttive 
con quelle turistiche e commerciali. 
Per questo ci interessa partecipare ad 
un tavolo che definisca questi temi, 
portare le nostre proposte, esporre i 
nostri intendimenti per il futuro, dare 
i nostri suggerimenti e poi ottenere 
una veloce decisione delle autorità 
per poterci adeguare. 

Su quali aspetti a suo parere do-
vrebbe puntare il nuovo waterfront 
e quali difficoltà intravedete per il 
vostro settore?

Nel riconvertire o ridisegnare le 
aree si dovrebbe tenere conto che in 
quella dedicata al settore industriale 
non dovrebbero essere previsti in-
sediamenti di attività diverse, come 
invece oggi vediamo. Alcuni lavori 
sono già in corso e vorremmo poter 
capire quale sarà la soluzione del 
futuro anche perché aziende come la 
San Giorgio del Porto sono in un’area 
che è auspicabile venga restituita alla 
città favorendo il progetto del nuovo 
terminal crociere, da realizzare in-
sieme alla Costa, che ha prospettive 
trainanti per tutto il territorio. 

Vorremmo evitare che incertezza, 
rinvio e stravolgimento dei piani 
progettuali - grave penalizzazione che 
ci regala la politica - ci impediscano 
ancora di organizzarci, svilupparci 
ed operare in modo competitivo. È 
amaro vedere lo stravolgimento dei 
progetti, come è successo anche nel 
Piano Regolatore Portuale, al quale 
ho partecipato per la parte industriale, 
che non è neanche partito. Dovremmo 
prendere ad esempio Marsiglia che 
negli ultimi dieci anni sta portando 
avanti il suo progetto, pur con le sue 
difficoltà, apportando magari leggere 
modifiche ma mai radicali ripensa-
menti, e che ha assegnato le aree agli 
utilizzatori che erano previsti.

È per tutto questo che negli ultimi 
anni abbiamo dovuto guardare verso 
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LIVORNO – Il Gruppo Spinelli, che parteciperà nei prossimi giorni 
alla Blue Economy Summit, è una grande realtà genovese che in 60 anni 
di attività ha sviluppato ogni segmento della filiera logistica seguendo 
il container dal suo arrivo in porto fino alla destinazione finale. Con 
circa 700 persone all’attivo il Gruppo, con le sue attività, è presente in 
tutto il territorio nazionale con terminal e centri intermodali. Parliamo 
nell’intervista che segue con chi ha reso possibile tutto questo: il com-
mendatore Aldo Spinelli, da sempre, inoltre, impegnato a sostenere la 
comunità locale, e non solo.

 
Presidente Spinelli, il vostro intervento alla Blue Economy Summit 

su cosa sarà incentrato?
“Sulla necessità di realizzare le opere infrastrutturali che rappresentano 

la vita del porto di Genova che è il primo porto del Mediterraneo - o al-
meno potrebbe esserlo -; senza queste soffre tutta la portualità e Genova 
in particolare. Opere che aspettiamo da 30 anni: i lavori per la Gronda, 
un piano ferroviario adeguato, la nuova diga foranea.

La diga attuale fu costruita quando le navi erano lunghe 100-120 metri 
mentre le attuali arrivano a 350/400 con larghezze anche oltre i 60 metri; 
oggi il presidente della AdSP Signorini ed il sindaco Bucci lavorano insieme 
al progetto che una volta definito avrà bisogno di uno stanziamento dallo 
Stato, dal lato ferroviario le linee di collegamento al porto ed interne ad 
esso sono ferme ed il trasporto trova grandi ritardi per la tanto invocata 
Gronda: queste deficienze fanno perdere di competitività il nostro lavoro 
a tutto vantaggio dei porti nord europei distraendo molto del traffico del 
Mediterraneo che dovremmo invece naturalmente intercettare.

A proposito di grandi navi: alcuni grandi saggi del settore, come Olaf 
Merk della ITF (OCSE), vedono nel prossimo futuro una inversione 
di tendenza per ritornare a dimensioni più contenute, con tutto ciò 
che questo comporta nell’assetto dei traffici; cosa ne pensa?

“Come gruppo, dal lato terminalista, preferiremmo che si tornasse a 
navi con una lunghezza massima di 300 metri sia perché in vari porti nel 
mondo - soprattutto in Sud America - le navi più grandinon hanno ancora 
possibilità di attracco sia perché queste grandi capacità fanno si che sia 
difficile assicurarne il pieno carico; di conseguenza il serrato tentativo 
di raggiungere questo obiettivo fa crollare il mercato delle tariffe. Se gli 
armatori producono perdite, tutta la catena logistica - terminalisti, tra-
sportatori, spedizionieri, compagnie portuali - ne risente; ed è inevitabile 
il ricorso agli interventi a integrazione dello Stato. Quello Stato che, di 
fatto, prelevandoci attraverso la tassazione circa il 60% dei ricavi - senza 
nemmeno sbloccare le necessarie infrastrutture logistiche - è non solo il 
nostro “socio passivo”, ma permette anche un ulteriore vantaggio ai nostri 
competitor nord europei che già godono di una tassazione inferiore alla 
nostra del 30%. Le opere devono essere sbloccate subito, specie ora che 
sono promessi - anche se al momento sono solo parole - grandi stanzia-
menti dall’Unione Europea.

È di grande attualità il tema dell’autoproduzione…
“A mio parere l’autoproduzione andrebbe esclusa da tutti i porti ita-

liani; occorrerebbe in questo senso 
una legge unificatrice europea, 
se non addirittura internazionale. 
Oggi nel porto di Genova il lavoro 
deve essere svolto dai portuali – 
cosa che ritengo anche giusta - ma 
si consente l’autoproduzione in 
altri scali che da esso distano solo 
30-50 km creando così un inam-
missibile dumping nel settore. Su 
questo il governo dovrebbe prov-
vedere. È naturale che gli armatori 
tendano tutti all’autoproduzione: 
imbarcando pochi marittimi in 
più a questo scopo evitano i costi 
delle compagnie portuali. Ma 
il risultato è che le compagnie 
perdono il lavoro e lo Stato 
deve sopperire a questa perdita. 
Occorre dunque una legge molto 
chiara: che approvi o non approvi 
l’autoproduzione. Se andiamo in 
Belgio o in Olanda, o in Germania, 
troviamo in atto l’autoproduzio-
ne e subiamo una concorrenza 
ingiusta. La stessa problematica 
si ripropone per quanto riguarda 
il rizzaggio sulle navi containers 
dove, analogamente, occorre 
uniformità di regole.

Dal lato ferroviario: voi siete 
una grande realtà anche sotto 
questo profilo; quali esigenze 
ha il settore e quali problemi ha 
registrato questo segmento del 
Gruppo nella fase Covid?

“Grazie alle Ferrovie dello 
Stato, dalle quali abbiamo avuto 
la massima collaborazione, anche 
nel periodo di allerta estrema 
abbiamo lavorato normalmente 
in Lombardia, in Veneto ed in 
Emilia. Abbiamo continuato a 
realizzare treni, poi abbiamo do-
vuto ridurli solo perché a mancare 
era la merce.

A livello nazionale occorrono 
più tracce ferroviarie e più raccordi 
interni ai terminal, soprattutto a Ge-
nova. Nel nostro terminal trent’anni 
fa avevamo 4 linee ferroviarie, ora 
ne abbiamo una e da adeguare ai 750 
metri previsti per i treni. Peraltro 
mi risulta che i fondi ci siano, ma 
sia tuttora mancante il progetto di 
incremento dei binari per ogni ter-
minal portuale: il progetto doveva 
inizialmente essere realizzato dalla 
AdSP mentre ora sembra che debba 
essere realizzato dalle Ferrovie. 
Quindi i fondi ci sono e manca 
solo la decisione su chi deve cre-
are il progetto. Ci aspettiamo che 
decidano in fretta.

Quali iniziative e prospettive 
sul fronte della digitalizzazione?

“Proprio in questi mesi l’Autorità 
Portuale con il presidente Signo-
rini si è attivata affinché vengano 

digitalizzati tutti i terminal della 
Liguria. E’ un’iniziativa veramente 
importante che permette di cono-
scere in anticipo il flusso dei traffici 
e programmare il lavoro in maniera 
ottimale prevedendo la squadra in 
più in ogni terminal, ma primarie 
restano comunque la sistemazione 
ferroviaria e la realizzazione della 
diga foranea; viceversa il porto di 
Genova rischia di scomparire entro 
pochi anni.

L’Europa oggi si è accorta 
di noi, sembra proprio per la 
prima volta: come imprenditore 
ha fiducia?

“Tutti questi miliardi che vengo-
no citati dai media ogni giorno…noi 
ancora non abbiamo ricevuto niente 
e credo che arriverà quasi niente. 
E possiamo ritenerci fortunati 
perché abbiamo continuato sempre 
a lavorare, pur se con un calo tra 
il 20 e il 30%. Ma nei traghetti nel 
mese di aprile e maggio il calo è 
stato dell’80%. Questo la ministra 
De Micheli deve saperlo. L’Europa 
continua a parlare delle centinaia di 
miliardi che arriveranno, ma a quel 
punto ci saranno imprese ormai 
morte ed altre che non riusciranno 
a rialzarsi più. Le scadenze dei 
pagamenti si avvicinano; nessuna 
di queste è stata abolita. Ci aspettia-
mo dunque che esca urgentemente 
qualche decreto governativo che 
sblocchi subito le infrastrutture 
perché quel “socio”, che negli anni 
ha avuto da noi milioni e milioni 
di euro, in momenti come questo 
dovrebbe darci un ritorno. Nel solo 
caso del Ponte Morandi c’è stato un 
contributo per gli autotrasportatori: 
in quell’occasione il sindaco, il 
presidente della Regione, tutti, si 
sono mossi con celerità ed energia 
ed hanno trovato nel governo una 
risposta adeguata. Da luglio avremo 
disponibili i 1000 operai che hanno 
lavorato sul Ponte con la Fincantieri 
e con la ditta Salini: questi operai 
con lo stesso decreto utilizzato 
per Genova potrebbero essere 
impiegati nei lavori sia per la diga 
foranea che per il piano ferroviario 
creando così nuova occupazione. 
La ministra De Micheli dovrebbe 
decidere in questo senso dato che la 
disponibilità finanziaria c’è - viste 
anche le decisioni dell’Unione 
Europea. Non sono più accettabili 
ostacoli da parte politica e/o buro-
cratica. L’Italia sta affondando: a 
settembre-ottobre dovremo capire 
quante migliaia di posti lavoro an-
dranno perse e non si può pensare 
di attingere alla cassa integrazione 
all’infinito”.

Cinzia Garofoli

Nostra intervista al presidente dell’omonimo gruppo genovese

Aldo Spinelli a tutto campo:
l’Italia affonda, fateci lavorare

Ribadite le urgenze delle infrastrutture portuali, ferroviarie e superstradali per tutto il territorio nazionale - La 
concorrenza straniera dell’autoproduzione, l’utilizzo dei finanziamenti europei e il mercato delle tariffe navali

Aldo Spinelli



 

 

 

Blue economy summit, 5 giorni per pianificare la ripartenza 

Dal 29 giugno al 3 luglio focus su waterfront e, porto Genova  
25 Giugno , 14:16  

(ANSA) - GENOVA, 25 GIU - Cinque giorni per fare il punto sull'emergenza, dalla pandemia 

Coronavirus al caos autostrade, ma soprattutto per parlare di futuro, rilancio e sviluppo 

dell'economia del mare. "Abbiamo costruito un'edizione in formato digitale che ci auguriamo possa 

aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi legata all'emergenza sanitaria e a proseguire nel 

proprio potenziamento e digitalizzazione" dice Francesco Maresca, assessore allo Sviluppo 

economico portuale e logistico del Comune di Genova presentando la terza edizione del Blue 

Economy Summit 2020 che si svolgerà a Genova dal 29 giugno al 3 luglio. "Non abbiamo voluto 

rinviare l'evento, abbiamo fatto una scelta di ripartenza - aggiunge - Pensiamo che il Blue Economy 

summit sia l'inizio di una ripartenza tutti insieme". La prima giornata della manifestazione 

organizzata dall'assessorato e dall'associazione Genova Smart con il supporto organizzativo di 

Clickutility team, lunedì si aprirà proprio con il tema della ripartenza dopo l'emergenza sanitaria. 

Nei giorni successivi i temi spazieranno dal waterfront e il porto di Genova alle assicurazioni 

marittime, dalle professioni dello yachting all'innovazione alla governance di porti e logistica, al 

turismo e le storie di mare. Il momento è difficile ma "Penso che la collaborazione di tutti, enti 

pubblici, aziende, enti di ricerca e Università, in un ambito come il mare dove ci sono tutte le 

competenze, possa aiutarci a venirne fuori" dice Michele Viviani, presidente del Centro del mare 

dell'Università di Genova. Per Massimo Giacchetta, vice presidente della Camera di commercio di 

Genova è importante l'unità per superare questa durissima fase e intanto annuncia "A novembre si 

terrà la seconda edizione del Med Seawork, dedicato ai lavori del mare, puntiamo ad avere 400 

operatori". (ANSA).  
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Infrastrutture: libro bianco contro isolamento Liguria 

Giacchetta: "Dossier di proposte da condividere con categorie"  
25 Giugno , 14:18  

(ANSA) - GENOVA, 25 GIU - "Dobbiamo andare avanti a lottare per uscire da questa situazione di 

isolamento del territorio. Come Camera di commercio stiamo picchiando forte e domani 

presenteremo il libro bianco sull'isolamento infrastrutturale. Un dossier completo in cui avanzeremo 

proposte e soluzioni". Lo ha annunciato Massimo Giacchetta, vicepresidente della Camera di 

commercio di Genova in occasione della presentazione del Blue Economy Summit 2020. Il "libro 

bianco" sarà condiviso in un incontro con le associazioni di categoria, chiamate a sottoscrivere il 

documento che contiene anche le indicazioni su dove reperire i finanziamenti per gli interventi 

infrastrutturali proposti. "E' necessario dare segnali forti perché da una parte la tragedia del 

Coronavirus, dall'altra la catastrofe infrastutturale, prospettano cinque anni di calvario, cinque anni 

di cantieri - spiega Giacchetta -. Ma io temo molto più dei cantieri la confusione nella gestione di 

questa emergenza non solo di Aspi ma anche del ministero e di tutti quelli che dovrebbero 

controllare". Il libro bianco arriva dopo la denuncia della Camera di commercio: la Liguria è 

irraggiungibile come un'isola, fra problemi stradali e ferroviari, i crolli degli ultimi due anni e l'alta 

concetrazione di cantieri aperti. (ANSA).  
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Porti: nelle governance entrino i Comuni 

La proposta di Maresca, assessore del Comune di Genova  
25 Giugno , 14:54  

(ANSA) - GENOVA, 25 GIU - "Va reinserita la rappresentatività dei sindaci all'interno dei 

Comitati di gestione delle Autorità di sistema portuale". Francesco Maresca, assessore allo Sviluppo 

economico portuale e logistico del Comune di Genova, rilancia la battaglia per inserire nei board 

che guidano gli scali italiani i sindaci, com'era prima della riforma della legge portuale. La 

governance della portualità e della logistica sarà uno dei temi discussi nella terza giornata del Blue 

Economy summit 2020 trasmesso in live streaming da palazzo Tursi e Terrazza Colombo la 

prossima settimana a Genova, spiega l'assessore in occasione della presentazione. "Proporremo 

soluzioni per una riforma delle governance portuali - spiega - per fare sì che siano in grado di 

produrre maggiori benefici dagli asset marittimi del nostro Paese. La riforma alla legge 84 ha dato 

risposte ma ha inserito ancora più burocrazia nei sistemi porto-città, mentre serve uno snellimento, 

per porti e infrastrutture". Proprio le infrastrutture sono un tema cruciale per l'economia del 

territorio e la miriade di cantieri aperti aggrava la situazione. "Speriamo che il ministero dei 

Trasporti, il governo - aggiunge - lavori giorno e notte con i concessionari per sboccare i cantieri, ne 

va del turismo, del commercio e dei porti. Se la situazione non si sblocca servono azioni forti". 

(ANSA).  
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CONVENZIONI CONFINDUSTRIA GENOVA  
 

Agenzie Benucci 
Aggiornata la convenzione con 
Agenzie Benucci. Alle aziende asso-
ciate e ai loro dipendenti offre un 
vantaggioso sconto sul disbrigo delle 
pratiche assicurative. Info: Giulio Cel-
la (cella@agenziabenucci.it).  
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Informazioni economiche e 
soluzioni assicurative. 

 

Alliance Medical 
La convenzione con Alliance Medical 
- Istituto Salus e Laboratorio Albaro ha 
per oggetto test sierologici per la ri-
cerca anticorpi al Covid-19, tramite 
un nuovo metodo basato sulla pre-
senza/assenza degli anticorpi IgG e 
IgM. Per informazioni contattare Eli-
sabetta Grillo (elisabet-
ta.grillo@alliancemedical.it).  
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Sicurezza sul lavoro.  
 

GGallery 
La convenzione con GGallery, rivolta 
a tutte le aziende che hanno necessi-
tà di organizzare o trasformare gli 
eventi residenziali, sia di promozione 
che di formazione, in eventi online, 
offre uno sconto sul prezzo di listino 
delle piattaforme per webinar ed 
eventi a distanza. L'offerta prevede la 
customizzazione della piattaforma e il 
supporto tecnico. Info: Paolo Macrì 
(info@ggallery.it). 
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Comunicazione.  
 

Regina Broker 
La società di brokeraggio assicurativo 
Regina Broker offre condizioni prefe-
renziali per gli Associati di Confindu-
stria Genova su una polizza all risks + 
kasko completa per autovetture elet-
triche. Per informazioni: Laura Pugliese 
(ufficio@reginabroker.it). 
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Informazioni economiche e 
soluzioni assicurative. 
 

SmarMicroOptics 
La nuova convenzione siglata con 
SmartMicroOptics, start-up genovese, 
spin-off dell'Istituto Italiano di Tecno-
logia, si estende a tutto il catalogo 
dei prodotti Blips. Le lenti Blips, pro-
dotto interamente italiano, sono in 
grado di trasformare qualunque 
smartphone o tablet in un potente 

microscopio. Info: Alfonso Lucifredi 
(alfonso@smartmicrooptics.com). 
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Servizi. 
 

Tanit 
La nuova convenzione con Tanit ri-
serva agli Associati condizioni pre-
ferenziali nel supporto nella indiv i-
duazione e gestione delle opportu-
nità di finanziamento alle imprese, 
formazione al personale mediante 
piattaforma Teams in relazione a 
tematiche connesse a Cov id-19, 
consulenza specialistica di sicurez-
za sul lavoro e sicurezza ambienta-
le alle imprese, supporto alle impre-
se nello sv iluppo di un sistema con-
forme ai requisiti Biosafety Trust Cer-
tification. Per informazioni: Serena 
Grillo (serena.grillo@tanitsrl.it). 
Proposta per le aziende v isibile nel-
la categoria Servizi.  
 

Uni-Ente Italiano  
di Formazione 
Aggiornata anche per il 2020 la con-
venzione con UNI - Ente Italiano di 
Formazione per l’abbonamento alla 
consultazione della raccolta comple-
ta delle norme UNI citate nel D.Lgs. 
50/2016 “Codice Appalti” e delle 
norme UNI NTC “Norme Tecniche per 
le costruzioni”. Info: Deborah Gargiulo 
(dgargiulo@confindustria.ge.it).  
Proposta per le aziende visibile nella 
categoria Accordi.  
 
 
Per informazioni sulle convenzioni:  
Deborah Gargiulo  
Servizio Sviluppo associativo e  
Convenzioni  
tel. 010 8338444 
dgargiulo@confindustria.ge.it 

Coffeetech Plus  
 

Lunedì 29 giugno alle ore 8.00, Cof-
feetech Plus per approfondire gli ar-
gomenti trattati nell’incontro del 26 
giugno da Giacomo Franceschini 
(Centro Studi Confindustria Genova) 
e Christian Polo (Opes Risorse) 
nell’intervento dal titolo “Lockdown e 
lavoro a distanza: impatti e ‘nuova 
normalità’. #esplorarelarinascita”.  
Per ricevere il link al Coffeetech Plus, 
scrivere a Mariella Ferraro, DIH Liguria 

(mferraro@dihliguria.it ). 
 
eventi@confindustria.ge.it 
 
 

#ACASADISPIM 
 

Il presidente di Confindustria Genova 
Giovanni Mondini sarà ospite del ci-
clo di incontri #ACASADISPIM, orga-
nizzato da S.P.Im. Spa (la Società per 
la promozione del patrimonio immo-
biliare del Comune di Genova), nella 
diretta facebook di martedì 30 giu-
gno, dalle ore 14.15. Il presidente 
Mondini dialogherà con Ottavio Tra-
verso sul tema "Politiche industriali e 
green economy dopo l'emergenza". 
 
@spimgenova 
 
 

Blue Economy Summit  
 

Dal 29 giugno al 3 luglio, si svolgerà il 
Blue Economy Summit 2020, in versio-
ne completamente digitale.  
Le tematiche trattate il 29 giugno ri-
guarderanno la logistica e l’econo-
mia, dall’emergenza sanitaria alla ri-
partenza, e le prospettive di sviluppo 
del Waterfront e del Porto di Genova.  
Martedì 30 si parlerà di assicurazioni 
marittime e delle professioni dello 
yachting, dalla progettazione ai me-
stieri di bordo in uno scenario del lei-
sure dagli sviluppi ancora non chiari. 
Il Modello Genova, nelle sue diverse 
accezioni, sarà protagonista della 
giornata di mercoledì 1, mentre gio-
vedì 2 luglio riflettori puntati sulle tec-
nologie e sull’innovazione sostenibile 
nella logistica marittima. Si conclude 
il 3 luglio con un programma dedica-
to al turismo e alla cultura del mare di 
massa mediata dagli sport nautici. 
Tutte le iniziative in dettaglio nel sito 
www.besummit.it. 
 

info@isabellarhode.com 
  

prossimi appuntamenti 



L’ASSESSOREMARESCAPRESENTAILFORUM

Parola alla Blue Economy
Cinquegiornidi logistica,governanceeculturadelmare
■ Dall’emergenzaai piani di rilancio esvilup-
po dell’economia del mare sarà il focus del
BlueEconomySummit 2020,la manifestazio-
ne nazionale dedicata alle filiere produttive
del mare,organizzatadall’Assessoratoallosvi-
luppo economicoportuale e logistico del Co-
mune di Genovae dall’AssociazioneGenova
Smart City con il supporto organizzativo di
Clickutility Team,che dal 29 giugno al 3 lu-
glio, proporrà i consuetiappuntamenti in una
versionecompletamente digitale.

Cinque giornate, dieci sessionitematiche
trasmessein live streaming daPalazzoTursi
e TerrazzaColombo che,a conferenze,tavo-
le rotonde einterviste,alterneranno eventidi
carattere divulgativo per coinvolgeree avvi-
cinarepiù personeallacultura delmare.«Ab-
biamo costruito un’edizione in formato digi-
tale diestremaattualitàcheci auguriamopos-
sa aiutare la filiera marittima a fronteggiare
la crisi legataall’emergenzasanitariaeapro-
seguire nel proprio potenziamento edigita-
lizzazione- dichiara l’assessoreallo Sviluppo

economicoportualee logisticoFrancescoMa-
resca-. Vapoi reinserita la rappresentatività
dei sindaciall’interno dei Comitati di gestio-
ne delle Autorità di sistema portuale». L’as-
sessorerilancia la battaglia per inserire nei
board che guidano gli scali italiani i sindaci,
com’eraprima della riforma della leggepor-
tuale. Lagovernancedella portualità edella
logistica saràuno dei temi discussinella ter-
za giornata del Blue Economy summit 2020
trasmessoin live streamingda palazzoTursi
eTerrazzaColombo la prossima settimanaa
Genova,spiegal’assessorein occasionedella
presentazione. «Proporremo soluzioni per
unariforma dellegovernanceportuali - spie-
ga- per fare sìchesiano in gradodi produrre
maggioribeneficidagliassetmarittimi delno-
stroPaese.Lariforma alla legge84hadato ri-
spostema ha inserito ancora più burocrazia
neisistemiporto-città, mentreserveuno snel-
limento, per porti e infrastrutture».Proprio le
infrastrutture sonountemacrucialeper l’eco-
nomia del territorio.
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comune di genova

Lagovernancedei porti
alBlue EconomySummit

´Vareinseritalarappresentativi-
t‡deisindacineiComitatidi ge-
stionedelleAutorit‡di sistema
portualeª. FrancescoMaresca,
assessorealportodelComunedi
Genova,rilancialabattagliaperin-
serireisindacineiboard(oggipos-
sonosolodesignarefigurenonpo-
litiche,ecomunquenonsestes-
si).Lagovernancesar‡unodeite-
midiscussialBlueEconomySum-
mit 2020, in streamingdal 29
giugnoal 3 luglio.Il programma
suwww.themeditelegraph.com
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BLUEECONOmYsUmmIT2020– III EdIzIONE– 29 GIUGNO/3LUGLIO2020

Dall’emergenzaaipianidi rilancio
esviluppodell’economiadelmare
GENOVA – Dall’emergenzaai

piani di rilancio e sviluppodell’e-
conomiadel maresaràil focusdel
Blue EconomySummit 2020, la
manifestazionenazionalededicata
allefiliereproduttivedelmare,orga-
nizzatadall’Assessoratoallosviluppo
economicoportualee logisticodel
Comune di Genovae dall’Asso-
ciazioneGenovaSmartCity con il
supportoorganizzativodiClickutility
Team,chedal 29giugnoal3 luglio,
proporrài consuetiappuntamentiin
unaversionecompletamentedigitale.

Cinque giornate,dieci sessioni
tematichetrasmesseinlivestreaming
daPalazzoTursieTerrazzaColombo
che, a conferenze,tavole rotonde
e interviste,alternerannoeventi di
caratteredivulgativopercoinvolgere
e avvicinarepiù personeallacultura
delmare.

«Abbiamocostruitoun’edizionein
formatodigitaledi estremaattualità
che ci auguriamopossaaiutarela
filiera marittima a fronteggiarela
crisilegataall’emergenzasanitariaea
proseguirenelpropriopotenziamento
e digitalizzazione- ha dichiarato
l’assessorealloSviluppoeconomico
portualeelogisticoFrancescoMare-
scanellarecenteconferenzastampa
di presentazionedell’evento- Ge-
novaè la capitaledel Mediterraneo
e dobbiamoesseretutti consapevoli
del“ruolo di traino”chehanell’eco-
nomiaitalianaemondialedei traffici
marittimi.Attraversoil summitei suoi
protagonistidialtolivelloproporremo
progettiimportantialivellonazionale
evalorizzeremoil nostroterritorio.Ai
dibattiti strategiciper la portualità,
alterneremoinfattimomenticulturali
dedicatial lavoroe alla formazione
marittimaesfideenogastronomiche
conprodottitipici,peraccompagnare
genovesie non alla scopertadella
filieradelmare».

L’aperturadel29giugno,dalle10in
direttadalSalonedi Rappresentanza
di PalazzoTursi, saràdedicataalla
logisticae all’economia,dall’emer-

genza sanitaria alla ripartenzae,
in particolare,su comeriavviaree
sviluppareleprincipaliareedellablue
economya seguitodell’emergenza
epidemiologicadaCOVID-19.

Al pomeriggio,alle14.30,il focus
si sposteràsulleprospettivedi svi-
luppo del Waterfronte del Portodi
Genova,elementofondamentaleper
lo sviluppodellacittà.L’emergenza
sanitariaelesueconseguenzehanno
infatti impostonuovesfideallapia-
nificazionepubblicae privatadello
sviluppodell’interfacciadi Genova
con il mare.

Alle 19.30,il CookingShowin
direttadaEataly,dedicatoalpescato
del giorno dellaTonnarelladi Ca-
mogli, daràil viaagli appuntamenti
enogastronomiciconprodotti tipici
del nostromare.

Martedì 30, alle 10, semprea
Tursi,l’attenzionesi sposteràsudue
tematicheverticalidi grandeimpatto.
Allamattinasiparleràdiassicurazioni
marittime,delle loro evoluzioniin
tempodi pandemiaedimutatiprofili

dirischioperglioperatoridell’econo-
miadelmare.Il summitsaràquindi
l’occasioneper presentarele nuove
copertureper navi e merci e per le
responsabilitàlegatealle attivitàdi
gestionedeimezzie deitrasporti.

Al pomeriggio,alle14,sisvolgerà
lapremiazionedel vincitoredel Ge-
novaBlueStreet,il contestindettodal
Comunedi Genovae l’Associazione
GenovaSmartCityperlacreazionedi
elaboratidiposterartaffissiincittàper
promuovereil BlueEconomySummit.

Alle15seguiràlasessionededicata
alleprofessionidelloyachting,dalla
progettazione,allacostruzionefinoai
mestieridi bordo.L’ItaliaelaLiguria
detengonounknow-howdi altissimo
livello nel settoredella nauticada
diporto;il mantenimentoelosviluppo
diquestecompetenzesaràstrategico
siaperl’economialocalesiaper le
opportunitàdi lavoroper le nuove
generazioni.

Alle 18,si svolgeràl’eventocon-
clusivodelProgettoScuoladelMare
organizzatodalRotaryGenovaSud
Ovestdedicato al potenziamento
dell’offertaformativaperle profes-
sionidelmarecheproporràunatavola
rotondatra Universitàdi Genovae
aziendemarittime.

Il Modello Genova,tema domi-
nantedi questesettimane,saràpro-
tagonistaindiscussodellagiornatadi
mercoledì1 luglio.In livestreaming
daTerrazzaColombo,apartiredalle
10,assiemealleistituzionie aiprin-
cipaliattori,lasessioneesaminerànel
dettaglioleinnovazionialivellodige-
stionepubblicaapplicatealPolcevera
elecondizioniperlalorotrasposizione
perlosviluppoelamanutenzionedelle
infrastrutturein Italia.

Al pomeriggio,dalle15, sempre
da TerrazzaColombo,l’attenzione
si sposteràsugliinsegnamenticheil
successodellaricostruzionedelPonte
dellaValpolceveraèingradodifornire
perimmaginaree attuareun nuovo
modellodigovernancedellaportualità
edellalogisticaingradodicompetere
conlaconcorrenzainternazionale.

Alle 18,l’AssociazioneAlumniIa-
nua,realtàimpegnatanell’offrireagli
studentidell’Universitàdi Genova
unospazioin cuicostruireil proprio
futuro,proporràunadoppiaintervista
traunostudenteeun professionista
delmare.

Alle 21, i protagonistidell’econo-
miadel maree leeccellenzeenoga-
stronomicheligurisarannoospitidella
trasmissioneViaggio in Liguria in
direttasuPrimocanale.

Giovedì2 luglio, dalle9,riflettori
puntatisulletecnologieesull’inno-
vazionesostenibilenella logistica
marittima,pilastrodellablueeconomy
eprincipalecomparto.In streaming
daTerrazzaColombo,allamattina,
partendoda importanti iniziative
localicomeil Blue District,si par-
lerà di portualitàe retroportualità,
all’insegnadell’automazione,della
digitalizzazionedei processie delle
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tecnologieperlasicurezzadellavoro.
Nelpomeriggioi lavoriprosegui-

rannoconunapprofondimentosulle

navi e sullanavigazione,semprein
otticadiautomazioneedefficienzama
anchedi tecnologieper la sicurezza
sanitariadi bordo.

Alle 18.00, si svolgeràil terzo
appuntamentodegli“Incontriin Blu.
Uomini,donneestoriedi mare”,la
rassegnafinalizzataa promuovere
la culturadel mareorganizzatada
Mu.MA IstituzioneMuseidelMaree
delleMigrazioni,CostaEdutainment
eAssociazionePromotoriMuseidel
Mare onlus.Il velistae navigatore
solitario GiancarloPedotesi col-
legherà per anticipareal Summit
la suapartecipazionealla Vendée-
Arctique-LesSablesd’Olonne,una
regatain solitariadi 3600migliache
lo porteràsinoallelatitudiniartiche,
e dadovepoi partirà,unicoitaliano,
peril VendéeGlobe,il girodelmondo
in solitariasenzascaloeassistenza.

Il Blue EconomySummit 2020
approderàil 3luglio aduetematiche
estremamentecriticheperl’economia
delmareepertuttal’Italia rivierasca.
Alla mattina,livedaTerrazzaColom-
bo e in collaborazioneconRegione
Liguria,si parleràdi turismo,com-
partofondamentale,duramentecolpito
dall’emergenzasanitariaedallemisure
di distanziamentoe di prevenzione.
Unsettorechedovràquindiaffrontare
la sfidacercandonuovipercorsidi
sviluppo,puntandosullapropostadi
esperienzeindividuali e di piccolo
gruppoesullavalorizzazionedi tutte
le eccellenzedelterritorio.

Dalle 15, protagonistala cultura
nauticamediatadaglisportdelmare,
doveGenovasi apprestaa diventare
metaprivilegiataalivello internazio-
nale,dall’arrivodellaOceanRacenel
2022 finoal 2024,annodi Genova
CapitaleEuropeaper gli Sportdel
MareedellaPesca.

Alle 19.30,il CookingShowin
direttadalristorante20Trededicato
al pescatodelgiornoe alleacciughe
concluderàagli appuntamentieno-
gastronomicidellamanifestazione.

PARTECIPAZIONE. Tutti gli
eventi del Blue EconomySummit
sarannotrasmessiin live streaming.
Peraccedereeseguirelamanifestazio-
neattraversolapiattaformawebinar
“Zoom” occorreràregistrarsi–gratu-
itamente–sulsitowww.besummit.it
alseguentelink.Tramiteregistrazione
si potràancheinteragireconi relatori

e riceverecontenutiesclusivi,tracui
gli atti difineconvegno.

Le intervisteai protagonistidelle
conferenzesarannoanchetrasmesse
in direttasuPrimocanale(canale10)
mentrele sessionicongressualian-
drannoinondasuTelecittà(canale11).

L’agendacompletadellamanife-
stazioneè consultabileal seguente
link: www.besummit.it/agenda-
giugno-2020/. Per informazioni:
info@besummit.it

Il BlueEconomySummitrientra
negli appuntamentidel GenoaBlue
ForumpromossidalComunediGeno-
va,UniversitàdegliStudidiGenova,
CameradiCommerciodiGenova,Re-
gioneLiguriaeAssociazioneAgenti
RaccomandatariMediatoriMarittimi.
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GENOVA – Un momento impor-
tante di confronto sulle tematiche 
della logistica e delle infrastrutture 
si terrà da lunedì prossimo 29 giu-
gno a venerdì 3 luglio con il Blue 
Economy Summit, per iniziativa del 
Comune genovese e di Click Utility. 
L’edizione 2020 del summit è stata 
curata anche con un occhio alle 
realtà nazionali e mondiali post-
Covid ed all’esaltante esempio 
della ricostruzione del viadotto 
Morandi di cui tutta Genova è 
giustamente fiera. Abbiamo in-
tervistato su questi temi uno degli 
artefici del summit, l’assessore 
allo sviluppo economico, portuale 
e logistico del Comune Francesco 
Maresca.

Assessore, fra i tanti temi che 
verranno trattati nelle 5 giornate, 
quale vi sta più a cuore?

“La città di Genova, che nasce 
in simbiosi con il suo porto, oggi 
vanta il primato nei traffici contai-
ner in Italia e nel Mediterraneo. Per 
la relazione città-porto riteniamo 
la governance dei sistemi portuali 
italiani di primaria importanza e 
stiamo lavorando ad una revisione 
di quanto disposto su questo punto 
dalla Riforma Delrio che ha tolto 
dai vertici decisionali del Comitato 
Portuale l’espressione politica dei 
cittadini (sindaco, o chi per esso) 
introducendo un rappresentante 
non politico. Questa proposta di 
modifica è condivisa dalla totalità 
dei sindaci delle principali città.

le infrastrutture stradali del 1970, 
le più datate d’Italia: riteniamo che 
abbia il diritto di godere di infra-
strutture nuove per consentire al 
porto il migliore sviluppo, dato che 
in termini di tasse portuali fornisce 
al Paese circa 6 miliardi di euro, 
ossia il 22% di tutta la tassazione 
portuale nazionale. Crediamo dun-
que che il governo debba puntare 
sul porto di Genova come traino 
dell’economia nazionale per il 
traffico merci a livello europeo, 
anche in considerazione della 
sua ottimale posizione logistica. 
Riteniamo che anche una parte dei 
fondi che arriveranno dall’Europa 
per aiutare l’economia italiana, 
possano essere destinati allo svi-
luppo dell’economia marittima e 
portuale italiana, ovvero i porti, 
in particolare appunto quello di 
Genova.

Quali prospettive fornirà a 
Genova la diga foranea?

“Sarà fondamentale per ac-
cogliere le grandi navi e la loro 
merce, ma quello che è veramente 
importante è che quella merce 
venga trasferita nel modo più 
rapido, soprattutto nei nostri retro-
porti o altre aree nella città, dove 
possibile, creando presupposti per 
le opere di trasformazione della 
merce al fine di insediare nuove 
attività, aumentare l’indotto e, 
di conseguenza, i posti di lavoro. 
Puntiamo a un circolo virtuoso: 
porto-città-Italia-Europa. Con il 
decreto Genova è stato dato una 
sorta di finanziamento anche alle 
ZLS, le zone logistiche semplifica-
te, di cui Genova fa parte. L’istituto 
delle ZLS, che stiamo introducen-
do, permetterà presto alle aziende 
che vogliono investire nel nostro 
territorio tempistiche ridotte dal 
lato burocratico, che spesso è il 
primo problema delle imprese. 

Il procedimento per iniziare 
un’attività sarà dimezzato, quello 
della VIA si ridurrà ad un terzo. E 
stiamo dialogando con il governo 
affinché l’agevolazione oltre che 
dal lato burocratico incida anche su 
quello economico e fiscale.

I nostri sei retroporti, che rientra-
no nelle ZLS, potranno essere zone 

di trasformazione e stoccaggio 
merci, ma pensiamo in questo senso 
anche ad aree idonee interne alla 
nostra città che possano coesistere 
con l’urbanistica.

Nella nostra visione Genova do-
vrebbe diventare un porto “lungo”, 
che comprenda tutta la parte del 
suo entroterra ma anche la parte 
dell’alessandrino, del piacentino, 
di Novi; il modello al quale ci 
ispiriamo è Rotterdam.”

Al di là della semplificazione, 
è sempre più richiesta dagli im-
prenditori una programmazione 
temporale delle opere, come 
avviene in altri paesi. A suo 
parere riusciremo ad ottenerla 
prima o poi?

“Sono assolutamente d’accor-
do e credo che la responsabilità 
riguardi tutti. Gli enti nazionali o 
locali, con competenza su alcune 
materie, hanno il dovere di pro-
cedere - apartiticamente - ad una 
ristrutturazione del Paese da questo 
punto di vista, prendendo anche 
esempio da quello che già fanno 
la Francia e la Germania. Oltre 
alla volontà serve una visione più 
ampia che non si soffermi sugli 
orticelli locali con l’effetto di ral-
lentare i processi. Fondamentale è 
la condivisione di tutti; viceversa 
non arriveremo mai al traguardo.

Posso dire che dal lato enti locali 
e regionali esiste una sintonia: il 
ponte Morandi ci ha insegnato 
qualcosa. La sinergia ora dobbiamo 
trovarla con il governo nazionale, 
al di là dei colori politici, per pun-
tare a scelte strategiche. Il Tavolo 
porto-città che ho creato ritengo 
possa essere anche un esempio da 
allargare alle politiche nazionali. 
Gli imprenditori possono darci 
una grossa mano su questo tema, 
ma resta il fatto che è la politica 
a dover guidare, non deve essere 
guidata: in questo momento storico 
credo che proprio di questo si senta 
il bisogno.

Lavoriamo per trovare il giusto 
equilibrio fra le varie visioni e 
cambieremo questo Paese; questo 
lo può fare qualsiasi forza politica, 
a prescindere dai colori.

Cinzia Garofoli

Intervista all’assessore di Genova Francesco Maresca

“Blue Summit” e priorità urgenti
Dal confronto dei prossimi giorni tutti gli impegni per il rilancio della logistica 

ligure e nazionale, con le opere di maggiore portata - Le ZES e la viabilità
Vogliamo che il modello Genova 

non sia pensato solo in relazione al 
Ponte Morandi ma rappresenti un 
modello sinergico fra porto e città 
che ricomprende, oltre ovviamente 
alle strutture di riferimento come 
il futuro Terzo Valico, la Gronda 
e altre opere, anche un modello 
di governance con i sindaci parte 
attiva dei comitati di gestione su 
tematiche di natura ambientale, 
come ad esempio l’inquinamento 
atmosferico porto-città. Lo svilup-
po economico nasce dalla sinergia 
tra cittadini e porto; quando questa 
sinergia è solida lo sviluppo econo-
mico può essere importante.

Come vi state muovendo sui 
problemi degli intasamenti stra-
dali ed autostradali che bloccano 
la città e le imprese?

È un problema che pesa molto 
per Genova che, insieme alla vo-
cazione commerciale ha da curare 
l’aspetto turistico con particolare 
riguardo al lato crociere. Come 
Comune chiediamo al MIT e 
agli enti interessati di risolvere il 
prima possibile la questione con 
Autostrade: il sindaco è in interlo-
cuzione continua con Autostrade e 
con il Governo.

Per aiutare fattivamente il 
turismo crocieristico, già molto 
rallentato dal Covid, pensiamo 
a sinergie armatori/Comune con 
pacchetti turistici porto-città aperti 
anche al territorio.

Quando sarà pronta Genova 
dal lato infrastrutturale per i 
traffici commerciali?

Genova è strategica per i traffici 
verso la pianura padana e il Nord 
Europa. Import ed export sono 
praticamente in connessione con 
la pianura padana, ma nei prossimi 
cinque anni avremo un sistema 
infrastrutturale che ci consentirà di 
connetterci al meglio con i grandi 
corridoi europei, con il corridoio 
Reno-Alpi del quale, il nostro Terzo 
Valico, che sarà pronto nel 2023, 
può essere considerato parte.

Di grande importanza sarà anche 
la Gronda che, istradando molti 
carichi dei Tir con una via preferen-
ziale verso il porto toglierà traffico 
dalle nostre autostrade. Genova ha 

Francesco Maresca



Cinque giorni, da domani al 3
luglio, per fare il punto

sull’emergenza, dal virusalcaos

autostrade, ma soprattutto per
parlare di futuro, rilancio e

sviluppo dell’economia del mare.

«Abbiamo costruito un’edizione in
formato digitale checi auguriamo

possaaiutare lafiliera marittima a

fronteggiare la crisi legata
all’emergenza sanitaria e a

proseguire nel proprio
potenziamento e digitalizzazione»

dice l’assessoreFrancesco

Maresca presentando la terza
edizione del BlueEconomy

Summit 2020. «Non abbiamo

voluto rinviare l’evento, abbiamo
fatto una sceltadi ripartenza —
aggiunge —Pensiamoche il Blue

Economy summit sia l’inizio di una
ripartenza tutti insieme».

L’appuntamento
Blueeconomysummit,dadomani in digitale
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Prende avvvio oggi la terza edizione del

BlueEconomy Summit che esplorerà,

attraverso convegni, tavole rotonde e talk
show in streaming, tutte le filiere

produttive del mare e le prospettive del

loro riavvio e rilancio dopo l’emergenza.
Dalle 10,in diretta dal Salonedi

Rappresentanza di PalazzoTursi, il vice

sindaco Stefano Balleari e l’assessore allo
sviluppo economico portuale e logistico

del Comune Francesco Maresca,
introdurranno lasessioned’apertura
dedicata allalogistica e all’economia.
Dopo un accenno all’esperienza della
pandemia, si parlerà delle ripercussioni

sulla competitività portuale nel

Mediterraneo, delle strategie con cui i

porti hanno affrontato l’emergenza e
pianificato la ripartenza, per concludere

con le conseguenze logistiche della

riorganizzazione delle catene di
approvvigionamento. Come rilanciare

cluster marittimo e logistico nazionale sarà

il focus del talk show in chiusura di
sessione.Allle 14.30 l’attenzione si

sposterà sulle prospettive di sviluppo del

Waterfront e del porto di Genova.Tutti gli
eventi saranno trasmessi in livestreaming.

Per seguire la manifestazione attraverso la
piattaforma webinar “Zoom” occorrerà

registrarsi —gratuitamente -sul sito

www.besummit.it. Sipotrà anche
interagire con i relatori e ricevere

contenuti, tra cuigli atti di fine convegno.

kStefano Balleari

Il vicesindaco apre
oggi il Summit

Il Summit

Blueeconomy, da oggi cinquegiorni di appuntamenti tutti on line
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Un "libro blu", le proposte dell'economia del mare 

Al via il Blue economy summit  
29 Giugno , 18:40  

(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - Un "libro blu" che possa racchiudere tutte le proposte al paese che, 

partendo dal "modello Genova" possa velocizzare su infrastrutture e riforma della governance 

portuale, per promuovere la "blue economy", che rappresenta come indotto il 3,5% del pil 

nazionale. È questo il messaggio che parte dal Blue Economy Summit, la manifestazione 

organizzata da Comune di Genova e dall'Associazione Genova Smart City che, come ha spiegato 

l'assessore allo Sviluppo economico portuale Francesco Maresca "rappresenta un segnale di 

ripartenza, un'occasione per farci sentire anche a livello nazionale e aiutare la filiera marittima a 

fronteggiare la crisi causata dall'emergenza". "Si riparte rimboccandoci le maniche con un po' di 

ottimismo - ha spiegato Augusto Cosulich, ad della Fratelli Cosulich - anche perché i problemi che 

il covid ha esasperato, come le autostrade e i costi non competitivi, esistevano anche prima". Dello 

stesso avviso Mario Mattioli, presidente di Confitarma, che si dice scettico anche su quanto fatto 

fino ad ora. "Pre-covid avevamo il 46% delle aziende che avevano problemi finanziarie - sottolinea 

- e il decreto sulla liquidità di fatto non ha semplificato il ricorso a questi aiuti, dimostrando che 

siamo uno Stato con scarse risorse". Per Luca Becce, Presidente di Assoterminal, da questa 

situazione si può uscire in un solo modo: "Semplificando, applicando le norme in modo chiaro e 

definendo i poteri. Se il modello Genova significa semplificare i modelli, renderli più trasparenti e 

meno tortuosi allora può aiutare". Il messaggio, comunque, è stato anche quello di guardare al 

futuro, a quelle opportunità che da questa crisi sono emerse con forza. In Italia negli ultimi 5 mesi 

siamo passati da 27 a 29 milioni di utilizzatori dell'e-commerce, ha ricordato Gian Enzo Duci, 

presidente di Federagenti , una modalità che necessita di una catena logistica diversa da quella del 

passato. "Nel nostro paese manca una vera logistica dell'ultimo miglio che sarà compensata da chi 

saprà avere idee in tal senso". Infine il tema delle infrastrutture sulle quali, come ha ricordato il 

presidente di Confetra, Alessandro Laghezza, bisogna prendere decisioni. "Non si può bloccare una 

regione come la Liguria in un momento così importante, si deve prendere una decisione sul tema 

delle concessioni e vanno individuati i responsabili dei danni che superano di molto i 10 milioni 

quantificati per il crollo del ponte Morandi". (ANSA).  

YL6-MOI  

 



A Genovasei giornate dedicate all'economia del mare

Torna il Blue Economy Summit dal 29 giugno al 3 luglio: incontri,

dibattiti, eventi e conferenze saranno tutti trasmessi in live streaming

'Dall'emergenza ai piani di rilan-

cio e sviluppo dell'economia del

mare". Sarà questo il focus del Blue

Economy Summit 2020, la manife-

stazione nazionale dedicata alle filiere

produttive del mare, organizzata

dall'Assessorato allo sviluppo econo-

mico portuale e logistico del Comune

di Genova e dall'Associazione Genova

Smart City con il supporto organizza-

tivo di Clickutility Team, che dal 29

giugno al 3 luglio proporrà i consueti

appuntamenti in una versione comple-

tamente digitale.

Cinque giornate, dieci sessioni

tematiche trasmesse in live strea-

ming da Palazzo Tursi e Terrazza

Colombo che, a conferenze, tavole

rotonde e interviste, alterneranno

eventi di carattere divulgativo per

coinvolgere e avvicinare più persone

alla cultura del mare.

"Abbiamo costmito un'edizione

in formato digitale di estrema attua-

lità che ci auguriamo possa aiutare la

filiera marittima a fronteggiare la crisi

legata all'emergenza sanitaria e a pro-

seguire nel proprio potenziamento e

digitalizzazione - spiega l'assessore

allo Sviluppo economico portuale e

logistico Francesco Maresca - Genova

è la capitale del Mediterraneo e dob-

biamo essere tutti consapevoli del

"molo di traino" che ha nell'economia

italiana e mondiale dei traffici marit-

timi. Attraverso il summit e i suoi pro-

tagonisti di alto livello proporremo

progetti importanti a livello nazionale

e valorizzeremo il nostro territorio".

-

l L'apertura del 29 giugno, dalle 10 in

diretta dal Salone di Rappresen-

tanza di Palazzo Tursi, sarà dedi-

cata alla logistica e all'economia,

dall'emergenza sanitaria alla ripar-

tenza e. in particolare, su come riav-

viare e sviluppare le principali aree

della blue economy a seguito dell'e-

mergenza epidemiologica da corona-

virus. L'elenco completo delle ses-

sioni è disponibile cliccando qui.

Come detto, tutti gli eventi saranno

trasmessi in streaming. Per registrarsi,

occorre cliccare qui.
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(ANSA) - GENOVA, 29 GIU - Un "libro blu" che possa racchiudere tutte le proposte al paese che, partendo
dal "modello Genova" possa velocizzare su infrastrutture e riforma della governance portuale, per
promuovere la "blue economy", che rappresenta come indotto il 3,5% del pil nazionale. È questo il messaggio
che parte dal Blue Economy Summit, la manifestazione organizzata da Comune di Genova e
dall'Associazione Genova Smart City che, come ha spiegato l'assessore allo Sviluppo economico portuale
Francesco Maresca "rappresenta un segnale di ripartenza, un'occasione per farci sentire anche a livello
nazionale e aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi causata dall'emergenza".

"Si riparte rimboccandoci le maniche con un po' di ottimismo - ha spiegato Augusto Cosulich, ad della
Fratelli Cosulich - anche perché i problemi che il covid ha esasperato, come le autostrade e i costi non
competitivi, esistevano anche prima".

Dello stesso avviso Mario Mattioli, presidente di Confitarma, che si dice scettico anche su quanto fatto fino
ad ora.

"Pre-covid avevamo il 46% delle aziende che avevano problemi finanziarie - sottolinea - e il decreto sulla
liquidità di fatto non ha semplificato il ricorso a questi aiuti, dimostrando che siamo uno Stato con scarse
risorse". Per Luca Becce, Presidente di Assoterminal, da questa situazione si può uscire in un solo modo:
"Semplificando, applicando le norme in modo chiaro e definendo i poteri. Se il modello Genova significa
semplificare i modelli, renderli più trasparenti e meno tortuosi allora può aiutare".

Il messaggio, comunque, è stato anche quello di guardare al futuro, a quelle opportunità che da questa crisi
sono emerse con forza. In Italia negli ultimi 5 mesi siamo passati da 27 a 29 milioni di utilizzatori dell'e-
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commerce, ha ricordato Gian Enzo Duci, presidente di Federagenti , una modalità che necessita di una catena
logistica diversa da quella del passato. "Nel nostro paese manca una vera logistica dell'ultimo miglio che sarà
compensata da chi saprà avere idee in tal senso". Infine il tema delle infrastrutture sulle quali, come ha
ricordato il presidente di Confetra, Alessandro Laghezza, bisogna prendere decisioni. "Non si può bloccare
una regione come la Liguria in un momento così importante, si deve prendere una decisione sul tema delle
concessioni e vanno individuati i responsabili dei danni che superano di molto i 10 milioni quantificati per il
crollo del ponte Morandi". (ANSA).
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amico: ´la presenza fissa degli equipaggi garantir‡ un forte indottoª

NuovaDarsenadi Genova,
il popolodegliyacht
sar‡di mille persone
AlbertoQuarati/ GENOVA

Il gruppoAmicosvelalepoten-
zialit‡ delprogetto legatoalla
nuovaDarsenadi Genova,sul-
la cui parte in concessione(il
60%,laparterestantedelcom-
pendioËdellaPortoAntico) il
principalecantieredi refitting
di grandiyacht italiano ha da
tempoun ambiziosoprogetto
di rilancio, tramite larealizza-
zionedi un marina,oraattua-
bile dopocherecentementeË
stataraggiuntaper tutta larea
di fronte allaFieradi Genova,
la finedeinumerosicontenzio-
sichela interessavano.

Nel contestodellaBlueEco-
nomySummitorganizzatodal

Comunedi Genova, il presi-
denteAlbertoAmicospiegaco-
mestaprendendocorpoil pro-
getto:́ Finora,laDarsenaËsta-
ta sotto-utilizzata. In ottobre
saremopronti con gli ormeg-
gi,eseotterremotutti i passag-
gi per lapprovazione di tutti
quei servizifondamentali per
la permanenzadegliequipag-
gi,linfrastruttura sar‡comple-
ta nel2022ª.Aregime,´potr‡
ospitarefino a1.000 persone
degliequipaggi,chepotranno
generareancheattivit‡econo-
miche chenon riguardanola
nauticaprofessionaleª.Amico
sottolineacheipostidellaDar-
senasarannoinrotazione,per-
chÈlidea non Ëquelladi ven-

derli. Il contestoËquellodelfu-
turo delporto: allultimo Salo-
nenautico le istituzioni geno-
vesiei soggettiinteressatiave-
vanosiglatounaccordoperdi-
rimere le questioni sullarea
della Fiera edella Darsena,e
cosÏstasuccedendo.

Allopposto, ieri larmatore
MarcoNovellahasegnalatoil
sostanziale immobilismo sul

temadelterminaldelgasnatu-
rale liquefatto, tecnologiadi
proulsionesu cui stannopun-
tandocompagniedinavigazio-
ne. Per promuovere linfra-
struttura, Novella- chegesti-
scelebettolinedelportodiGe-
nova-hacreatolaGnlMed,so-
ciet‡ paritetica con Autogas:

´Sonooltredueannicheatten-
diamounarispostasuunapos-
sibile collocazionedelproget-
to, ancora venerdÏ abbiamo
avutounincontroconlAutori-
t‡ portuale,presenteancheil
sindacoMarco Bucci: un so-
stanzialenulla di fatto. Eppu-
re, per esempio,il nostropro-
getto taglierebbemet‡deica-
mion cheognigiornoarrivano
dallaFranciainautostradaper
rifornire i distributori di gasin
Italiaª. DellaGnlMed hafatto
parteperunbreveperiodoan-
che la Cosulich,che a marzo
halasciatolasociet‡ma nonil

businessdelgas.Oltre aessere
azionistaal 50%delRigassifi-
catorediLivorno, tra ladecina
di duediligenceche il gruppo

genoveseha in corso, cË an-
chequellaper lacquistodiuna
bettolinaperquestocombusti-
bile,percirca45milioni di dol-
lari. Laprimagiornatadelsum-

mit havisto il lancio,da parte
dellassessoreai Porti del Co-
mune,FrancescoMaresca,del-
la propostadiun Libroblucon
tutte le proposteal Paese,che
dal modello Genova,possano
velocizzaresuinfrastrutture e
HPWFSOBODFportuale.
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summit

Blue Economy, il coronavirus

ha cambiato le rotte del mare
"

Ma Genovarimane al centro"

Cambiano le geografie del trasporto
via mare, ma Genova rimane al

centrodella scena, nonostante tutto si

sia fatto più complesso. Il Blue

economysummit scattato ieri e

proseguiràfino avenerdì ,portando al

confrontooperatori dell
'

economia e
dellapolitica . Edizione tutta in digitale ,

questa, per consentire pur in una

faseancora emergenziale di dibattere

su temi vitali per il territorio.
«Con questa edizione - spiega

l'

assessoreallo Sviluppo economico

portuale e logistico Francesco
Maresca- abbiamo deciso di dare un

segnaledi ripartenza . Sarà
importantefare una buona sintesi . Alla fine

del convegno proporremo un Blue
Book per trasformare in azioni
concreteciò che sarà discusso in queste
giornate» . Protagonista della prima

giornata il confronto sulla
competitivitàportuale nel Mediterraneo.

In particolare Alessandro Panana,

capo servizio Maritime
& Energy

Srm, mostrato le perdite , anche a
due cifre , dei principali porti del

mondo a causa dell '

epidemia . «Ora
stiamo assistendo adue fenomeni -

spiega - quello delle rotte
cancellate, che impatteranno per circa 4
milionidi teu e il fenomeno della

circumnavigazionedel Capo di Buona

Speranza per risparmiare i costi del

passaggioda Suez.Anche tutti i

progettidella Belt & Road Initiative , la

cosiddetta " via della seta
"

, hanno

subitorallentamenti o blocchi» .

Poi spazio al talk show
"

Come
rilanciarecluster marittimo e logisti

co nazionale- cne coinvolge i

attori della portualitä . «I

problemiche il covid ha esasperato
esistevanoanche prima - spiega Augusto

Cosulich, ad della Fratelli Cosulich
- ovvero le autostrade e i costi non

competitivi che non hanno nulla a

che vedere con il Covid-l9 . Bisogna
essere ottimisti e agire adesso per
poter costruire il futuro» . «Noi

parliamodi ripartenza ma sono

compartiche non si sono mai fermati -

aggiunge Matteo Cattani ,
Assarmatori- Penso al settore dei traghetti
ad esempio, che crea collegamenti
portando ricchezza ai territori di
riferimento e garantendo continuità
territoriale» . «La nostra posizione -

dice Mario Mattioli , presidente di

Confitarma - molto scettica su

quanto fatto finora .Credo sia

importantedire che non tutto avvenuto

a causa del covid perché abbiamo

un paeseche si muove fra mille

difficoltà». Concorde con gli altri
interventiGian Enzo Duci , presidente
Federagenti che sottolinea un dato

interessante: «In Italia negli ultimi 5
mesi siamo passati da27a29milioni

di utilizzatori dell
'

e-commerce,
modalitàchenecessitadi una catena

logisticadiversa da quella del passato
- spiega - Nel nostro paese manca

una vera logistica dell
'

ultimo miglio
che sarà compensata da chi saprà
avere idee in tal senso»
- (n . .)
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A La prima giornata
Dopo saluto del vicesindaco

Balleari , la prima giornata è stata

aperta dall
'

assessore Maresca
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Bucci, applicare 'Modello ponte' al porto di Genova 

01 Luglio , 18:54  

(ANSA) - GENOVA, 01 LUG - "Abbiamo chiesto al Governo 5 miliardi di euro allo Stato per fare 

di Genova il porto principale dell'Europa del Sud: se applichiamo il 'Modello Genova' possiamo 

farcela". Lo dichiara il sindaco e commissario per la ricostruzione del ponte Marco Bucci al Blue 

Economy Summit. "Il 'Modello Genova' significa andare di pari passo con il Codice degli Appalti 

europeo, utilizzando le metodologie del settore privato. - commenta - Abbiamo lavorato in parallelo 

e con pratiche in contemporanea, utilizzando le metodologie del settore privato: questa è stata la 

formula applicata". "Col Modello Genova siamo riusciti a fare molto e in modo virtuoso, con un 

solo contagiato in tempi di covid, due soli infortuni sul lavoro e nessuna infiltrazione mafiosa. Nel 

futuro decreto - auspica il presidente della Regione Giovanni Toti- dovrebbe esserci un solo 

articolo: finiamola di nominare commissari e diamo poteri agli amministratori locali". "Alla Liguria 

servono la Gronda e la nuova diga foranea, ma tutto il Paese ha bisogno del 'metodo Genova' per 

rilanciare almeno le più importanti 10 opere infrastrutturali e uscire dalla crisi", interviene il 

presidente di Saimare Bartolomeo Giachino. All'incontro è intervenuto anche Filippo Delle Piane, 

presidente dell'associazione dei costruttori di Genova (Ance): "Non crediamo che il modello 

Genova sia esportabile ovunque. Abbiamo affidato il sistema di soft low europeo all'ente 

anticorruzione perché partiamo sempre dal presupposto che il Paese sia corrotto. O questo Paese 

decide di darsi una regola su come agire nella quotidianità o decide di vivere nell'emergenza 

costante e nell'emergenza non si cresce". (ANSA).  

YTM-MOI  

 



le assicurazioni marittime verso un ritocco al rialzo

Nautica, fatturato 2020 verso -13%
Il noleggio Ëil settore pi˘ a rischio
La stima diConfindustria

Timori ancheper la tenuta
dellȅoccupazione:in bilico

ci sono 5000 posti.
La burocraziatorna nelmirino

AlbertoQuarati/ GENOVA

Il settore della nautica - che in

Liguria occupa una filiera 15
mila persone, afronte dei 180
mila in tutta Italia - prevedeun

calo di fatturato del 13% da
qui afine 2020: Ëla previsione

elaborata dallufficio studi
Confindustria Nautica, presen-

tata al Blue Economy Summit
in organizzato dal Comune di

Genova, in corso in questigior-
ni nel capoluogo ligure. Si trat-

ta - spiega il responsabile
dellufficio, StefanoPagani -di

una delle stime elaborate du-
rante le chiusure forzate: ´In

questo casosi tratta di una va-
lutazione con un orizzonte di

lockdown fino al15 aprile, che
prevedevaun impatto occupa-

zionaleª a livello Italia ´di
5.000 persone: oggi, anche al-

la luce degli ordinativi, miglio-
ri del previsto, sono stime che

per ora si possono rivedere al
ribassoª.

Ma la preoccupazione rima-
ne, specialmente nel charter
nautico, dove sullestate pesa-

no dueelementi: il primo, spie-
ga Pagani, Ë limpossibilit‡ a

norma di legge, per i non con-
giunti, di condividere spazico-

muni abordo; il secondo Ëso-
prattutto il blocco, ancora rile-

vante, della mobilit‡ interna-
zionale, cosÏche molta cliente-

la solitamente presente in Ita-
lia (Usa, EstEuropa, Paesiara-

bi, Sud-Estasiatico) questan-
no mancher‡ allappello, con

ripercussioni sulle fascedi la-
voratori pi˘ esposte,come gli

stagionali.
Sul fronte del charter lunedÏ

tra laltro Ëtornato ancheSave-
rio Cecchi,presidente Confin-

dustria nautica (e dainizio set-
timanaanchedeI SaloniNauti-
ci),cheallassemblea associati-

va ha definito ´inaccettabile
laumento dellIvaª proprio sul

charter nautico e ha criticato
´la lentezza del rilascio delle

nuoveimmatricolazioni di uni-
t‡ da diportoª. La burocrazia

complessa, osserva Lorenzo
Pollicardo, direttore tecnico

della Sybass,Ëuno dei motivi
per cui oggi il 50% degli yacht

sopra 24 metri Ë realizzato in
Italia, ma di questi solo il 4%

batte bandiera italiana - cosÏ
comele carenzein ambito for-

mativo, dice Paolo Blaffard,
presidente di Amadi, fanno sÏ
cheil grossodegli equipaggi ra-
ramente siaitaliano.

AllaBes,sul fronte della can-
tieristica, ma questa volta na-

vale, Andrea La Mattina, stu-
dio legaleBonelliErede, hasot-
tolineato la necessit‡ di con-

tratti a salvaguardia non solo
di armatore ecantiere -nel ca-

sodi ritardi dovuti alcoronavi-
rus,comein effetti staaccaden-

do anche in Italia - ma anche
della filiera chesostienelindu-

striaesitrova perÚin unasitua-
zione di maggiore debolezza.

Il virus intanto stafacendocre-
scerele richieste di indennizzi

scerele richieste di indennizzi
sulla responsabilit‡ degli ar-

matori: questo, spiega Anto-
nio Talarico, general manager

di Pl Ferrari & Co. potrebbe
creareproblemi, vista laconte-

stualediminuzione degli incas-
sidelle assicurazioni su corpi e

mercedovuti al rallentamento
dei traffici: ´» possibile quindi

che si vada verso un aumento
deiprezziª.

Yachtnelporto diGenova
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Montecarlosi ferma,Genovaspera

di portare i mega-yachtal Salone

Una conferma e uno stop. Si

gioca attorno a queste due pa-

role l’occasione d’oro della

nautica tricolore che a ottobre

troverà a Genova una nuova

edizione del Salone Nautico, la

numero 60. L’evento si va com-

ponendo, con una serie di novi-

tà legate all’esigenza di garan-

tire distanziamenti e protezio-

ni. Il primo elemento è però la

conferma di un appuntamen-

to che proprio sul numero cre-

scente dei visitatori ha fatto le-

va per crescere e confermarsi

al vertice del Mediterraneo.

Ora dovrà continuare a farlo, ri-

spettando le regole post-Covid.

Ma mentre Genova si prepara a

ospitare chi ama andar per ma-

re, arriva l’annuncio che l’edi-
zione 2020 del Salone Nautico

di Monaco è stata cancellata.
● a pagina 6
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kLa kermesse Un’immagine del Salone Nautico

di Massimo Minella

Una conferma e uno stop. Si gioca at-

torno a queste due parole l’occasio-
ne d’oro della nautica tricolore che

a ottobre troverà a Genova una nuo-

va edizione del Salone Nautico, la

numero 60. L’evento si va compo-

nendo, con una serie di novità lega-

te all’esigenza di garantire distanzia-

menti e protezioni. Il primo elemen-

to da cui partire è però la conferma

di un appuntamento che proprio

sul numero crescente dei visitatori

ha fatto leva per crescere e confer-

marsi al vertice del Mediterraneo.

Ora dovrà continuare a farlo, rispet-

tando le regole post-Covid. Ma men-

tre Genova si prepara a ospitare chi

ama andar per mare, arriva l’annun-
cio che l’edizione 2020 del Salone

Nautico di Monaco è stata cancella-

ta. Se ne riparlerà nel 2021, ma per

quest’anno niente yacht a Montecar-

lo. E non certo di yacht comuni stia-

mo parlando, quanto di mega-ya-

cht. Il “Monaco yacht Show”, infatti,

è da sempre l’evento dedicato alle

barche più lussuose, un appunta-

mento carico di glamour, ben diver-

so da quello generalista di Genova,

che sa certo affascinare con unità ex-

tralusso, ma è anche in grado di sod-

disfare il popolo della nautica, che

rappresenta la stragrande maggio-

ranza del mercato italiano se è vero

che il 90% del parco nautico è com-

posto da mezzi sotto i dieci metri.

Lo stop a cui si faceva riferimento

all’inizio è quindi quello di Monaco,

che potrebbe aprire per Genova pro-

spettive interessanti. La pausa mo-

negasca, secondo gli addetti ai lavo-

ri, sembra legata alla situazione in-

Montecarlo si ferma, Genova
acacciadi megayacht al Salone

L’assembleadi ConfindustriaNauticaconfermal’edizionenumerosessantaaottobre(dall’1al6) in Fiera
Lospostamentoal2021di Monacopuòaprireperòper laLanternaprospettivedi crescitainteressanti.Ferretti ci sarà
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ternazionale ancora molto comples-

sa che non garantirebbe l’afflusso
dei clienti più facoltosi, a comincia-

re dagli americani. Molti cantieri

che costruiscono queste barche, in-

somma, non avrebbero partecipato

all’evento del Principato. L’offerta
di grandi spazi di Genova, con le sue

marine e le aree a terra potrebbe co-

sì spingere qualche operatore a ri-

tentare la carta della Lanterna che,

dal punto di vista della sicurezza, ga-

rantisce spazi e flussi ordinati nel

movimento delle persone. Si vedrà,

ma nel frattempo uno dei grandi

marchi del settore, il gruppo Ferret-

ti, numero due al mondo nella co-

struzione di megayacht (in un podio

tutto italiano con Azimut-Benetti al

primo posto e Sanlorenzo al terzo)

ha annunciato che quest’anno a Ge-

nova ci sarà.

Ma che tipo di Salone sarà, questo

numero 60? Il settore sta ovviamen-

te ancora soffrendo i postumi del

lockdown. «Il nostro è un settore

che lavora tutto l’anno al massimo

della capacità produttiva, ma i due
mesi persi non si recuperano —com-

menta durante i lavori della secon-

da giornata del Blue Economy Sum-

mit Stefano Pagani Isnardi, Respon-

sabile Ufficio Studi di Confindustria

Nautica —Il comparto della cantieri-

stica, nel complesso ha tenuto, con-

tinuando a lavorare in sicurezza, ga-

rantendo la continuità e le conse-

gne, sebbene con qualche ritardo,

ma ripartendo prima di molti altri

settori e, soprattutto, senza cali ne-

gli ordini». Ora gli occhi sono già

puntati sul Nautico 60. Dell’evento
si è parlato a lungo all’assemblea ge-

nerale dei soci di Confindustria Nau-

tica. Piccolo slittamento in avanti,

scatterà a ottobre, dall’1 al 6, per ga-

rantire di sfruttare fino in fondo la

stagione estiva e andare poi a pro-

porre i nuovi modelli subito dopo.

Dal punto di vista normativo, final-

mente, la situazione si è fatta più
chiara. Con il contratto decennale

2020-2029 e l’impegno delle istitu-

zioni nel waterfront, Confindustria

Nautica vede così concludersi la sta-

gione degli accordi annuali e può
adesso progettare e pianificare gli

interventi dei prossimi dieci anni.

Alessandro Campagna, direttore

generale de I Saloni Nautici, società

che organizza e gestisce La kermes-

se genovese, si sta concentrando in

queste settimane sulla definizione

del nuovo layout del Salone, con l’o-
biettivo di far marciare in parallelo

la sicurezza e l’efficacia commercia-

le. Si farà largo uso di nuovi strumen-

ti operativi sul fronte della logistica,

della gestione telematica, della bi-

glietteria on line e del controllo de-

gli accessi. Sarà un Salone nuovo

per il rispetto delle regole legate al

post-Covid, ma questa occasione

rappresenterà anche l’opportunità
per sperimentare soluzioni finora

inedite. «Una nuova concezione di

Salone —spiega Campagna —che sa-

rà possibile grazie all’ampiezza ca-

ratteristica degli spazi che ne fanno

un unicum rispetto ad altre manife-

stazioni che non dispongono di tali

superfici». La risposta del mercato

non dovrebbe tardare. Al momento,

infatti, le opzioni di allocazione so-

no superiori all’80% rispetto allo

stesso periodo del 2019.
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La kermesse

Un’immagine
dell’edizione
2019 del Salone

Nautico di

Genova.

Quest’anno
l’evento sarà

dall’1 al 6 ottobre
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Il blue district pilastro dell'economia di Genova 

L'economia del mare per la città ha un valore di 13 miliardi  
02 Luglio , 17:10  

(ANSA) - GENOVA, 02 LUG - Presentato durante il Blue Economy Summit il progetto del 

Comune di Genova per uno spazio dove sviluppare nuove idee e start-up legate all'economia del 

mare, un incubatore voluto fortemente dal Comune in collaborazione con Camera di Commercio, 

Fondazioni Carige e San Paolo, Deloitte Officine Innovazione. "Il Blue District, frutto di un lavoro 

che dura da un anno, ci offrirà uno sguardo privilegiato sulla Blue Economy dell'Italia e 

dell'Europa - ha spiegato Francesco Maresca, assessore allo sviluppo economico, portuale e 

logistico del Comune - Con questo progetto intendiamo rafforzare anche la digitalizzazione dei 

processi portuali nell'ottica di una sempre maggiore integrazione tra porto e città. Noi vediamo un 

unico sistema porto-città, mirato allo sviluppo economico del territorio. Non ci limiteremo ad 

allevare le start-up, ma le aiuteremo concretamente ad entrare nel mercato: il Blue District sarà allo 

stesso tempo un incubatore ed un acceleratore di imprese". "Il Blue District è uno dei pilastri su cui 

costruire dal punto di vista economico il futuro della nostra città - ha sottolineato Alfredo 

Viglienzoni, direttore dell'Area tecnologica e innovazione del Comune di Genova - La filiera del 

mare è costituita da porto, alta tecnologia, trasporti marittimi, turismo e pesca, con tutte le 

competenze e professioni associate. La Blue Economy è il punto di forza della nostra città. 

Abbiamo 156 aziende che operano nell'ambito dell'economia del mare, per un valore generato 

complessivo di 13 miliardi di euro". Diversi i soggetti coinvolti nel Blue District genovese. Tra essi 

anche l'Università di Genova attraverso il Centro del Mare. "Siamo felici di far parte di questo 

progetto - ha detto il presidente del Centro del Mare Michele Viviani - Abbiamo 400 docenti legati 

alle attività del mare, 5 corsi di laurea triennale e 8 magistrali, un dottorato in Scienze e tecnologie 

del mare" (ANSA).  
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Bucciscrive al governo
´Piano da5 miliardi Ue

per il porto di Genovaª

Il sindacodi GenovaBucciannuncia
di avere presentato al premier Con-

te un piano da 5 milioni per il porto
di Genovaele infrastrutture collega-

te. Lidea Ëquella di attingere al Re-
covery fund Ue. LȅARTICOLO/ PAGINA14

SimoneGallotti
Alberto Ghiara/ GENOVA

´Ho presentato al presidente
del Consiglio un piano di inve-

stimenti da cinque miliardi,
per cinque-dieci anni su infra-

strutture sia verso il mare sia
verso terra e sulla digitalizza-

zione, per fare di Genova un
grande centro al servizio

dellEuropaª. Il sindaco di Ge-
nova Marco Bucci ha svelato

ieri al Blue Economy Summit
- la kermesse annuale di con-

vegni organizzata proprio dal
Comune sulleconomia del

mare - una parte dei suoi pia-
ni per lo scalo del capoluogo

ligure.
Bucciha spiegatoche Geno-

va puÚ diventare ´porta din-

gressomeridionale per lEuro-
pa, non soltanto per il passag-

gio di merci, ma anche di per-
sone e di culturaª. Il sindaco

non rilascia dettagli sui conte-
nuti del piano, che ha conse-

gnato al premier Giuseppe
Conte durante la sua visita in

citt‡ lo scorso 28 aprile. Pri-
ma di farlo, aspetta unapertu-

ra daparte del governo.
Daquello chetrapela, i capi-

toli del piano, che conta un

centinaio di pagine, toccano
quei dossierdel porto non an-

cora finanziati: in primo luo-
go il progetto per lo sposta-

mento al largo della Diga fora-
nea, del valore complessivo

di un miliardo di euro eoggi fi-
nanziato solo in minima par-

te; la razionalizzazione delle
areeportuali -e in questi mesi

Ë in corso, per esempio, la ri-

definizione delle aree per fa-
respazio alle crociere suCala-

ta Gadda - per garantire au-
mentare laffaccio al mare del-

la citt‡ in armonia con il nuo-

il piano del sindaco bucci. ma serve un riassetto sulla gestione delle banchine

Genova al governo:
il Recovery Fund
a sostegno del porto
IlComuneconsegnaundossierdacinquemiliardidi euro

Obiettivo:finanziarela Digaforaneae nuoveareelogistiche
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vo Waterfront; lavviamento
del retroporto di Alessandria

a servizio della logistica e del
terzo valico ma anche una-

rea logistica al di qua degli Ap-
pennini, e una delle ipotesi

che circolano Ë proprio uno
dei cavalli di battaglia di Buc-

ci, facendo entrare la logisti-
ca su almeno 400 mila metri

quadrati di aree oggi di perti-
nenza ex Ilva. Un capitolo,
questo, che per lesue implica-

zioni potrebbe necessitare
davvero di un orizzonte tem-

porale lungo. O ancora, una
nuova infrastruttura digitale
per le imprese. I cinque miliar-

di, nel progetto del sindaco,
dovrebbero derivare dal Re-

covery Fund europeo, che ha
proprio tra i capitoli di spesa

previsti quello sulle infrastrut-
ture.

Ma per fare questo, il Comu-
ne punta anche a un cambia-

mento nella governance: las-
sessore al porto, Francesco
Maresca, ha criticato la rifor-

ma portuale voluta nel 2016
dallallora ministro Graziano

Delrio per aver esclusoi sinda-
ci dalla gestione delle Autho-

rity, mentre Bucci ha propo-
sto un controllo pubblico con

apertura ai privati, rilancian-
do anche, per il futuro, lidea

dellautonomia finanziaria:
´Il porto - ha detto - devesse-

re autosufficiente dal punto
di vista finanziario. Oggi pro-

duce cinque miliardi lanno
soltanto di Iva. Seil 20% rima-

nessesul territorio, ci sarebbe
una disponibilit‡ fino aun mi-

liardo lanno, non ci sarebbe
bisogno di chiedere altri fon-
di e ci sarebbe lopportunit‡
di far fruttare gli investimen-
tiª.

Anche il presidente dellAu-
torit‡ di sistema portuale del

mar Ligure occidentale (Ge-
nova eSavona), Paolo Signo-

rini, interviene sulla gover-
nance: ´La riforma del 2016 -

spiega - aveva unidea giusta,
richiedere requisiti stringenti

nei comitati di gestione, ma

anche una sbagliata, cioË un

rapporto poco chiaro esfilac-
ciato con gli enti locali. A Ge-

nova i rapporti sono molti
buoni, ma altrove la mancan-

za di chiarezza puÚ diventare
come un granello di sabbia

nellingranaggioª.
Per Signorini occorrerebbe

una governancesu due livelli.
Da un lato ´un consiglio di sor-
veglianza in cui Regione eCo-

mune siano maggioritari e
che veda la presenza anche di

un esponente del ministero
delle Infrastrutture. Sotto di

questo, un consiglio dammi-
nistrazione di manager ipu-

riw cui il consiglio assegni il
compito di effettuare appalti,

sviluppo dellinformation
technology, tutela dellam-

biente, eccetera. Il modo di fa-
reamministrazione Ëcambia-

to, serve il dialogo coi cittadi-
ni, sindaco e presidente del

porto devono parlareª.
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Ilmodello-Ponte
perattirare fondi Ue
Il pianodiBucci,e il suopressing
sulgoverno,Ëstatoanticipatosul

SecoloXIX (e su Pilotina, il blog
delsitoMediTelegraph.com)lune-

dÏ29giugno.Lȅautonomiarichie-
sta Ë nei fatti unȅestensione
dellȅattualeModelloGenova.
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Il Modello Genova?“Applichiamolo in porto”
di Massimo Minella ● a pagina 7

Punto di riferimento In queste settimane il nuovo ponte di Genova viene evocato spesso come modello

Ma esiste un modello Genova? E

come si deve intendere? Come

qualcosa di completamente nuo-

vo, che salta i tempi lunghi della

burocrazia e consente di costrui-

re grandi infrastrutture in tempi

brevi, come nel caso del nuovo

ponte sul Polcevera? Oppure è

una strada che si può percorrere

una sola volta, per cause eccezio-

una sola volta, per cause eccezio-

nali, e non è più ripetibile? Gli in-

terrogativi rimbalzano da tempo

fra politica ed economia, e appro-

dano puntualmente anche al

Summit dedicato alla Blue Econo-

my. È qui che rappresentanti del-

le istituzioni e delle imprese si

confrontano sul tema, per capire

se in effetti un simile iter autoriz-

zativo assegnato al nuovo ponte

di Massimo Minella

I l s u m m i t

ModelloGenova,qualefuturo

Bucci:“Applichiamolo al porto”
Lacostruzionedel nuovoviadottopuò essereesportataper altre grandi opere?Confronto all’evento

dedicatoalla BlueEconomy.Delle Piane,Ance: “Non credopossavalereovunquee per tutto”
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zativo assegnato al nuovo ponte

è una corsia preferenziale rispet-

to ai tempi tecnici comuni oppu-

re se può valere ogni volta che ci

si trova di fronte a un’emergenza
infrastrutturale, cioè sempre in

Italia.

Il primo a spiegare che in quel

modello, che tutti indicano come

una sorta di suo marchio perso-

nale, non ci sono corsie preferen-

ziali o autorizzazioni eccezionali

è il sindaco e commissario per la

ricostruzione Marco Bucci. «Il

Modello Genova? È andare di pa-

ri passo con il Codice degli Appal-

ti europeo, utilizzando le meto-

dologie del settore privato» spie-

ga il commissario durante la ses-

sione dedicata alle innovazioni

tecnico-normative che hanno re-

golato la realizzazione del ponte.

Bucci, che annuncia anche di

aver chiesto al governo uno stan-

ziamento eccezionale di 5 miliar-

di per fare di Genova il porto prin-

cipale dell’Europa del Sud, ricor-

da ancora che «Il Modello Geno-

va ha regole ben precise: noi sia-

mo andati di pari passo col Codi-

ce degli Appalti europeo, con le

giuste regole per fare le cose be-

ne e velocemente. Abbiamo lavo-

rato in parallelo e con pratiche in

contemporanea, utilizzando le

metodologie del settore privato:

questa è stata la formula applica-

ta». Adesso questo modello po-

trebbe essere mutuato per altre

esperienze e orientato sulle gran-

di opere portuali, a cominciare

dalla nuova diga foranea.

«Fare debito e reperire risorse

non serve se poi i fondi restano

fermi senza generare opere e in-

vestimenti —aggiunge il governa-

tore della Liguria Giovanni Toti —
Mentre siamo qui a condividere

idee, a Roma si svolge un dibatti-

to sul debito pubblico, che trovo

opportuno in periodo di crisi, ma

senza idee su come investirlo e

sfruttarlo».

Non mancano, comunque, le

voci critiche sul tema. Filippo

Delle Piane, presidente dei co-

struttori liguri di Ance non è af-

fatto convinto che una simile

esperienza possa essere replica-

ta integralmente anche in altre si-

tuazioni. «Questo Paese deve im-

parare a funzionare anche

nell’ordinario —dice —Io non cre-

do che questo modello sia espor-

tabile ovunque e per tutto. Il vero

problema è che questo Paese è or-

mai tutto in emergenza: ponti,

scuole, ospedali, tribunali, così

come il patrimonio edilizio priva-

to. Abbiamo affidato il sistema di

soft law europeo all’ente anticor-

ruzione, perché partiamo sem-

pre dal presupposto che il paese

sia corrotto. O questo paese deci-

de di darsi una regola su come

agire nella quotidianità o decide

di vivere nell’emergenza costan-

te. E nell’emergenza un paese

non cresce».

A mettere in guardia su presen-

te e futuro delle norme è poi il

presidente dell’ordine degli Inge-

gneri Maurizio Michelini. «Io non

ce l’ho con il Codice dei Contratti

Pubblici, ma non possiamo avere

una legge delega in contrasto

con le leggi europee da cui deri-

va: è una situazione kafkiana —
spiega —Io sono a favore del libe-

ro mercato, sono contrario a per-

dere tempo e soldi. Non sminuia-

mo il Modello Genova all’estre-
ma urgenza, ma è un sistema di

input e output che si può anche

modulare nella quotidianità».

Ma è soprattutto la voce delle

imprese quella che si alza di più,
di fronte a una situazione infra-

strutturale non più sostenibile

per un’economia e un porto che

stanno provando a ripartire.

«Alla Liguria servono la Gron-

da e la Diga foranea, ma tutto il

Paese ha bisogno del Metodo Ge-

nova per rilanciare almeno le più
importanti 10 opere infrastruttu-

rali e uscire dalla crisi — spiega
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rali e uscire dalla crisi — spiega

Mino Giachino, presidente di Sai-

mare — Il blocco danneggia tutto

il Nord Italia, un problema di cui

solo in questi giorni la stampa na-

zionale e il resto d’Italia se ne so-

no resi conto. Se la rete infrastrut-

turale europea viene completa-

ta, in particolare la Genova-Rot-

terdam, i porti liguri potrebbero

passare da 1000 miliardi a 2200

miliardi di valore dobbiamo cre-

scere per garantire occupazione,

ma anche per alleggerire il cari-

co di debito pubblico per il futu-

ro, un carico che non possiamo la-

sciare in eredità alle prossime ge-

nerazioni».

Filippo Delle Piane,

presidente dei costruttori

liguri di Ance dice: “Non credo

che questo modello sia

esportabile ovunque e per

tutto”

Per il sindaco Marco Bucci «Il

Modello Genova è andare di

pari passo con il Codice degli

Appalti europeo, utilizzando le

metodologie del settore

privato”

“Alla Liguria servono Gronda e

Diga, ma tutto il Paese ha

bisogno del Metodo Genova

per rilanciare le prime 10 opere

infrastrutturali” dice Mino

Giachino, presidente Saimare

In primo piano

I protagonisti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Ho chiesto al

governo uno

stanziamento

eccezionale di cinque

miliardi di euro

per fare di Genova

lo scalo

principale

dell’Europa
del Sud”
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Nasceil
"

distretto blu"

per sostenereil rilancio
dell

'

economiagenovese
Un distretto blu per sostenere il

rilancio dell '

economia genovese.
Nel quarto giorno di lavori al Blue

Economy Summit 2020 di scena

la Blue Innovation , in particolare
del nuovo Blue District , uno
spaziodove sviluppare nuove idee ,
aziende e sistemi legati all '

economiadel mare . Un incubatore di
innovazionee imprese , un

acceleratoredi start-up voluto fortemente

dal Comune di Genova in

collaborazionecon Camera di
Commercio, Fondazioni Carige e San
Paolo, Deloitte Officine Innovazione.

«Il Blue District , frutto di un
lavoroche dura da un anno , ci

offriräuno sguardo privilegiato sulla
Blue Economy dell ' Italia e dell '

Europa- spiega Francesco Maresca ,

assessore allo sviluppo
economico, portuale e logistico del

Comunedi Genova . Con questo
progettointendiamo rafforzare anche la

digitalizzazione dei processi
portualinell ' ottica di una sempre

maggiore integrazione tra porto e
città . Noi vediamo un unico

sistemaporto-città , un organismo
unicomirato allo sviluppo
economicodel territorio» .

«Il Blue District uno dei
pilastrisu cui costruire dal punto
divistaeconomico il futuro della no

stra città - sottolinea Alfredo

Viglienzoni, direttore dell
'

Area

tecnologicae innovazione del

Comunedi Genova filiera del mare

costituita da porto , alta

tecnologia, trasporti marittimi , turismo e

pesca, con tutte le competenze e

professioni associate: il Blue

Districtli coniuga tutti insieme» .

Diversi i soggetti coinvolti nel

Blue District genovese .Tra essi
anchel '

Università di Genova
attraversoil Centro del Mare , un dipar
timento che forma competenze
fortemente specialistiche e

multidisciplinarinel campo della Blue

Economy . «Siamo felici di far
partequesto progetto - dice il
presidentedel Centro del Mare

MicheleViviani - Abbiamo 400 docenti

legati alle attività del mare , Scorsi
di laurea triennale e 8 magistrali ,

un dottorato in Scienze e

tecnologiedel mare articolato in 6

curriculumche coinvolgono diverse

aree scientifiche . La

cooperazionetra istituzioni , imprese e
mondoaccademico fondamentale

per emergere a livello nazionale e
internazionale come Comune di

Genova ,Regione Liguria e Paese».
Nel corso della giornata si

continuatoa parlare di innovazione
sostenibile , prima in ambito

portuale, all
'

insegna dell
'

automazione, della digitalizzazione dei
processiedelle tecnologie per la

sicurezzadel lavoro , per poi passare a
un approfondimento sulle navi e

sulla navigazione , sempre in

otticadi automazione ed efficienza
ma anche di tecnologie per sic

hnrrin
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Alfredo Viglienzoni
Direttore dell

'

Area tecnologica e

innovazione del Comune di

Genova
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GENOVA–Il summitsullaBlue
Economy,chesi è conclusoieri 3
luglio, èstatounascommessa:vinta
davverooltreognisperanzasiaper
la partecipazionedei relatori, sia
perl’approfondimentodeitemi,sia
infineperil seguitosulweb.In par-
ticolaremigliaia di personehanno
seguitol’eventoin direttasuicanali
digitali del BlueEconomySummit
sultemadelleassicurazionimaritti-
me,anellofondamentalenellafiliera
dell’economiadel mare,come ha
sottolineatonell’avvio dei lavori
FrancescoMaresca,ringraziando
TheInternationalPropellerClub of
Genoaco-organizzatoredi questa
sessione.“Il coronavirushatravolto
il mondodellaBlueEconomyanche
dalpuntodivistadeicontrattiedelle
assicurazioni- haesorditoGiorgia
Boi,presidentedelclubeprofessore
di Diritto della navigazione,che
ha poi proseguito nell’illustrare
i molteplici aspetti in cui è stato
necessario“navigarea vista” sulla

basedelleregolecontrattualielegali,
ipotizzandoscenarie soluzioni fu-
ture,pertrovareinterpretazioniper
evitarecontenziosi.

Nel pomeriggio l’attenzione si
eraspostataalle professionidello
yachting,settorein cui l’Italia ela
Liguria detengonoun know-how
dialtissimolivello nelsettoredella
nauticadadiporto.Il mantenimento
elo sviluppodiquestecompetenze
saràstrategicosiaper l’economia
locale sia per le opportunità di
lavoro perle nuove generazioni.

“Il nostroèunsettorechelavora
tutto l’anno al massimodella ca-
pacitàproduttiva,i duemesipersi
nonsirecuperano”-hasottolineato
StefanoPaganiIsnardi, responsa-
bile ufficio studidi Confindustria
Nautica.Il compartodella cantie-
ristica, nel complessoha tenuto,
continuandoalavorareinsicurezza,
garantendolacontinuitàeleconse-
gne,sebbeneconqualcheritardo,
maripartendoprima di molti altri
settori e, soprattutto, senzacali
negli ordini. Menobeneil settore
charterche in parteè dovutoalle
limitazioni per non conviventi -
spiegaPaganiIsnardi- einparteper
lanaturadellaclientela,soprattutto
nellafasciadi maggiorvalore:ame-
ricani,russi,arabieasiatici,checon
il calo dei voli aereidifficilmente
potrannoraggiungerel’Europa”.

Mercoledì 1° luglio è andatoin
scenail modelloGenovaapplicato
al Ponte del Polcevera. In live
streamingda TerrazzaColombo,
a partire dalle 10, nella sessione
introdottadal presidenteGiovanni
Toti edal sindacoMarco Bucci, si
èparlatodelle innovazionitecnico

normative che hanno regolato la
realizzazionedell’operaedellaloro
trasposizioneperlo sviluppoedelle
infrastrutture strategicheitaliane.
Intervenuti tra gli altri: Maurizio
Michelini, presidente,Ordinedegli
IngegneridiGenova,Luigi Cocchi,
presidenteOrdinedegliAvvocatidi
Genova;PaoloRaffetto,presidente
Ordine degli Architetti P.P.C.di
Genova,Nicola Meistro, ammini-
stratore delegato, PERGENOVA
e operational director, Webuild
(già Salini Impregilo), AndreaTo-
marchio, projectmanager,RINA;
Filippo Delle Piane, presidente
ANCE Genova,BartolomeoGia-
chino, presidenteSaimare.

Nel pomeriggio, a partire dalle
15, FrancescoMaresca,assessore
allo Sviluppo economicoPortuale
eLogisticodelComunediGenova,
ha introdotto la secondasessione
della giornata in cui istituzioni
e relatori, prendendo spunto
dall’esperienzadel Ponte,si sono
confrontatesu come immaginare
e costruire un nuovo modello di
governancedellaportualitàedella
logistica in grado di competere
con laconcorrenzainternazionale.
Hanno partecipato, tra gli altri,
PaoloEmilio Signorini,presidente,
Autorità di SistemaPortuale del
Mar LigureOccidentale,il sindaco
Marco Bucci l’onorevole Marco
Campomenosi, Commissione
Trasportidel ParlamentoEuropeo.

Torneremosui temi delle due
ultime giornatenellanostrapros-
sima edizione, ancheper riferire
sulleconclusioninonsologenovesi
madell’interoclustermaritimosui
temi nazionaliemersidal summit.

FrancescoMaresca

nEI CInqUE GIORnI dI dIBATTITO SUI TEmI dEL mARE E dEI PORTI

Blue Economy Summit
un record di partecipazioni

L’importanzadelleassicurazionimarittimeper l’economiadelmaree lo sviluppo

delleinfrastruttureper la nauticadadiporto - Il modelloGenovae di governance
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“Miglio blu”
ciclabile

a La Spezia

GENOVA – Unapistaciclabile
lunga un miglio (marino) e una
serie di interventi infrastrutturali
per valorizzare il quartiere del
distretto dellanautica spezzinoe
le sueeccellenze.Lohapresentato
al Blue Economy Summit 2020
Monica Fiorini, responsabile
Comunicazione, Promozione e
Marketing, Autorità di Sistema
Portualedel Mar LigureOrientale.

Il progetto varato nei giorni
scorsi in accordo tra Regione,
Comune della Spezia, cantieri
navali, Autorità di sistema e
distretto tecnologico, prevede
una risistemazione dell’area e
la creazione del Miglio Blu, un
percorso ciclabile e pedonale
che renda vivo il Nautical Di-
strict della città. Al primo posto
in Italia per occupati nel settore
cantieristico - con 1622 addetti
- La Spezia prevede incrementi
occupazionali già dal prossimo
anno e può contare su oltre 100
PMI collegate direttamente alla
filiera navale. “La Spezia, come
tutta la Liguria, hafamedi territo-
rio, tutti i cantieri vorrebberoau-
mentarespazioemolti ambiscono
ad entrarenell’Arsenale - spiega
Fiorini - il nostroimpegnoèquello
di fornire la nostra disponibilità
per ampliamenti a mare, nuovi
banchinamenti,riqualificazionedi
spazietuttoil supportopossibile”.

Monica Fiorini
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Blue economy summit da record, oltre 50 mila connessi 

145 relatori e 48 fra sponsors e partner istituzionali  
06 Luglio , 14:22  

(ANSA) - GENOVA, 06 LUG - La prima edizione digitale del Blue economy summit a Genova ha 

chiuso con un bilancio da record: 50 mila persone raggiunte dalle piattaforme web e dai partner 

televisivi durante i 5 giorni della manifestazione. Con 145 relatori e 48 fra sponsor e partner 

istituzionali, il summit sull'economia del mare ha fatto il punto della situazione del comparto, alle 

prese con la crisi post emergenza sanitaria e, a Genova, dei cantieri autostradali. A Genova le 

aziende che operano nell'ambito della blue economy rappresentano l'8,4% del tessuto 

imprenditoriale locale e generano un valore aggiunto di 3,4 miliardi di euro, dicono i dati di 

Unioncamere. "Noi vediamo un unico sistema porto-città, mirato allo sviluppo economico del 

territorio. Riteniamo perciò fondamentale rafforzare anche la digitalizzazione dei processi portuali 

nell'ottica di una sempre maggiore integrazione tra porto e città - commenta l'assessore comunale 

allo Svilupo economico, portuale e logistico, Francesco Maresca -. Questa edizione è stata 

un'occasione importante per focalizzarci sui punti strategici che rielaboreremo in un "libro blu" da 

proporre a livello nazionale per concretizzare tutti gli spunti emersi nei convegni e promuovere la 

blue economy che rappresenta come indotto il 3,5% del pil nazionale». (ANSA).  

YL0-CE  

 



BLUEECONOMY

In50mila

alforum
sulmare
Il bilanciodellaprima
versionedigitaledelBlue

EconomySummitèstatoun
successo:oltre50.000
personesonostate
raggiuntedallepiattaforme
webedaipartnertelevisivi
durantei cinquegiorni
dellamanifestazione,
conclusasivenerdì.
Soddisfazionedaparte
degliorganizzatori,
ComunediGenovae
AssociazioneGenovaSmart
City,conl’asssesoreal

PortoFrancescoMarescain
primis,perquestaedizione
chehavistoil sostegnodi
48realtà,tra sponsore
partneristituzionali,eche
hacoinvolto145relatori
qualificatiin unconfronto
conle istituzioniperaiutare
la filiera bluafronteggiare
lacrisipostemergenza
sanitariaeperparlaredi
rilancioedi sviluppo
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Pane (Spinelli): "Senza nuova diga traffici
dimezzati nel bacino di Sampierdarena"

Durante la prima giornata del Blue Economy Summit emerge l'urgenza

di investimenti infrastrutturali per garantire un futuro al porto di Genova

di Francesco Bottino

Adottare il 'modello

Genova' - ovvero

quell'insieme di sempli-

ficazioni burocratiche

delineate dal Governo

per consentire la ricostru-

zione del Ponte Morandi

nei tempi più rapidi pos-

sibili - anche per gli altri

investimenti di cui la

città e il suo porto hanno

bisogno, a partire dalla

nuova diga foranea, altri-

menti la temporanea crisi

dovuta al coronavirus si

trasformerà in uno stallo

permanente, con la per-

dita di traffici e quindi

di ricchezza e di posti di

lavoro.

Uno schema su cui sostanzialmente

concordano tutti gli operatori interve-

nuti durante il convegno "Le prospet-

tive di sviluppo di Genova, Capitale

del Mare" organizzato nell'ambito

del Blue Economy Summit in corso

(con diretta streaming per rispettare

le limitazioni anti-Covid 19) sotto la

Lanterna.

Dopo gli interventi di apertura del

Capitano di Corvetta Valerio Berardi,

Capo Sezione Tecnica. Sicurezza e

Difesa Portuale della Capitaneria di

Porto Guardia Costiera, e del Diret-

tore Generale di Spediporto Giampa-

olo Botta - che ha ricordato la situa-

zione "ormai assurda in cui versano

le nostre infrastrutture autostradali,

con grave damio per le attività del

porto e di tutti i suoi operatori", e

ha presentato il progetto della Green

Logistic Valley in Valpolcevera

messo a punto dalla sua associazione

- a suonare la 'sveglia' è stato il CFO

del Gruppo Spinelli Roberto Pane:

"Secondo uno studio che abbiamo

commissionato, senza la nuova diga

i traffici del bacino di Sampierdarena,

che oggi movimenta circa un milione

di TEUs all'anno, sono destinati a

dimezzarsi".

Pane, che ha ricordato anche l'impor-

tanza dei collegamenti ferroviari per

le attività portuali, ha auspicato un

'colpo di reni' delle istituzioni, "per

poter arrivare al 2030 con la nuova

diga interamente realizzata. Il caso

delle autostrade dimostra che non

fare investimenti quando è neces-

sario porta al collasso del sistema.

Non dimentichiamo che già oggi

almeno 500-800.000 TEUs destinati

alla Svizzera, alla Germania del Sud

e in parte anche alla Lombardia pas-

sano per gli scali del Nord Europa.

Secondo uno studio commissionato

dalla Presidenza del Consiglio, nel

prossimo decennio i traffici di conte-

nitori dei porti del Nord Italia, dagli

attuali 5 milioni di TEUs, potrebbero

raggiungere i 12 milioni di TEUs.
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Ma se non faremo gli investimenti

necessari, è molto probabile che

tutta questa merce, la ricchezza ed il

lavoro ad essa connessi, invece che

arrivare in Italia andranno altrove. In

altri porti del Mediterraneo o nel Nor-

thern Range".

Servono quindi azioni urgenti da

parte del pubblico, che deve anche e

soprattutto creare le condizioni affin-

ché i privati chevogliono investire di

tasca propria possano farlo, "e oggi

- ha assicurato Marco Bisagno, Pre-

sidente, Genova Industrie Navali e

T. Mariotti - questo è davvero molto

difficile. Noi vorremmo investire per

sviluppare le nostre attività, come

fatto a Marsiglia dove però il dialogo

con le istituzioni è molto più facile e

costruttivo. A Genova, invece, tutto

è fermo, anche se dobbiamo rico-

noscere che nella nostra città e nel

nostro porto scontiamo una cronica

carenza di spazi".

La soluzione, o meglio una modalità

efficace per gestire questa condizione,

secondo il vertice di GIN sarebbe

quella di "organizzare e programmare

meglio la gestione delle aree portuali

e la loro destinazione. In ogni zona

ci devono essere attività omogenee:

è assolutamente prioritario evitare

commistioni che poi inevitabilmente

creano dei problemi".

Parlando poi degli effetti della crisi del

coronavirus sulle attività del gruppo,

Bisagno ha ricordato che "nel settore

delle navi da crociera e dei traghetti

noi avevamo tre commesse già in

costruzione e quindi ci siamo fermati

solo il tempo strettamente necessario.

Ora vedremo sei committenti ci chie-

deranno di posticipare le consegne,

ma almeno fino al 2022 il lavoro lo

abbiamo. I problemi potrebbero arri-

sele apag.12
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segueda pag.ll

vare dopo, visto che le trattative che

avevamo in corso per nuovi ordini

si sono un po' 'raffreddate' proprio a

causa del Covid. Per altre tipologie di

nave, invece, il dialogo con potenziali

clienti prosegue senzaintoppi, mentre

le attività di refurbishing sono quelle

che hanno subito maggiormente gli

effetti dell'epidemia".

La difficoltà ad ottenere risposte da

parte delle istituzioni, non tanto per

colpe della stessequanto a causa della

complessità della macchina burocra-

tica nostrana, è comune a tutti i seg-

menti dell'attività portuale, come ha

ricordato anche Marco Novella, al

vertice dell'omonimo gruppo nonché

Presidente di GNL Med, newco che

lia come mission l'attività di bunke-

raggio di GNL nel porto di Genova:

"La società ha compiuto 6 anni, ma è

ancora in fase di start-up perché fino

ad ora non è stato possibile indivi-

duare un luogo adatto in cui realiz-

zare un deposito per il gas naturale

liquefatto".

Tempi lunghi, che possono scorag-

giare gli investimenti: "Abbiamo

fatto un'istanza all'AdSP nel 2017, e

ad oggi non abbiamo ricevuto ancora

una risposta formale, tanto che uno

dei partner con cui avevamo costitu-

ito GNL Med (Fratelli Cosulich; ndr)

si è stufato ed ha abbandonato l'ini-

ziativa. preferendo tentare di entrare

in questo segmento di business per

altre strade".

Investimenti che non partono, a causa

della burocrazia, possono bloccarne

altri che arriverebbero a cascata: "Noi

abbiamo costantemente investito

nella nostra flotta di rimorchiatori,

che oggi è all'avanguardia e quindi

assolutamente in grado di gestire le

moderne navi di grandi dimensioni, e

saremmo interessati a valutare anche

progetti con carburanti alternativi,

come il GNL. Ma questo non è pos-

sibile fino a che in porto non sarà
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disponibile il servizio di rifornimento

del gas" ha infatti sottolineato Grego-

rio Gavarone, Presidente di Rimor-

chiatori Riuniti Porto di Genova.

Non tatto è fermo, comunque, sotto la

Lanterna, come ha ricordato Alberto

Amico, Presidente di Amico & Co,

cantiere attivo a livello internazionale

nel refitting di maxi yacht: "Il nostro

progetto per la realizzazione della

nuova Darsena Nautica procede. Pro-

prio in questi giorni abbiamo ricevuto

l'ok al piano degli ormeggi, e quindi

riteniamo di poter ospitare le prime

imbarcazioni già a partire dal pros-

simo ottobre". Ma i posti a mare non

bastano: "Quello dei grandi yacht è

un mercato che può dare molto alla

città, ma che ha bisogno di una serie

di servizi accessori, anche a terra, che

ci auguriamo di poter iniziare a realiz-

zare a breve, nell'area della Darsena,

dopo le necessarie autorizzazioni".

Secondo Amico, però, servirebbe

un maggior coordinamento con gli

altri stakeholder attivi nell'area,

"come Porto Antico e I Saloni Nau-

tici (UCINA), specie per rendere più
rapide le operazioni di allestimento e

disallestimento del Salone Nautico.

Le opere che noi vogliamo realizzare

serviranno a tatti, e lo stesso salone

genovese potrà beneficiarne, ma le

diverse attività devono essere inte-

grate nel miglior modo possibile".
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LaripartenzasecondoCosulich:vicinol'ordinediunabettolinaperil GNL

Avrà una portata di 7500 metri cubi e costerà 45 milioni di dollari: "Lo shipping italiano

ha solide basi e supererà l'emergenzanonostante la disattenzione del Governo"

di Pietro Roth

La domanda posta ad Augusto Cosu-

lich. amministratore delegato della

Fratelli Cosulich. durante la sessione

di apertura del Blue Economy Summit

in corso a Genova è di quelle che può

dare la stura a un trattato filosofico

applicato allo shipping e ai trasporti:

"Come vede la ripartenza del settore

dopo l'emergenza coronavirus?". Ed

ecco che invece Cosulich ne appro-

fitta per portare subito un esempio

concreto, un segnale di ottimismo,

annunciando l'imminente ordine di

una nuova bettolina dedicata al rifor-

nimento di GNL. Gas Naturale Lique-

fatto. Avrà una portata di 7.500 metri

cubi e costerà 45 milioni di dollari.

"Spero che le banche mi aiutino - sor-

ride Cosulich - ma questo è un esem-

pio positivo di come si può. anzi si

deve ripartire. Il mio ottimismo non è

fine a se stesso, ma sono convinto che

lo shipping in Italia poggi su solide

basi, lia aziende finanziariamente in

salute e persone di valore: questo è

quello che conta e che mi fa dire che

ce la faremo, nonostante le 'bastonate'

che riceviamo dai nostri governanti".

L'ordine, come detto, non è ancora

stato formalizzato eper questo il nome

del cantiere che realizzerà la bettolina

rimane top-secret. Sele cose andranno

a buon fine, sarà pronta nel volgere

di due anni. "Non posso sbilanciarmi

oltre - aggiunge Augusto Cosulich

a Ship2Shore - proprio perché non

ci sono ancora le firme e quindi non

voglio fare annunci specifici senon ho

qualcosa in mano. Però questo è qual-

cosa di concreto, perché dobbiamo

guardare al futuro del bunkeraggio e

diversificare le nostre attività. Siamo

coscienti che molte delle nostre busi-

nessunits dovranno cambiare in tempi

rapidissimi: è una sfida, non significa

che sia qualcosa di negativo".

Secondo l'imprenditore, attivo nel set-

tore marittimo nei più svariati campi,

l'emergenza coronavirus ha sì condi-

zionato l'andamento degli ultimi mesi,

anche se le situazioni con cui soprat-

tutto la logistica si trova a fare i conti

in questo momento hanno radici ben

più lontane. "Penso alle infrastnitture,

al Terzo Valico, alla situazione delle

autostrade, al rallentamento della via

della Seta: non è il Covid che ha por-

tato queste problematiche", chiude

Cosulich.

Sempre a proposito di GNL. sino a

pochi mesi fa la Fratelli Cosulich era

in società, a Genova, con i gnippi

Ottavio Novella (Sofipa) e Autogas

Nord (Quiris) per sviluppare un pro-

getto di small scale GNL. distribu-

zione e bunkeraggio di gas naturale

liquefatto nel porto di Genova e negli

altri scali dell'alto Tineno. Questo

l'obiettivo di GNL Med. società in

cui Cosulich era entrato fonnalmente

solo lo scorso autunno con il 33.3%.

stessa quota detenuta dagli altri due

soci. A fine marzo la decisione della

famiglia di origine triestina di lasciare

per "proseguire autonomamente nel

progetto secondo finalità separate e

indipendenti".
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Il clustermarittimodivisoallametasidevespartirelebriciole

Dai terminalisti agli armatori passando per gli agenti marittimi, sono tutti

d'accordo sull'importanza di avere una voce unica, che però non esiste.

Duci: "Dimenticati dal Governo: ha pensato ad Alitalia e ai monopattini..."

di Pietro Roth

Divisi alla meta e. alla fine, costretti

a litigare per spartirsi le briciole. È
la (triste) storia del cluster marittimo

all'indomani dell'emergenza corona-

virus. quando alle porte c'è una crisi

economica ancora da decifrare nelle

sue dimensioni ma che non promette

nulla di buono. Una fotografia piutto-

sto nitida così come uscita dalla prima

sessionedel Blue Economy Summit in

corso di svolgimento a Genova, dove

quasi tutte le categorie che compon-

gono questo variegato mondo si sono

lamentate proprio della mancanza

di una voce unica nei confronti del

Governo e - come conseguenza- della

scarsa attenzione, trasformata anche

in atti pratici di quest'ultimo verso il

settore.

Un efficace - per quanto impietoso -

riassunto è quello proposto dal Presi-

dente di Federagenti Gian Enzo Duci:

"Diciamoci la verità, se oggi Danilo

Toninelli fosse ancora Ministro dei

Trasporti saremmo qui a chiederne le

immediati dimissioni" le sue parole.

"Al di là delle belle intenzioni e della

disponibilità ad ascoltare e collaborare,

non possiamo non evidenziare che i

risultati sono oggettivamente assenti

per lo shipping. che non è riuscito a

portare a casaquasi nulla. Al contrario,

si è deciso di mantenere in vita un'a-

zienda decotta come Alitalia con altri 3

miliardi di euro e. con tutto il rispetto,

si è parlato di più dei monopattini e

dei relativi bonus che del supporto

necessario per il mondo portuale e dei

trasporti. Abbiamo avuto un minimo

di attenzione solo quando abbiamo

lanciato l'allarme di un possibile stop

agli approvvigionamenti durante il

lockdown. poi a Roma, quando hanno

capito chece la avremmo fatta comun-

que. si sono dimenticati della que-

stione dalla sera alla mattina. Servi-

vano 50-70 milioni di euro per suppor-

tare i collegamenti a corto raggio, non

si sono trovati, ma ecco che a fondo

perduto sono stati messi a disposizione

del trasporto aereo, esclusa Alitalia.

la bellezza di 150 milioni di euro. Il

doppio. Chi è riuscito adottenere qual-

cosa lo lia fatto per conoscenze politi-

che personali, di certo non grazie adun

cluster marittimo unito".

"Siamo in tanti, in troppi" gli ha fatto

eco Luca Becce, numero uno di Assi-

terminal. "Quando le associazioni si

sfaldano, si indeboliscono e si arriva

a un personalismo esasperato che

soffoca le straordinarie aziende che

devono essererappresentate".

E. all'interno di questo variegato

mondo, una delle divisioni più signi-

ficative è quella fra gli armatori, con

Confitanna da una parte e Assannatori

dell'altra. Lo testimonia anche Mario

Mattioli, presidente della prima: "Pur

avendo un obiettivo comune - le sue

parole - che è quello di portare bene-

ficio ai nostri associati, andando così

divisi stiamo creando le premesse per

l'implosione del sistema: ci sono tante
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voci, ci presentiamo in maniera divisa

e questo fornisce uno straordinario

alibi ai nostri politici per non decidere,

o comunque rimandare le scelte".

Un tema, quest'ultimo, su cui era

intervenuto anche Pasqualino Monti,

Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occiden-

tale, nel corso del Sicily Shippind

Days organizzati la settimana scorsa

dal Propeller Club di Palermo e Cata-

nia: "Questa situazione va sempre via

via peggiorando. Capisco che fare sin-

tesi non sia facile, ma la situazione è

sotto gli ocelli di tutti: gli armatori si

sono divisi, nei servizi tecnico-nautici

si va da una parte all'altra a seconda

della rappresentanza di turno. Non

riusciamo a fare sintesi fra di noi, di

conseguenza la politica non riesce a

disegnareun quadro omogeneo".
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GENOVA – Sono stati cinque
giorni di intensi confronti, tra
il mondo dello shipping, quello
dei terminalisti e tutta la miriade
di problemi nati dall’emergenza
Covid,especialmentedall’inaccet-
tabileconfusionedei collegamenti
stradali e superstradalialle spalle
del portogenovese.Le ricette che
sonoemersefarannopartedi nuovi
incontri especialmentedi impegni
con le istituzioni. Non è mancata
un’analisi anche relativa all’e-
conomiaturistica. Se n’è parlato
nell’ultima giornatadi lavori per
il BlueEconomySummit2020,la
manifestazioneorganizzatadall’as-
sessoratoallo sviluppoeconomico
portualee logistico del Comune
di Genova.L’approfondimentoha
toccatoquello cheè consideratoil
compartofondamentale,duramente
colpito dall’emergenzasanitariae
dallemisuredi distanziamentoedi
prevenzione.

“Nonostantequello chesta ac-
cadendoalle nostreinfrastrutture
abbiamofiducianel domani” - ha
esorditoLauraGaggero,assessore
alloSviluppoeconomicoturisticoe
marketingdel Comunedi Genova
inaperturadisessione.“Le crociere
diprossimitàriprenderannopresto,
notizia importante per il turismo
genoveseperchéi crocieristispen-
dono, fanno shopping, diventano
dei promotori di Genova.Il 70%
consiglierebbeai famigliari di vi-
sitarela città. Il 20%tornerà.Con
l’emergenzaCovid il Comunein
collaborazionecon gli operatori
economicihacolto l’occasioneper
rivederei percorsie le esperienze
da offrire ai flussi turistici” ha
conclusoLauraGaggero.

Riallacciandosi al discorso
crociere, Francesco Di Cesare,
presidentedi RisposteTurismo,
società di ricerca e consulenza,
haribadito che,sefossepossibile,

oggi il 64,3% delle personeche
avevanoprenotatounacrocieranel

2020 tornerebbea bordo domani.
Il 71,1% non ha neanchepensato
lontanamentedi sostituirequesto
tipo di vacanza”.

“Abbiamo dati ancorapiù inco-
raggianti.C’è voglia di crocierae
quasi tutti gli ospiti già prenotati
hannoposticipatoil loro viaggio”,
ha aggiunto Leonardo Massa,
country managerMSC. “Speria-
modi poter iniziare a operarecon
qualcheunitàgiàdaagosto.Nell’in-
verno opereremocon 14 navi, la
prossimaestatecon19navi, duein
più rispettoallanostraflotta attua-
le”. Oggi il Mediterraneopotrebbe
diventareunesempiomondialeper
la ripartenzadelle crociere:“Una
bestpracticerispettoadaltrerealtà,
alla luce dell’attenzioneregistrata
perquestotipo di turismorispetto
adaltrepartidelmondo”,evidenzia
Massa,che restaottimista.

Un settoreil turismo chedovrà
quindi affrontarela sfidacercando
nuovi percorsi di sviluppo, pun-
tandosulla propostadi esperienze
individuali e di piccolo gruppo,
sulla programmazionee sulla va-
lorizzazionedi tutte le eccellenze
del territorio. “Nel 2021le Cinque
Terrehannogià registratoil tutto
esaurito.I turisti vogliono venire”
hasottolineatoPietroPaoloGiam-
pellegrini, commissario straordi-
nario dell’Agenzia di promozione
turisticaIn Liguria.“Noi dobbiamo
seguire questo filone e fare un
programmaper i prossimi cinque
anni”. In quest’ottica la Regione
è già partita con unapromozione

da800mila euro focalizzatasulle
regioni vicine e sugli stati esteri
confinantiehalanciatoun’appche
uniscel’offerta di tutta la Liguria.

Assiemea RobertoNeglia, re-
sponsabiledeirapportiistituzionali
di ConfindustriaNautica, si è poi
parlatodinumeriedell’importanza
di questosettoreper l’economia.
“La filiera produce12 miliardi di
valoreaggiunto,183mila occupati,
21 mila nel turismo nauticoe nel

charter.Un occupatodellacantie-
risticaproduce9posti lavoro nella
filiera e7eurodi valoreaggiunto”.
La nautica ha riaperto prima di
tanteattività e oggi il charternau-
tico è ripartito alla grandissima.
“Lavorerannopieni soloadagosto
però- affermaNeglia - quelloche
chiediamoalgovernononèdenaro,
mache le aziendesianomessein
condizionedi lavorare.LaLiguriaè
unodeigrandiplayeritaliani - con-
cludeNeglia- tuttaviail temadella
raggiungibilitàè fondamentale”.

Al pomeriggio l’attenzione si
è spostatasul tema della cultura
nautica mediata dagli sport del
mare, dove Genovasi apprestaa
diventaremetaprivilegiataalivello
internazionale, dall’arrivo della
OceanRacenel 2022finoal 2024,
annodi GenovaCapitaleEuropea
per gli Sportdel Mare e della Pe-
sca.“Genovasaràsottoi riflettori
e farà parlaredi sénel mondoper
9 mesi,stiamo lavorandosu sfide
cheporterannobenefici alla città.
Oltre alle ricadute economiche,
avremo anche la valorizzazione
degliimpiantisportivichepotranno
esseresfruttatianchedalleprossime

generazioni”.CosìPaolaBordilli,
assessorealle Politichegiovanili e
Culturali del Comunedi Genova,
commentandoil valoredi Capitale
Europeaper gli Sportdel Mare e
dellaPescadel 2024.

AncheIlariaCavo,assessorealla
Formazionee Politiche Giovanili
Regione Liguria, ha sottolineato
l’importanzadel legamesport-ma-
re-città.“Lo sportè un importante
fattore attrattivo e formativo, ma
ancheun’opportunitàprofessionale
eoccupazionale,nonèuncasoche
all’internodelSaloneNauticoci sia
un eventocomeLa Millevele, né
chenel saloneOrientamentiSum-
merci sianoeventicheriguardano
gli sportdi mare”.

Èstatounannodifficile, abbia-
mo dovutocancellaresei mesidi
attività tra cui la tappagenovese

dOPO CInqUE mATTInATE E POmERIGGI TOTALmEnTE dEdICATI ALLE PROBLEmATIChE LOGIsTIChE

Turismo, nautica esport del mare protagonisti
nell’ultima giornata del Blue Economy Summit
Il temadelle crociere e delle aspirazioni deipotenziali visitatori di Genova-Il blocco della grandenautica e i rilessi sull’economia
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delleWorld Cup Series,valevole
perlequalificazionialleOlimpiadi
di Tokyo 2020,maalla riapertura
la richiesta e la rispostadaparte
delpubblico,soprattuttoi giovani,
èstatastrepitosa”.CosìGerolamo
Bianchi, presidente dello Yacht
Club Italiano, commentando il
difficile periodo dovuto all’epi-
demia di Covid-19. Il rilancio
è atteso già a ottobre, con La
Millevele manifestazione orga-
nizzatacontestualmentealSalone
Nautico.“Contiamocomunquedi
poter rendere La Millevele una
verae propria festadel mare- ha
aggiunto Bianchi - invito tutti i
proprietaridi barchedellaLiguria
a partecipareper renderequesto
evento ancora più spettacolare
degli altri anni”.

Ilaria CavoPaolaBordilli
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Il BluelnvestFimd è uno strumentofinanziario di finanza sostenibileprevistodal GreenDeal

LA BLUE ECONOMY PER IL PIANETA

Nautica ed energia, la salute del mare per 3 mld di persone

DI CAROLINA NIZZA

E
siste un modello di eco-
nomia che non giace sulla

terra, che è sostenibile ma non

è green. Si chiama Blue Eco-
nomy e da sola rappresenta la
settima economia più grande

del mondo in termini di pil

Secondo la Banca Mondiale,
«Veconomia blu rappresenta
l'uso sostenibile delle risorse

oceaniche per la crescita eco-
nomica, il miglioramento dei
mezzi di sussistenza e dell'oc-

cupazione, preservando la sa-
lute degli ecosistemi oceani-
ci». In termini pratici, è quella

parte di economia che, parten-

do dagli oceani, favorisce uno
sviluppo sostenibile che tuteli
le risorse naturali del nostro
Pianeta per non intralciare sul
patrimonio terrestre, lasciando

un'eredità più leggera alle fu-
ture generazioni.
Sono più di tre miliardi le
persone che dipendono dalla

biodiversità marina per so-
stenersi. 350 milioni di posti

di lavoro in tutto il mondo
sono legati all'Oceano, che
porta la sicurezza alimentare

e l'attività a molte comuni-
tà povere; 20,5 kg di pesce
vengono consumati ogni an-
no a persona e il 17% delle
proteine animali consumate

dall'uomo proviene dalla pe-

sca e dall'acquacoltura. Per
non parlare di turismo: il 50%
dei turisti internazionali visita

le zone costiere. Grazie alla
sua forza, questa economia

rappresenta quindi un elemen-
to fondamentale anche nella

ripartenza post-Covid, che
ci ha ricordato l'importanza
di tutelare l'ambiente in cui

viviamo. La blue recovery

economica è uno dei punti
cardini nel Green Deal euro-
peo: la Commissione Europea

e il Fondo europeo per gli in-

vestimenti hanno appena lan-
ciato Bluelnvest Fund, nuovo

strumento di finanza sosteni-

bile con 75 milioni di euro a
disposizione per sostenere il

«braccio marittimo» del Gre-
en Deal nel percorso comuni-
tario verso zero emissioni.

Ma come si realizza in pratica

questa economia blu? La stra-
tegia promossa dall'Unctad (la
Conferenza delle Nazioni Uni-

te sul commercio e lo svilup-

po) prevede i seguenti passi:
una rigida regolamentazione e
la promozione di finanza blu e

della ricerca sull' ambiente ma-
rino. L'innovazione è la chia-

ve. Perché la blue economy

non riguarda solo le attività
tradizionali come la pesca o i

trasporti, ma un numero cre-
scente di settori emergenti,

compresa l'energia marina
rinnovabile. L'Ue, già leader
mondiale per la tecnologia

energetica oceanica, si avvia

a produrre fino al 35% della
sua energia elettrica da fonti
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offshore entro il 2050. E, nel
2020, ha erogato sovvenzioni

20 milioni di euro a favore di
start-up innovative nel settore
dell'economia blu.

Strategia accolta anche in
Italia. Per la nostra penisola,

l'economia del mare è una pro-
tagonista indiscussa. Cinque

milioni di addetti in Europa

per un fatturato di 750 miliardi
che, in Italia, coinvolge circa

200 mila imprese, producendo
un valore aggiunto di 46,7 mi-
liardi di euro. Solo a Genova, le

aziende che operano nell'am-

bito della blue economy rap-
presentano l'8,4% del tessuto
imprenditoriale locale e ge-

nerano un valore aggiunto di

3,4 miliardi di euro. E proprio
Genova si è voluta affermare
capitale di quest'onda, ospi-
tando il primo Blue Economy
Summit, che ha contato più di

50 mila partecipanti (virtua-
li). Un confronto tra pubblico

e privato per aiutare la filiera
blu a fronteggiare la crisi e
parlare di rilancio e di svilup-

po. Nell'ambito del Summit è
stato presentato anche Miglio
Blu, progetto nato a La Spezia

per creare un nuovo distretto

produttivo dedicato alla nauti-
ca e attività connesse, mentre
sull'altro litorale, nel Porto
di Ancona, è stata inaugurata
la sede di Ber Blue Economy

Research, il Polo Tecnologico
Scientifico per la ricerca e svi-

luppo di soluzioni fattive per il
disinquinamento marino. Un
insieme di iniziative con un

unico scopo: pensare in blu.

(riproduzione riservata)
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PORTOF GENOA

Assicurazionienuovi
rischi da Pandemia
All'interno del Blue Economy Summit
2020, che siè svolto aGenova in versione
digitale nelle giornate fra il 29 giugno e 3
luglio 2020, per le note vicende legate al
Covid -19, ma che comunque ha visto
una discreta partecipazione, come dimo-
strano le oltre 50.000 persone collegate
via web alla piattaforma, non poteva
mancare l'evento organizzato dal Propel-
ler Club di Genova,che ha posto l'atten-
zione su come la pandemia ha impattato
e impatterà sul mondo delle Assicurazio-
ni Marittime. Dopo i saluti istituzionali
dell'AssessoredelPorto di Genova- Fran-
cesco Maresca e del Presidente del Pro-
peller Club di Genova - Avv. Giorgia Boi,
la tavola rotonda è entrata nel vivo, con
gli interventi dell'Avv. Mirko Scapinello
- Studio Legale Mordiglia - che ha illu-
strato come il Coronavirus abbia inciso
sui vari contratti di noleggio di nave, a
tempo oaviaggio, enei vari aspetti giuri-
dici.Piùche clausole di forza maggiore, in
questo caso assistiamo alle cosiddet-
te"Exception clauses".Parlando di contrat-
to di trasporto edelle relative implicazio-
ni tra le figure dell'Armatore e del Vetto-
re,da notare come per l'Avv. Enrico Moli-
sani - MRInternational Lawers - i riferi-
menti giuridici cardine che disciplinano
il trasporto di merci e le responsabilità
all'interno delle polizze di carico siano
sempre il Codice della Navigazione, la

Convenzione di Bruxelles del 1924 e le
Hague VisbyRules,che pur essendo anti-
che,sono attuali nel loro impiego, tutta-
via sono regole che lasciano ovviamente
allostato attuale delle zone grigie in riferi-
mento alla pandemia ealla responsabili-
tà del Vettore ("Pericoli accettuati", art.
421 cod. navigazione). Nel settore delle
costruzioni navali, come evidenziato
dall'Avv. Andrea La Mattina - Studio Le-
gale Bonelli Erede - stiamo assistendo a
una prevalenza del diritto anglosassone
nella disciplina di questi contratti, che
già prevedevano eventi di forza maggio-
re, come epidemie e quarantene. Tutta-
via, l'aspetto più importante da sottoli-
neare è legato alla crescente richiesta di
dilazione nella consegna delle navi stes-
se(anche fino a5 anni), con implicazioni
legate sia al "quantum" finale del valore
della nave, siaalle sueforme di finanzia-
mento. Ma comeha impattato più specifi-
catamente il Covid-19,sulle Assicurazione
Marittime? Secondo il Dott. Alessandro
Morelli - Direttore Tecnico di SiatAssicu-
razioni, società specializzata in Assicura-
zioni Trasporti e facente parte del Grup-
po Unipol, non c'è stato un ragguardevo-
le cambiamento sia per le polizze merci
che per quelle corpi. Per quanto riguarda
il settore Cargosonostati i volumi ad esse-
re colpiti, in considerazione di un minor
fatturato previstoe chesi ripercuoterà an-
che sul 2021, mentre per il settore Hull si
èassistito ad una richiesta di cambiamen-
to dei tassida navigazione agiacenza, an-
che quando il contratto di assicurazione
non lo prevedeva, ma di contro i sinistri
sonodiminuiti.

Da notare per il settore Cargo l'introdu-
zione da parte del mercato di Londra di
c.d.clausole di esclusione, due per il setto-
re merci, molto simili, racchiuse sotto il
nome di "Communicable Disease Exclu-
sion Clause", la JC2020-011 e la 012. En-
trambe escludono ogni tipo di copertura
derivante dal Coronavirus. Anche nel set-
tore Corpi sono abbastanza ampie, so-
prattutto per la LMA5391 "Corona Virus
Exclusion', che addirittura elimina il nes-
socasuale. Ciò nonostante, la pandemia
haaccelerato notevolmente il ricorso alla
digitalizzazione di alcune forme di con-
tratti (più semplici estandard), che verrà
mantenuto anche quando l'emergenza
sarà passata.
Seil settore "Marine" non ha subito so-
stanziali variazioni dovute al Covid-19,
non si può dire lo stessoperle forme di co-
pertura "P&I", cioè tutte quelle forme as-
sociative di Clubs che assicurano i rischi
da responsabilità.
PerAntonio Talarico - PLFerrari & Co- è
molto probabile che alla luce della situa-
zione venutasi acreare, imassimali di po-
lizza, al momento previsti aUS$2 miliar-
di per evento per ì passeggeri abordo di
navi, elevato aUS$3 in casodi danno, ma-
lattia o infortunio ai marittimi imbarcati
sunavi dacrociera, vengano rivisti.
Attualmente sono diverse le spesecoper-
te, per i problemi legati alla pandemia e
che possono coljpire la nave (esempio ap-
prodo al porto più vicino, spesedi ospeda-
lizzazione, rimpatrio delle persone, spe-
sefunebri, eanchequelle legate alla sani-
ficazione.#

Lorenzo Carovino
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ISTITUO INTERNAZIONALE DELLE COMUNICAZ IONI

Blue Economy
strategica per ripartire

1
1Modello Genova? «Semplice: codice degli Appalti europeo,

e metodologie del settore privato. Ma non mi sono fermato

qui: 5 miliardi chiesti al Governo per fare di Genova il porto

principale dell'Europa del Sud».Lo ha dichiarato il sindaco di Ge-
nova Marco Bucci nel suo intervento durante il Blue Economy

Summit2020, la manifestazione nazionale dedicata alle filiere pro-

duttive del mare, promossa dal Comune di Genova.

Giunta quest'anno alla sua terza edizione, si è svolta a Genova dal

28 giugno al 3 luglio, secondo una formula originale, progettata
con cura da Carlo Silva, fondatore di Clickutility Team e organizza-

tore dell'evento. Laformula innovativa consiste nel combinare la

"necessaria virtualità" dei convegni di oggi, con una componente
"fisica": la manifestazione ha stabilito il suo quartier generale fisi-

co presso la Terrazza Colombo, dove sisono riuniti di volta in volta i

protagonisti delle sessioni: di qui è partita la trasmissione telemati-

ca-televisiva, estesa adun vastissimo parco di contatti web eTV(ol-

tre 50.000 ! ), con il vantaggio di armonizzare la vivacità di una di-

scussione diretta tra esperti con l'efficacia e la "catching area", or-

mai ampiamente dimostrate, del convegno virtuale con in più l'am-

plificazione televisiva. Iclassici due piccioni, da tenere a mente per

ripetizioni future.

In linea con leconsiderazioni del sindaco di Genova, anche il presi-

dente della RegioneLiguria Giovanni Toti afferma :«Faredebiti ere-
perire risorse non serve, sepoi i fondi restano fermi senzagenerare

opere einvestimenti». «Col Modello Genova - ha proseguito Toti -

siamo riusciti a fare molto e in modo virtuoso (un solo contagiato,

duesoli infortuni sul lavoro, nessuna infiltrazione mafiosa). Nel fu-

turo DCM- la chiosa finale di Toti- dovrebbe esserci un solo artico-
lo: finiamola di nominare commissari ediamo pieni poteri agli am-

ministratori locali».

Il bilancio della prima versione fisico-digitale del Blue Economy

Summit è stato un successo: cinque giorni di intense sessioni (Ta-

bella 1 ), soddisfazione da parte degli organizzatori (Comune di Ge-

nova eAssociazione Genova Smart City) edi 48 sponsor e partner

istituzionali. Il convegno ha coinvolto 145 relatori qualificati in un

confronto con le istituzioni per aiutare la filiera blu a fronteggiare
la crisi post-Covid in una prospettiva di rilancio e di sviluppo. Il te-

ma parte da una considerazione molto semplice: l'economia del

mare, che impiega in Europa 5 milioni di addetti per un fatturato di

750 miliardi, ha nel nostro Paeseun ruolo rilevante: circa 200 mila

imprese pari al 3,3%del totale, che producono un valore aggiunto di

46,7 miliardi di euro.A Genova l'importanza relativa èancora mag-

giore: le aziende che operano nella blue economy rappresentano

l'8,4%del tessuto imprenditoriale locale e generano un valore ag-
giunto di 3,4 miliardi di euro ( Fonte Unioncamere).

I lavori del Blue Economy Summit sono stati aperti, nella Saladi Pa-

lazzo Tursi, dal vicesindaco Stefano Balleari che haappunto ricor-

dato il ruolo stategico di Genova,come primo porto del Mediterra-

neo, per tutte le attività marittime ela grande e secolare storia della

città edel suo scalo. «Conquesta edizione- ha poi spiegato l'assesso-

re allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Mare-

sca,co-organizzatore del Convegno - abbiamo decisodi dare un se-

gnale di ripartenza. Saràimportante fare una buona sintesi. Alla fi-
ne del convegno infatti proporremo un Blue Book per trasformare

in azioni concrete ciò che sarà discusso in queste giornate. Coinvol-

geremo tutti gli stakeholder e saràun'occasione per farci sentire an-

che alivello nazionale e aiutare la filiera marittima a fronteggiare la

crisi causata dall'emergenza». Su questo punto Alessandro Pana-
ro, capo servizio Maritime & Energy SRM, ha mostrato le perdite,

anche aduecifre, dei principali porti del mondo a causadella pande-

mia. Orastiamo assistendo a due fenomeni: quello delle rotte can-
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Il Sindaco di Genova, Marco Bucci

celiate (blanksailing), che impatteranno per circa 4 milioni di teu, e

il fenomeno della circumnavigazione del Capo di Buona Speranza

(CoodHopesailing) per risparmiare i costi del passaggio daSuez.An-

che la "via della seta", hasubito rallentamenti oblocchi».

Ha fatto seguito il talk show Come rilanciare cluster marittimo elo-
gistico nazionale che havisto coinvolti i principali attori della por-

tualità, da Augusto Cosulich, addella Fratelli Cosulich, a Luca Bec-

ce, Presidente di Assiterminal, a Matteo Catani, in rappresentanza
di Assarmatori aMario Mattioli, presidente di Confi tarma. Concor-

decon i primi interventi GianEnzo Duci, presidente di Federagenti

che ha sottolineato un effetto interessante: lo sviluppo dell'e-com-

merce, modalità che necessita di una catena logistica diversa da

quella del passato. Nel nostro paese manca una vera logistica

dell'ultimo miglio, esarà compensato chisaprà averele idee giuste.

Sulla sicurezza e percorribilità delle autostrade, situazione che pe-

nalizza in modo drammatico proprio la regione-leader della logisti-

ca, èintervenuto Alessandro Laghezza, presidente di Confetra Li-

guria.

Laseconda giornata è stata dedicata al tema delle assicurazioni ma-

rittime, anello fondamentale nella filiera dell'economia del mare,
come ha sottolineato nell'avvio dei lavori Francesco Maresca, rin-

graziando il Propeller Club of Genoa co-organizzatore di questa ses-

sione. «Il coronavirus hatravolto il mondo della blue economy an-

che dal punto di vista dei contratti edelle assicurazioni» - haesordi-

to Giorgia Boi, presidente Propellere professore di Diritto della na-

vigazione, che ha poi proseguito nell'illustrare scenari e soluzioni

future per evitare contenziosi.

Sulla terza giornata dedicata al Modello Genova si è già detto in

apertura. Agli interventi del Sindaco edel Presidente della Regione

hanno fatto seguito le testimonianze degli Ordini degli Architetti

(Paolo Raffetto), degli Ingegneri (Maurizio Michelini) e dell'AN-

CE(Filippo Delle Piane) sul tema del superamento della burocra-

zia,vero ostacolo allo sviluppo delle infrastrutture. «Alla Liguria ser-
vono la Gronda e la Diga foranea, ma tutto il Paese habisogno del

Metodo Genovaper rilanciare almeno le più importanti 10opere in-

frastnitturali e uscire dalla crisi». E'quanto sottolineato daBartolo-

meo Giachino, presidente di Saimare. Nel pomeriggio si è parlato

di porti: Paolo Emilio Signorini, presidente dell'AdSPl Mar Ligure

Occidentale haesposto la suavisione di riforma dei porti: «un consi-

glio di sorveglianza con Comune e Regionein maggioranza econ un

esponente del Mit, esotto un cda fatto di manager puri».

Nel quarto giorno ho presieduto io stessola sessione "Blue Innova-

tion" dedicata a porti e interporti, con una bella introduzione di Pa-

trick Verhoeven, ai vertici dell'IAPH, associazione internazionale

dei porti, e con una decina di interventi molto qualificati.
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Non potendo riportare, per motivi di spazio, i contributi singoli,

possiamo viceversa indicare le considerazioni di sintesi emerse.

Con il Terzo Valico, il porto di Genova potrà finalmente inserirsi nel-

la rete europea e raddoppiare il traffico con uso intenso della ferro-

via. Lalimitazione sarà nello spazio-banchina: per questo, il porto

deveessere esteso oltre Appennino con navettamenti frequenti su-

gli interponi. Il Terzo Valico sarà terminato nel 2023. Ma manche-

ranno due prosecuzioni fondamentali: a Sud il "nodo di Genova",

che sarà in corso ma non terminato, e i quadruplicamenti a Nord,

Tortona-Voghera ePavia-Milano, che saranno anch'essi in ritardo.

Enessuno sembra preoccuparsene.

Nella stessasessione siè parlato del nuovo Blue District, uno spazio

dove sviluppare nuove idee, aziende e sistemi legati all'economia

del mare. Un incubatore di innovazione e imprese, un acceleratore

di start-up voluto fortemente dal Comune di Genova in collabora-

zione con Camera di Commercio, Fondazioni Carige e SanPaolo, De-

loitte Officine Innovazione. «Il Blue District, frutto di un lavoro che

dura da un anno, ci offrirà uno sguardo privilegiato sulla Blue Eco-

nomy dell'Italia e dell'Europa - ha spiegato Francesco Maresca -

Conquesto progetto intendiamo rafforzare anche la digitalizzazio-

nedei processi portuali nell'ottica di una sempre maggiore integra-

zione tra portoe città, il Blue District sarà allo stessotempo un incu-

batore e un acceleratore di imprese, favorendo allo stesso tempo

un confronto continuo con le associazioni di categoria». Concetti ri-

presi da Alfredo Viglienzoni, direttore dell'Area tecnologica ed in-

novazione del Comune di Genova, eda Michele Viviani presidente

delCentro del Mare dell'Università di Genova, che haaggiunto: «Ab-

biamo 400 docenti legati alle attività del mare, 5 corsi di laurea

triennale e8 magistrali, un dottorato in Scienze etecnologie del ma-

rearticolato in 6 curriculum checoinvolgono diverse aree scientifi-

che».

Nel pomeriggio, protagonista la cultura nautica mediata dagli

sport del mare, dove Genova siappresta a diventare meta privilegia-

ta ali vello internazionale, come sivedrà nel seguito.

Nell'ultima giornata siè parlato di turismo, comparto fondamenta-

le, duramente colpito dall'emergenza sanitaria edalle misure di di-

stanziamento e di prevenzione. «Nonostante quello che sta acca-

dendo abbiamo fiducia nel domani» - ha affermato Laura Gaggero,

assessoreal Turismo e Marketing del Comune di Genova - «Lecro-

ciere di prossimità riprenderanno presto, notizia importante per il

turismo genovese perché i crocieristi spendono, fanno shopping, di-

ventano dei promotori di Genova. Il 70%consiglierebbe ai famiglia-

ri di visitare la città. 1120%tornerà».

Sulla stessalinea gli interventi di Francesco Di Cesare, presidente

di Risposte Turismo, e di Leonardo Massa, country manager Msc,

che ha anticipato il programma: «Nell'inverno opereremo con 14

navi, la prossima estate con 19 navi, due in più rispetto alla nostra

flotta attuale. Una best practice rispetto ad altre realtà, alla luce

dell'attenzione registrata per questo tipo di turismo rispetto ad al-

tre parti del mondo». Eancora: «Nel 2021 le Cinque Terre hanno già

registrato il tutto esaurito. I turisti vogliono venire» ha sottolineato

Pietro Paolo Giampellegrini, commissario straordinario dell'A-

genzia di promozione turistica In Liguria. «Noi dobbiamo seguire

questo filone efare un programma peri prossimi cinque anni».

Alpomeriggio l'attenzione siè spostata sul tema della cultura nauti-

ca mediata dagli sport del mare, dove Genova siappresta a diventa-

re meta privilegiata a livello internazionale, dall'arrivo della Ocean

Racenel 2022 fino al 2024, anno di GenovaCapitale Europea per gli

Sport del Mare e della Pesca.«Genova saràsotto i riflettori efarà par-

laredi sé nelmondo per 9 mesi, stiamo lavorando su sfide che porte-

ranno benefici alla città». Così Paola Bordilli, assessore alle Politi-

che giovanili e Culturali del Comune di Genova, e Ilaria Cavo, asses-

sore alla Formazione e Politiche Giovanili Regione Liguria: «Lo

sport è un importante fattore attrattivo e formativo, ma anche

un'opportunità professionale e occupazionale, non è un caso che

all'interno del Salone Nautico ci sia un evento come La Millevele».

In serata, il Cooking Show in diretta dal ristorante 20Tre - dedicato

al pescato del giorno e alle acciughe - conclude gli appuntamenti

enogastronomici della manifestazione.

Appuntamento, quindi, al prossimo Blue Economy Summit

2021 !#
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Lunedì 29 Giugno

Logistica ed economia -
dall'emergenza sanitaria alla

ripartenza prospettive di sviluppo

del Waterfront e del Porto

di Genova

Martedì 30 Giugno

Assicurazioni marittime

Tabella1
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Mercoledì 1 Luglio
ModelloGenova

Giovedì 2 Luglio
Innovazione:portualità e

retroportualità digitalizzazione

per la sicurezza del lavoro focus

sulla navigazione

Venerdì 3 Luglio

Turismo e cultura del mare

sport nautici

TheGenoaModel?"Simple: EuropeanProcurement Code,and private

sectormethodologies. Thiswas statedby themayor of GenoaMarco

Bucci in hisspeechduring the BlueEconomySummit2020, the national

event dedicated to the production chainsof the sea,promoted by the

Municipality of Genoa.Nowin itsthird editionthisyear,it tookplacein

Genoafrom28thJuneto 3rd July.Thebalanceofthe first physical-digital

versionof the BlueEconomySummitwasasuccess:fivedaysof intense

sessions(Fig.1),satisfactionfromthe organisers(Municipalityof Genoaand

theGenoaSmartCityAssociation)and48sponsorsand institutionalpartners.

Theconferenceinvolved145qualifiedspeakersinacomparisonwiththe

institutionsto helpthebluechainto facethe post-Covidcrisisinaperspective

of recoveryanddevelopment.Thethemestartsfromaverysimple

consideration:the economyof thesea,whichemploys5million workersin

Europefora turnoverof 750billion, hasanimportantrole inourcountry:about

200 thousandcompaniesequalto 3.3%of thetotal, whichproduceanadded

valueof46.7billioneuros.InGenoa,therelativeimportanceisevengreater:

companiesoperatinginthe blueeconomyrepresent8.4%of thelocai business

fabricandgenerateanaddedvalueof 3.4billioneuros(Source:Unioncamere).

Withthiseditionit wasdecidedto give asignalof recovery.Atthe endof the

conference,in fact,aBlueBookwasproposedtotransformwhathadbeen

discussedinthosedaysintoconcreteactions.Alistakeholderswill beinvolved

andit will beanopportunityto makethemselvesheardat nationallevel and

helpthe maritimesupplychainto copewith thecrisiscausedby the

emergency.OnthispointAlessandroPanaro,headof the Maritime&Energy

SRMservice,showedthe losses,evenindoubléfigures,of themainportsinthe

worlddue to thepandemie.Nowwearewitnessingtwophenomena:thatof

cancelledroutes(blanksailing),whichwill impactforabout4 millionTEU,and

thephenomenonofcircumnavigationof theCapeof GoodHope(GoodHope

sailing)tosavethecostsof thepassagethroughSuez.Eventhe "silkroad" has

beensloweddownorblocked.

Othertopicscoveredincludethe digitisationof portprocesseswithaview to

increasingintegrationbetweentheportand thecity,maritimeinsurance,a

fundamentallinkin thesupplychainof the seaeconomyand tourism,a

fundamentalsector,hit hardbythe healthemergencyandthe spacingand

preventionmeasures.Theproximitycruiseswill soonrésumé,importantnews

forGenoesetourismbecausecruisepassengersspend,shop,become

promotersofGenoa.70%wouldadvisefamily membersto visitthecity. 20%

will returnaccordingtoestimatespresentedduringtheworksof theBlue

EconomySummit2020.
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